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IL DIBATTITO SU TRIESTE A PALAZZO MADAMA 

al servile discorso di De Oasperi 
.II Presidente del Consiglio ammette per la. prima volta che l'accordo Tito-Togliatti 
costituì un passo avanti rispetto al precedente atteggiamento jugoslavo su Trieste 

Primo Maggio a Mosca 
»'• "̂ •i Ì^^S:- :T,^. .^^^^I^ 

- <> 

Nel dibattito che ti è evolto al
la Camera la settimana icona 
sulla questione di Trieste, l'Oppo
sizione delle sinistre, negli inter
venti dei compagni Nenni e Palet
ta, aoeoa sostenuto la seguente 
tesi: per ricostituire Tintegrith del 
Territorio Libero e per ottenere 
10 sgombero delle due zone A e 
B, dalle truppe straniere, bisogna 
chiedere l'applicazione del trat
tato di pace. L'Opposizione ha 
rilevato che una tale richiesta non 
avrebbe pregiudicato l'italianità 
di quelle terre, in quanto la di
rezione politica e amministrativa 
del Territorio sarebbe stata pu
re sempre nelle mani degli ita
liani che sono colà in maggio
ranza. Tale fatto, se creava una 
separazione giuridica della regio
ne dal resto dell'Italia, conser
vava perà, età chi - più inte
ressa, tunità politica, Pajetta e 
Nenni concludevano perciò solle
citando il governo, dinanzi alle 
violazioni e agli arbitri di Tito 
nella zona B e all'atteggiamento 
passivo degli < amici » occiden
tali, ad approfittare delV appoggio 
che veniva obiettivamente offer
to dalla nota sovietica diretta a 
Parigi, Londra e Washington, no
ia in cui si invitano le tre poten
te a rispettare e ad applicare il 
trattato di pace. 

Martedì e mercoledì il dibattito 
su Trieste ha ripreso ai Senato 
dove hanno svolto in un'assemblea 
molto attenta — in tutte e due 
le sedute è stato presente il primo 
Presidente della Repubblica De 
Nicola — le loro interpellanze 
Vittorio Emanuele Orlando e Ar
turo Labriola. 

L'opposizione, stringente e bril
lante, del venerando statista, si 
i distìnta da quella delle sinistre. 
11 < Presidente delta Vittoria > 
anzi sì i preoccupato di diffe
renziare il suo atteggiamento an
che da quello del senatore Ar
turo Labriola (< mio amico, ma 
di impulsi . ancora giovanili! ») 
il quale ha invitato il governo 
esplicitamente ad uscire dal Pat
to Atlantico ed a porsi su posi
zioni di neutralità: Orlando pu
re ponendo in sostanza lo stesso 
problema, ha tenuto ad afferma
re che egli "• conteneva la sua 
opposizione negli schemi di un 
parlamentarismo di vecchia tra
dizione, di quel parlamentarismo 
che giudicava e scorretto» porre 
delle scelte al governo in forma 
perentoria. 

Tutte queste precisazioni sono 
state fatte da Orlando nel suo 
discorso che è stato e per la for
ma e per il ragionamento, quanto 
mai rigoroso: egli in pratica ha 
chiesto al governo di € rivedere» 
le sue alleanze, proprio in seguito 
agli sviluppi dolorosi e umilian
ti della questione di Trieste. 
Questa, ha detto Orlando, è la 
nostra questione • nazionale, fa 
questione per la quale più ci 
interessava avere la prova della 
amicizia degli anglo-franco-ame 
ricanl L'amicizia invece qui è 
mancata del tutto, perchè gli 
occidentali si tono dimostrati a-
mici più di quelli che ci stanno 
umiliando, il governo di Tito, che 
nostri. <Ora, come ti pud rite
nere amico chi, non solo è amicò 
del nostro nemico, ma questo pro
tegge contro di noi? » ha afferma
to Orlando rivolto a De Gasperi 
Egli quindi ha invocato dal Pre
ndente del Consiglio una risposta 
che sia un gesto di ribellione, « un 

S esto patriottico > di protesta con-
o il trattamento degli occiden

tali, un < gesto che concluda qual 
che cosa». 

La proposta -di Orlando, Tab-
biamo già detto, è consistita nel
la richiesta di trafittone* delle 
alleanze del governo: egli • ha 
scartato come soluzione Tappli-
cazione del trattato di pace per il 
Territorio Libero, per ragioni sen
timentali, di principio, ma ha 
ammesso però che oggi la tesi 
della sinistra ti fa strada tra gli 
istriani Ha inoliato De Gasperi 
a studiare con i tuoi, i mezzi 
adatti a raggiungere questa « re
visione » la quale deve mirare a 
far sentire ai cotidetti € amici* 
la nostra « ribellione » per il loro 
atteggiamento passivo. 

Che cosa ha risposto De Gaspe
ri a Orlando? Nulla se non la 
rtaffermazione ancora di una in
condizionata fiducia nelTamici-
zia degli occidentali, nulla te non 
proprio quello che aveva temuto 
Orlando, e una retorica di gesti ». 
Ci si sarebbe potuto aspettare al
meno che il presidente del Con
tiglio facesse un minimo tenta
tivo per . utilizzare Tlnteroento 
detnilustre parlamentare, nel ten
to che più avrebbe potuto fargli 
gioco nei confronti detti stessi 
occidentali. E* sembrato inoec* 
che De Gasperi ti sia fatto scru
polo di scartare con forza anche 

?mesta possibilità; egli, ha detti» 
orlando, ha elegantemente spo

stato l'asse della questione e si è 
gettato a fare una cronistoria 
astratta degli avvenimenti che 
per quanto interessante potesse 
essere per certi particolari inediti, 
non teneva conto assolutamente 
degli ultimi avvenimenti, delle 
violazioni dell'occupante titino 
della zona B. Così De Gasperi ha 
confessato in modo preoccupante 
la sua impotenza ad. agire, e il 
democristiano Jacini ha • sottoli
neato meglio di lui, parlando per 
ultimo nel corso del dibattito, 
quale è lo spirito che domina il 
governo: offeso dagli americani, 
esso si sente < terribilmente de
presso >; ciononostante continue
rà ad essere atlantico, un atlan
tico dpìuzù, è vero, ma pure sem
pre atlantico... 

Due sole ammissioni interessan
ti sono emerse dal discorso di De 

Gasperi: t) il riconoscimento, fat
to per la prima volta, che l'ac
cordo Tito-Togliatti costituì • un 
indubbio passo avanti nei con
fronti del precedente atteggia
mento jugoslavo e che quell'ac
cordo meritava di essere sfruttato 
per la ricerca di una intesa. De 
Gasperi anzi ha aggiunto che lo 
stesso accenno a Gorizia era stato 
formulato < in termini generici > 
e aoeoa un valore indicativo; 
2) che l'Unione Sovietica non ha 
risposto con un *no> alla di
chiarazione tripartita del 20 mar
zo 1948: essa ha soltanto fatto 
rilevare che qualora si desideras
se aprire un processo di revisione 
del trattato di pace, occorreva 
seguire la procedura prevista dal 
trattato di pace, occorreva cioè 
ottenere il consenso di tutti i ven
turi governi firmatari del trattato 
stesso. 

GABRIELE DB ROSA 

Il dibattito al Senato 
sulla questione di Trieste 

In un'aula affollata quanto quel
la della seduta precedente è pro
seguito • si è concluso ieri pome
riggio lo svolgimento dello inter
pellanze sul problema di Trieste. 
Il principale accusatore del Gover
no, Il sen Orlando ha ascoltato la 
risposta del Presidente del Consi
glio De Gasperi, dal primo banen 
di centro, seduto accanto all'on. De 
Nicola.- -

Il Presidente del Consiglio ha 
fatto dapprima una breve croni
storia dei precedenti diplomatici 
della questione. Essi sono noti a 
tutti, e pertanto non occorre sof
fermarsi su questa parte del di
scorso se non per rilevare che lo 
on. De Gasperi ha ammesso per 
la' prima volta che nelle proposte 
uscite dall'incontro Togliatti-Tito 
del '46 vi erano elementi «che il 
Governo prese obiettivamente in 
considerazione», cioè il riconosci
mento da parte di Tito di una pos
sibile sovranità italiana su Trieste. 

Parlando della dichiarazione tri
partita del marzo '48, circa l'ita
lianità di Trieste e del passo suc
cessivamente fatto dagli, occiden
tali « Mosca, per chiedere l'ade
sione sovietica a tale dichiarazio
ne, l'on. De Gasperi . ha dovuto 

ammetterò — contro la sua stessa 
tesi — che l'URSS allora « in real
tà non disse di no», ma presentò 
solamente obiezioni di carattere 
procedurale, in quanto precisò che 
la questione non poteva essere ri
solta dalle 4 grandi potenze, ma 
dal collegio dei ventuno Stati che 
avevano firmato il trattato di pace. 

De Gasperi ha tentato quindi di 
togliere ogni valore concreto alle 
proposte di Orlardo.. Riprendendo 
tra l'altro ' un'allusione indiretta 
dell'interpellante circa la possibi
lità di un gesto del Governo tale 
da determinare la revisione del 
sistema di alleanze (Orlando ave
va ricordato il passo di De Gaulle 
a Mosca, quando pareva ~ che la 
Francia non ottenesse un sufficien
te riconoscimento del proprio con
tributo alla guerra), il Presidente 
del Consiglio ha dichiarato che 
«un simile atto non sarebbe pos
sibile perchè l'URSS ha già mo
strato di non esserci amica, con 
l'impedire il • nostro Ingresso el-
rONU». Questa assurda tesi che 
contrasta con la pura e semplice 
realtà dei fatti e che la maggio
ranza governativa ripete sfronta
tamente per comodità polemica 
agni volta che le torna utile, usata 

in questa circostanza dal Presiden
te del Consiglio è suonata come la 
sintesi della falsità di tutta la sua 
posizione. 

«Reclamare presso gli alleati la 
realizzazione del loro impegno? « 
ha detto De Gasperi con tono scan
dalizzato, suscitando l'ilarità delle 
sinistre. « Ma questo è impossibi
le; gli alleati almeno ci hanno of
ferto una dichiarazione che se non 
altro ci permette di parlare con 
Tito! ». Accennando poi al sena
tore Orlando, l'on. De Gasperi ha 
aggiunto parole strane: «Beato lui 
— egli ha detto — che è dell'Op
posizione e può quindi permetter* 
ci di avanzare simili ipotesi ». E 
«ubito dopo: «Ad ogni modo non 
è da questi banchi (del Governo) 
che si può fare una cosa simile». 

Per concludere con una certa 
solennità — che altrimenti non sa
rebbe risultata dalle dichiarazioni 
precedenti — l'on. De Gasperi ha 
letto infine un testo scritto e di-
itribuito alla stampa in cui si 
riafferma la fiducia del Governo 
nel riconoscimento dello tre po
tenze occidentali, i n c o l p a n d o 
l'URSS di averne impedito la con
cretizzazione (dimenticandosi di 
avere egli stesso dimostrato poco 
prima il contrario). La dichiara
zione contiene pure le solite gene
riche affermazioni circa la sensi
bilità del Governo per le sofferen
ze degli istriani e conclude con 
un solenne impegno di fedeltà al 
Patto Atlantico e alle garanzie che 
ne derivano. A questo punto si è 
verificata la scena delle acclama
zioni, a base di frenetiche grida e 
di artificiosi entusiasmi, che hanno 
indotto anche il sen. De Nicola a 
rimanere compostamente seduto, 
nonostante che 1 d.c. tentassero di 
dare al - gesto un significato • pa
triottico 

- n senatore Orlando, prendendo 
subito .dopo la parola rilaverà. in
fatti che «non vi è solo la reto
rica delle parole (di cui l'aveva in
colpato De Gasperi) ma . anche 
quella dei gesti, - degli atteggia
menti, delle pose ». E vi è stato 
qualcuno,, tra i democristiani, che 
a queste parole ha voluto offender
si eccessivamente, con gesti, sta
volta, di intolleranza. Ma Orlando 
ha proseguito dichiarando ferma
mente che il tentativo di attribuir
gli proposte . vuote di contenuto 
cade da se: «Se la situazione no
stra fosse tale — ha detto infatti 
l'oratore — che di fronte ad una 
offesa . non potessimo fare niente, 
il Governo confesserebbe la pro
pria impotenza ». 

n sen. Orlando ha ripetuto quin
di che, a suo parere, è il sistema 
delle alleanze che deve essere ri-

LA VISITA DEL SEGRETARIO GENERALE DELL'O.N.U. NELLE CAPITALI EUROPEE 

I l 1© maggio T r y g v e U è 
sì recherà nella capitale sovietica 

Lie proporrà che il Consiglio di Sicurezza tenga riunioni perio
diche alla presenza dei capi di stato e degli uomini di governo 

DAL NOSTtO COMU-rONDEATE 
- PARIGI, 3 — Il Segretario Ge

nerale dell'ONU. Trygve Lie, ha 
annunciato - ufficialmente stamane, 
durante una conferenza stampa, 
che egli si recherà a Mosca, dove 
resterà alcuni giorni per incon
trarsi con alte ' personalità sovie
tiche. Trygve Lie, che partirà da 
Ginevra per l'Unione Sovietica il 
10 maggio,.spera di poter avere un 
colloquio anche col Generalissimo 
Stalin, se questi si troverà a Mo
sca in quel periodo. Egli ha però 
smentito recisamente tutte le no
tizie apparse sulla stampa ameri
cana secondo cui il Presidente Tru-
man gli avrebbe affidato un mes
saggio per Stalin ed ha più gene
ricamente dichiarato di non essere 
portatore di alcuna proposta pre
cisa da parte di un qualsiasi go
verno. 

Com'è noto, Trygve Lio ha già 
visitato le tre capitali occidentali, 
Washington, Londra e Parigi: sco
po di • questo tuo pellegrinaggio, 
che lo porterà nei prossimi giorni 
anche all'AJa, è quello di trovare 
una soluzione all'attuale paralisi 
delle Nazioni Unite e alle due que
stioni la cui mancata sistemazio
ne, come egli ha affermato sta
mane, ne è il principale motivo: 
l'ingresso della Cina Popolare nel-
TONU, innanzitutto, e l'ammissio
ne di quegli Stati che ne sono an
cora esclusi. '• Purtroppo egli ha 
dovuto anche dichiarare che nel 
corso di questi suoi primi incon
tri occidentali, sebbene i due pro
blemi siano stati discussi, I tre 
governi non hanno mutato le loro 
posizioni - intransigenti: tuttavia 
egli, pur non attendendosi risul
tati immediati, spera che la sua 
iniziativa sfocerà in qualche cosa 
di utile entro un periodo di due 
o tre mesi. - •. . 

• • Noi siamo al bivio • ha preci
sato Trygve Lie, con parole che 
non possono non suonare condan
na per i fautori di guerra anneri 
cani. • Nell'ora presente si parla 
di dividere definitivamente il mon
do In due • campi. - Questa etrada 

può soltanto rafforzare le opposi
zioni esistenti, crearne di nuove, 
continuare ed accelerare la corsa 
agli armamenti, fare dell'economia 
di guerra una economia normale, 
fare in modo che i poveri e gli 
affamati siano condannati per sem
pre alla povertà e alla faìne, con
durre . la propaganda di guerra e 
il suo strascico di isterismi a nuo
vi abissi di bassezza intellettuale 
e morale, distruggere le possibi
lità di un accordo sul - controllo 
dell'energia atomica. Questa stra
da può condurre ad un solo sboc
co: prima o poi, una terza guerra 
mondiale ». 

Come alternativa, Trygve U è 
ha posto il rafforzamento delle Na
zioni Unite, ed ha detto che, a 
questo scopo, egli intende propor
re a Washington, Parigi e Mosca 
che il Consiglio di Sicurezza tenga 
riunioni periodiche con la parte
cipazione dei capi di Stato e degli 
uomini di governo dei paesi com
ponenti. -

n misurato appello del Segre
tario dell'ONU ha avuto il signifi
cato di un avvertimento, per di
sgrazia troppo poco meditato nelle 
sfere governative francesi: è In
fatti sulla prima strada che esse 
sono Impegnate, a rimorchio del
l'imperialismo americano a su 
quella strada esse corrono con cie
ca ostinazione. 

La conferenza stampa di Trygve 
Lie non ha certo risposto a tutti 
gli interrogativi che si pone Topi-
nione pubblica su quelli che pos
sono essere i mezzi che il Segre
tario dell'ONU intende impiegare 
per raggiungere i suoi obiettivi. 
Dovrà forse passare ancora qualche 
tempo prima che si possa giudicare 
sulla serietà della sua iniziativa. 
E" indubbio tuttavia, e questo si 
può dire fin d'ora, che essa non 
è ' affatto estranea alla lotta dei 
popoli per la pace ed anzi ne è 
una chiara conseguenza. 
' Certo non è il viaggio a Mosca 

che potrà cambiare la situazione 
perchè non è dall'Unione Sovietica 
che vengono gli ostacoli alla pace: 
in realtà Trygve Lie dovrebbe ri

volgersi piuttosto a Washington 
dove si riafferma la volontà de
terminata "di avvelenare ulterior
mente la situazione intemazionale 
e di evitare ogni possibilità di 
accordo con l'URSS. 

GIUSEPPE BOFFA 

Un operaio schiacciato 
da un grosso macigno 
VITTORIA, ». — Uh xnorUIo fcifor. 

turilo è avvenuto in una cava di 
pietra in contrada Maritaggi. i ta 
tre l'operaio M.enne Salvatore Pie
done era intento al lavoro, venlv» 
investito In pieno da un mscJano che 
lo uccideva sul colpo. 

veduto. « Questo è 11 problema: 
— egli ha affermato con forza — 
non fi può essere alleati col ne
mico. Io constato che l'atteggia
mento degli alleati è quello di 
nemici e mi domando se è confor
me alla logica che sussista un'al
leanza col nemico o con chi si at
teggia a nemico ». 

Dopo aver rilevato che 11 siste
ma parlamentare stesso gli vietava 
di chiedere un atto del Governo 
contrario a una precedente deli-
berazione del Parlamento (adesio
ne al Petto Atlantico), 11 senatore 
Orlando ha affrontato direttamente 
le argomentazioni di De Gasperi, 
rimproverandolo innanzi tutto di 
non aver tenuto conto sufflciente-

(Contlnoa in 5M par. 7.» col.) 

MOSCA — In occasione della festa del 1. Maggio Stalin ha presenziato sulla Piazza Rossa alla grande 
sfilata. Da sinistra » destra: Bulganin, Stalin, Malenkov, Boria, Mtkolan e Molotov 

(Telefoto V. P. in esclusiva da Mosca a « l'Unità »). 

Commosso omaggio di popolo 
alle salme delie vi lume di Celano 

I solenni iunerali - I rappresentanti dell'Opposizione seguono i feretri - Il discorso 
del compagno Giuseppe Di Vittorio . Compiuti cinque arresti tra i fascisti locali 

Mezz'ora d i sospensione del lavoro ieri mattina in tutta 
DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
AVEZZANO, 3. — 8taraane a Ce

lano, durante quattro ore. si eono 
evolti 1 funerali di Antonio Berardl-
curtl e di Agoetino Paris, le due più 
recenti vittime - dello .. squadrismo 
agrario e della polizia governativa. 
Antisto »r:c.rar«!lcu5tl ed - Agostino 
Parlo eono etati : accompagnati al 
piccolo cimitero, a qualche chilome
tro dal paese da un colteo silenzioso 
e lunghissimo, che he sfilato tra due 
ali di popolo piangente Erano ve
nute da tutta la Marslca e da tutto 
l'Abruzzo le delegazioni del conta
dini. Da Avezzano a Celano, al due 
lati della polverosa strada provin
ciale si sono snodate le file Ininter
rotte del braccianti In bicicletta, dei 
contadini di Luco, dei « baraccali » 
di Traeacco con 1 berretti rosei e con 
il nastrino tricolore all'occhiello. 
Erano venuti con gli autocarri, te
nendo in mano le bandiere avvolto
late. erano venuti gli studenti delle 
«cuoio, che avevano sacrificato per 
questo viaggio l pochi risparmi. 

La gente della Marelca ha riem
pito man mano la piazza di Celano. 
e al è aggiunta al parlamentari della 
opposizione che già fino da ieri sera 
erano cominciati ad affluire per par
tecipare e questi funerali in forma 
ufficialo La piazza si è riempita fit
tamente ma due vuoti sono rimasti 
al centro, attorno al fiori depoeti 
sulle chiasso di sangue già sbiadite 

Drtxppi rotti mite bar* 

Alle dieci e trenta, dalla strada 
dovè la Camera del Lavoro, che e 
stata la camere ardente dello vitti
mo, eono venute le note di una 
merda funebre. Poi sono apparse le 
prime corone sulla piazza ed 1 sacer
doti salmodienti innanzi alle ealme. 
La folla, al paesaggio delle due casse 
salutava compatta, col pugno chiuso 
levato In alto. Il corteo ha attraver
sato un lato della piazza e el è 
diretto alla Chiesa superiore, ove e! 
è evolte la funzione funebre. 

Al termine del servizio funebre 
le bare sono etate ricondotte eulla 
piazza, davanti al Comune, e avvolte 
In due drappi rossi. La folla al è 
stretta attorno ellenalosa, -• mentre 
rleuonavano lo note ecandite del
l'Inno del lavoratori ' 

Poi hanno preso la parola gli ora
tori. n compagno Cantelrot, 11 gio
vane segretario della sezione del 
PCI di Cedano, con la voce rotta dal 

PER a V ANNIVERSARIO DELIA FINE DEILA GUERRA 

Giotani comunisti e "Amici. 
dtffendeniBae dowico " r Unita,, 

Per 11 «vinto aauiiversaile della Sue della «Ulna» everrà la 
Segreteria Nazionale della Federazione Giovanile Comunista 
Italiana aeelcme alla Segreteria dell'Associazione e Amici del
l'Unità a hanno deciso di lanciare per domenica prossima 7 
maggio ama grande giornata di diffusione de e l'Unità». 

La gioventù comunista e la gioventù democratica italiana 
intende cosi rispondere — diffondendo il giornale della pace — 
alla aggravata e isterica propaganda di guerra degli imperia
listi, all'azione corruttrice della stampa reazionaria e gover
nativa. 

Per domenica 7 maggio fatte le organizzazioni della FGCX 
assieme naturalmente agli e Amie! », sono impegnate per la 
grande giornata di diffusione, per superare ovunque la media 
della diffusione domenicale de « l'Unità a. 

La Segreteria della FGCI e la Segreteria degli e Amici del
l'Unità» hanno deciso di assegnare del premi alle Federazioni 
provinciali della gioventù comunista che in rapporto al numero 
degli iscritti supereranno di più larga misura la media della 
diffusione domenicale. Tra I premi vi sono u n apparecchio 
radio, una lanterna mar/ira. bandiere, libri ecc. Per la asse-
cnazione del premi è sfata costituita una giuria composta dai 
compagni Gian Carlo Paletta. Enrico Berlinguer. Pietro Ingrao, 
Amerigo Terensl, Uro Pecchiol! e Giovanni Brambilla. 

pianto, ha rievocato la morte - dei 
due. suol compagni. Alle sue parole 
come un singhiozzo si è levato dalla 
piazza; e, tra le grida altissime Can
tei mi ha continuato: < Non vogliamo 
vendetta noi, ma giustizia. E abbia
mo fiducia che stavolta la giustizie 
seguirà 11 suo vero corso ». 
-Dopo brevi parole del sindaco di 

Avezzano, Fatosti. a nome delle po
polazioni manicane, del senatore 
Picchiotti a nome del gruppi parla
mentari comunisti e socialisti, della 
on Coccoli a nome. dell'ANPI, ha 
preso 1* parola 11 compagno Giusep
pe Di Vittorio. 

Di Vittorio ha portato s Celano 11 
saluto e la solidarietà del cinque 
milioni e mezzo di aderenti alla 
grande CGIL « Voi. madri e epose 
desolate — egli ha detto — pensate 
che non sarete mal abbandonate 
Noi slamo affratellati a voi nella lot
ta comune, nella causa di tutto un 
popolo » 

• Questa cause — ha proseguito 
DI Vittorio — è una, causa giusta. 
e non può essere fermata dalle vio
lenze assassine. Noi sappiamo bene 

quale sia 11 significato di questo 
violenze. Di fronte a questi fatti. 
come si può ancora continuare a so
stenere e puntellare un sistema or-
mal condannato dal mondo o dal 
vivere civile? ». 

DI Vittorio si è detto anche egli 
fiducioso nella giustizia, «Spero an
che — egli ha detto — che la in
chiesta accerti che i due lavoratori 
non fio no stati uccisi dal carabinieri 
perchè anche i carabinieri sono Agli 
del popolo e debbono stare accanto 
al popolo ». 

La lotta continua 

e Giustizia deve eesere fatta — ha 
concluso il segretario delia CGIL. — 
Ma «e vi saranno degli ostacoli a 
questo. 11 popolo saprà Imporre la 
giustizia ». 

Dopo 11 discorso di Di Vittorio ha 
avuto Inizio il lungo corteo- Le bare, 
sostenute a spalla dai parlamentari 
abruzzesi, precedute da una lunghis
sima Ala di corone, e seguita da una 
selva di bandiere e dalle delegazioni. 
banno compiuto l'ultimo viaggio, 

SIGNIFICATIVE PROTESTE DELLA STAMPA 

Indignati commenti 
olla sentenza Graziani 

Ulteriori tentativi per far uscire Graziani fra 4 
mesi - Un commento del "Daily Telegraph 

Lo sdegno che la sentenza contro 
il traditore Graziani ha destato nel
la coscienza di ogni democratico è 
stato aggravato nella giornata di 
ieri dall'annuncio che la difesa del 
massimo dirigente dell'esercito re* 
pubblichino farà un passo per ot
tenere la sua ecarcerazione entro 
quattro mesi soltanto. L'aw. Au-
genti solleverà un incidente di ese
cuzione sostenendo che la detenzio
ne preventiva d{ Graziani deve 
calcolarsi dal 28 aprile 1945, cioè dal 
giorno in cui H traditore si costituì 
agli alleati ~ e non dal febbraio 
1948, quando gli alleati lo conse
gnarono alle autorità italiane. Se 
l'incidente. venisse accolto il brac
cio destro di Mussolini vedrebbe ri
dotto il periodo di carcere che egli 
deve ancora scontare da 14 a 4 mesi. 

L'enormità della cosa ha costret
to persino alcuni giornali gover
nativi a indignarsi contro la sen
tenza. t i Corriere delta - Sera è 
particolarmente sensibile al fatto 
che «dopo tutte te sentenze di as
soluzione o di quasi assoluzione 
rese verso generali che abban
donarono il loro posto nell'ora 
del pericolo o si arresero senza 
combattere alla prima intima
zione di qualche sergente tedesco 
o per paura fisica passarono al 
comando nazista e se ne fecero 
zelanti servitori contro gli Inte
ressi del Paese, sarà difficile riu
scire a formare ancora in Italia 
dei generali che siano consci dei 
doveri del grado e del significato 
del giuramento militare*. 

n massimo giornale della bor
ghesia italiana riconosce cosi che, 
quando certi generali dimenticano 
perfino il loro antico orgoglio di 
casta che imporrebbe la severa 
punizione dei vili e dei traditori, 
spetta all'antifascismo e alla Resi
stenza assumere la difesa dell'ono
re militare italiano. 

Ma forse il commento più inte
ressante è quello dell'organo del-
l'azione cattolica il quale, pur 
essendo «di quelli che possono 
sopportare di vedere Graziani ri
messo In liberti entro pochi mesi», 
polemizza contro chi ha «osato» 

#» 

t farne l'esaltazione - e ! contro le 
«parole» che hanno preparato la 
sentenza. Il Quotidiano si riferisce 
evidentemente all'arringa dell'av
vocato Carnelutti li quale aveva 
contrapposto il processo Graziani 
al processo di Norimberga" centro 
1 criminali di guerra tedeschi, e 
che, definendo «processo dell'anno 
santo » quello • contro Graziani, 
aveva voluto dire chiaramente che 
il clima instaurato in Italia dal go
verno non è più quello dell'antifa
scismo ma de] clericalismo protet
tore dei repubblichini. 

E* evidente che il commento del 
Quotidiano, cosi cauto e quasi 8 e -
suitico, costituisce una sconfessione 
puramente formale della tesi del 
Carnelutti (e come potrebbe essere 
diversamente dal momento che il 
vecchio avvocato si è limitato a 
constatare una realta che l'azione 
cattolica ha per gran parte con
tribuito a creare?). Tuttavìa, an
che, una condanna* formale della 
sentenza da parte del giornale cle
ricale è interessante 

La sentenza ha avuto una eco 
anche nella stampa conservatrice 
inglese. L'organo di destra «Daily 
Telegraph» In un articolo di fon
do ritiene ingiustificata la proce
dura dilatoria che ha fatto termi
nare il processo sette anni dopo che 
Graziani fu messo in etato d'accu
sa. Rivolgendo Implicitamente una 
critica al governo che ha permesso 
ciò, il giornale londinese scrive che 
1 continui rinvìi hanno favorito la 
propaganda neofascista diretta a 
creare la «veste del martirio» al 
traditore. 

Einaudi all'apertura 
d e l S a l o n e d e l l ' A u t o m o b i l e 

TORINO. S. — Domattina allo 10 
precise il Presidente della Repubblica 
Luigi Einaudi Inaugurerà al Valentino 
Il 32. salone Internazionale dell'auto
mobile. 

Alla grandiosa rassegna saranno 
presenti oltre 300 standisti di otto na
zioni (Italia. BoiRIO. Cecoslovacchia. 
Francia. Germania, Inghilterra, Stati 
Uniti e Svizzera) 

passando sotto 1 sudari bianchi con 
le croci nere che 11 popolo di Celano 
aveva posto lungo tutta la strada. 

' Poi 1 contadini della Marslca 6ono ', 
tornati alle loro case, dove conti
nuano la grande lotta del Fucino: 
la lotta per ottenere l'applicazione 
del turni dt imponibile da parte di 
Torlonla. . . . . 

Questa, lotta è ancora aspra,,e ciò 
è dimostrata, da una frase che l'am
ministratore di Torlonla avrebbe 
detto ad una delegazione di brac
cianti di Luco. Bssl protestavano per 
Il tentativo di Includere nel turni 
del ' lavoratori già impiegati alle di
pendenze del principe, o degli arti
giani o . membri di altre categorie 
estranee. L'uomo di Torlonla avrebbe 
risposto: « Per noi ormai sono de
nari buttati e vogliamo farne quello 
che ce ne pare ». E' una co6a intol
lerabile e 1 braccianti non la tolle
reranno. I prossimi giorni diranno 
se hanno ragione 1 contadini o Tor
lonla. 

Cosi 1 prossimi giorni debbono di
re qualcosa In merito alle Indagini 
sul delitto. Sarà fatta l'autopsia sul 
cadaveri e sarà un elemento decisi
vo. Intanto la polizia ha arrestato 
cinque fascisti di Celano: Emilio 
Contestabile. Enrico Evangelisti. For
tunato Oraziani. Cesare Carusi, Qui
rino Gigli. Sono uomini di Torlonla 
ed ex fascisti. 

TOMMASO CHIARETTI 

La protesta 
popolare 

In «otto ti Paese al è evolta Ieri 
la grande manifestazione di cor
doglio e di protesta per l'infame 
eccidio di Celano. - • ' - . ' 

Dalle U,3a a mezzogiorno, secon
do le deliberazioni della CGIL. ì la
voratori di tutte le categorie hanno 
sospeso il lavoro. L'arresto del ser
vizio (ramviarlo ha avuto, a se
conda delle località, la dorata di 
clnqne mlneti e di OD qaarto d'o
ra, Elevatissime ; li namero - del 
commercianti e degli artigiani che 
hanno aertecipate allo sciopero. 

La •- KoanlrestesieBe oarionele 
ha prodotte «na impressione pro
ronda la . tatto 11 Paese. L'iso
lamento totale e D disprezzo che 
hanno circondato anche In questa 
occasione 1 « sindacati » aff*«i<nilcti 
è dimostrato dalle cifre Irrisorie 
del crumiraggio. Per qoasl tette le 
categorie e in qaasl fatte te zone 
lo adopero è state attaato al 1M 
per cento* 

la nnmerooe località al aone> 
svolti ani luoghi di laverò covrii! eoi 
assemblee al termine del quali oo-
oe> etati votati ordini del giorno di , 
protesta contro il rovente. 

A Ravenna ha avuto luogo un 
comizio al quale hanno partecipate) 
anche migliala di lavoratori della 
provincia. 

Manlfeetaaionl hanno avuto luogo) 
anche a Udine, Trento, Bolzano, 
Treviso, Verona e Padova. 

\ 

Sciopera negli areoporti 
il personale civile 

Il personale civile di tutti gli aero
porti d'Italia scenderà domani in 
sciopero dalle li alle 14. La decisione 
è stata presa dalla Giunta d'intesa 
tra tuta 1 sindacati nazionali det 
dipendenti civili del Ministero Dife
sa-Aeronautica. aderenti alla CGIL, 
al « Uberlni > e all'UTL.. Lo sciopero 
è diretto contro ti provvedimento 
che tende a privare degli assegni-
vitto U personale civile degù aero
porti, con un danno memile di circa 
12.000 lire per 1 1000 Interessati. 

A< 
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La crisi deHa industria 
cittadina si aggrava 

'.*' 

di Roma . i .u . f*l ,-.v-> 

Il governo prenda le 
misure per fermarla! 

UNA PROPOSTA DEI LAVORATORI AL SINDACATO CRONISTI 

Organizzare un convegno provinciale 
per la difesa dell'industria cittadina 

La crisi dei medi e piccoli stabilimenti si sta aggravando «. Cledca e 
Mater in procinto di ridurre il personale e la Cerere chiusa da un mese 

^f r U ?? l dJ 1*^°rf to^ i ( ? e l l e i n d u " t u n o Prendere per venire Incontro llnalema con una • Giunta «1 Lavo-
al'** maestranze romane, ma desi-strie romane hanno inviato giorni 

or sono una lettera al Sindacato 
Cronisti sollecitandolo a prendere 
l'iniziativa per l'organizzazione di 
un convegno provinciale, il cui 
pi ogramma dovrebbe consistere 
nello studio e nella elaborazione di 
una serie di proposte atte a risol
vere la grave crisi della nostra me
dia e piccola industria. 

La lettera, dopo aver fatto pre
sente il vivo e profondo interesse 
suscitato tra tutte le maestranze 
romane dagli articoli che sui vari 
quotidiani hanno dibattuto ultima
mente il grave problema della cri
si dell'industria romana, e dopo 
aver sottolineato la lotta che le 
maestranze stesse hanno impegnato 
contro tale crisi, cosi prosegue. 

« Sono state avanzate da tutte le 
- parti una serie di proposte per 

salvare l'industria di Roma, che si 
possono riassumere : nell'applica
zione della legge del sesto, nella 
estensione a Roma della legge sul 
Mezzogiorno e nella messa in ope
ra della legge del 1941 sull'indu
strializzazione della città. Sino 
adesso però, nonostante le varie 
assicurazioni date da tente perso
nalità, non si è visto nulla di con
ci età. 

« Quello che vedono invece i la
voratori è che nel mese di aprile 

, si sono avuti nuovi fatti: il Pasti
ficio e Molinificio « Cerere » è chiu
so da un mese; lo Stabilimento Chi
mico C. L. E. D. C. A. ha richiesto 
il licenziamento di circa un terzo 
del personale; lo Stabilimento Me
talmeccanico M.A.TE.R. ha avan
zato la proposta della sospensione 
di circa un terzo del personale; lo 
Stabilimento Aerostatica ha evi
tato a stento il licenziamento della 
metà del personale; la B. P. D. e 
la IONSA di Colleferro lavorano 
a ritnio ridottissimo e la lista po
trebbe continuare. 

» I lavoratori, d'altra parte, so
no decisi a difendere il pane loro 
e delle loro famiglie e a non essere 
gettati sulla strada, con la prospet 
tiva di non trovare lavoro per un 
lungo periodo di tempo, come av
viene per tutti quei lavoratori del 
l'industria che cono stati licenziati 
o si sono dimessi e questo certa
mente creerebbe una situazione di 
tensione sociale nella citta. 

« I sottoscritti lavoratori, per 
tutte queste ragioni, propongono al 
vostro Sindacato, che »i è interei 
sato di altri gravi problemi di Ro 
ma, di organizzate una assamblea 
o un convegno, nel quale possono 
essere invitate tutte le organizza
zioni • la personalità Interessate 
alla difesa dall'industria romana, 
affinchè possa essere elaborata una 
proposta complessiva comune e 
vengano stabiliti quel passi, che 
permettano di fare ottenere per 
Roma provvedimenti adatti a sal
vare presto la nostra industria ». 

Malgrado nessuna comunicazione 
ufficiale si sia avuta a riguardo da 
parte del Sindacato Cronisti rite
niamo, a nostro avviso, che il Sin
dacato stesso vorrà prendere nella 
dovuta considerazione l'appello che 
muove da uno strato cosi vasto del
la cittadinanza e che •ripropone al
l'esame dei cronisti alcune tra le 
più v ive esigenze della nostra città. 

Ci auguriamo perciò che della 
eventuale Iniziativa che il Sindacato 
Cronisti vorrà prendere si facciano 
partecipi tutti Indistintamente i 
giornali romani. Poiché un proble
ma cosi serio e cosi preoccupante 
quale è quello della nostra Indu
stria, esigè un esame onesto e spre
giudicato, libero da qualsiasi pre
concetto di ideologia o di tendenza. 

Da parte nostra, noi non soltanto 
diamo la nostra pronta incondizio
nata adesione all'appello dei lavo
ratori e a tutte l e iniziative che 11 
Sindacato Cronisti crederà oppor-

deriamo aggiungere un altro invi 
to, un'altra proposta per una più 
eiiiciente realizzazione dell'iniziati
va stessa. Vorremmo cioè invitate 
le parti più direttamente inteiei-
•=ate al problema dell'industria ro
mana — maestranze e piccoli e 
medi industriali — a studiare tutti 
gli aspetti, economici politici e or
ganizzativi, dell'urgente problema 
non esclusa la possibilità della 
crea/ione di un oiganismo per la 
difesa della nostra industria; orga
nismo che, sostenuto dall'appoggio 
della stampa, dei parlamentari del
la nostra citta, dei consiglieri co
munali e delle autorità cittadine 
in genere potrebbe validamente 
precisare le conclusioni del dibat
tito stesso e procedere in comune 
azione alla loro completa realizza
zione. , 

In tal senso, siamo certi, la di
tesa dell'industria romana si porrà 
su un piano fattivo e conseguente. 
Sta quindi agli industriali romani 
dimostrare concretamente che essi 
non a chiacchiere, ma a fatti in
tendono difendere le loro aziende 
dalla paralisi e dalla smobilitazio
ne. Le proteste e le lagnanze dei 
singoli, che molto spesso si sono 
rivolti a noi invocando il nostro 
appoggio e il nostro intervento op
pure sollecitando direttamente la 
collaborazione delle maestranze, 
non servono o servono solo fino a 
un certo punto. L'unità di propo
siti e di intenti sostenuta da una 
comune ed energica azione è inve
ce la premessa del raggiungimento 
dell'obiettivo 

ANTONIO RINALDINI 

ro > armata 4J1 Ccns'<liorì M. Do 
Marco, tnff. G. Morivo, G. Mentati, 
G. Pompi e r. Ficeadontl. 

Un film delHNCA 
sulla previdenza sociale 

Ieri alle ore 17,30, nel locali di Ci
necittà. vi è stata la prima prole
zione, riservata alla stampa, di IMI 
cortometraggio sulla p i e v i d e m a so 
clale, realizzato dall'Istituto Nazio
nale Confederale di Assistenza ( I N 
C.A.). Al!* applaudita proiezione il 
sen. Aladino Blbolotti , Presidente 
de'.l'I.N.C.A., ha fatto precedere una 
interessante conferenza stampa su le 
Più urgenti rivendicazioni del lavo
ratori in relazione alla progettata ri
forma della previdenza sociale. 

NUOVI LOOALI Al PELUEQRINI! ! 

Trasformata in Hotel 
una scuola per minorati 
Aneh* gli stabili del Foro hallo© ' 
oonssgnatl «Ila «e Rema M i t t r » 

Proprio In questi giorni, alla cheti 
chella, eono stati destinati ad albergo 
di lusso con 11 nome pomposo di «. Fe
l ix Pdlace Hotel » 1 locali dell'edificio 
del Foro Italico che fu g l i scuola di 
Educazione Fisica della gli e che re
centemente era stato evacuato dagli 
alleati. Cosi 11 Commissariato della 
ex gii concede alle più evidenti in i 
ziative private, con 11 pietesto dell'an
no santo, gli edifici che vengono in
vece negati alla scuola e alla assi
stenza. 

In proposito il consigliere comunale 
Enzo Laplcclrella ha presentato al Sin
daco una Interrogazione In cui, pren
dendo spunto da recenti assegnazioni 
ad ordini religioni di locali scolastici, 
chiede di conoscere come l'Assessore 
competente giustifica 11 fatto che sia
no stati concessi ad alloggio per pel
legrini (Roma Mater n 2) gli ultimi 
due plani dell'edifìcio scolastico co
munale di Viale Angelico ove ha se
de !a scuola per minoiatl fisici, sot
traendo in tal n'Odo aule al quattierl 
Trionfale e del'e Vittorie che sono le 
zone meno o r g a n i a t e in proposito 
Nel l a interrogazione, Infatti, 11 con
sigliere Laplecltella i lco ida che le 
scuole della zona e preclsamentr la 
< P i s t i l l i e la «Colombo» sono co
strette a fare 1' triplo turno di lezioni 
o sono ancora parzialmente occupate, 
mentre altre due, la Pianclani e la 
G B. Vico sono tuttora inutilizzate. 

IERI DALLE 11,30 ALLE 12 

I lavoratori hanno protestato 
contro l'eccidio di Gelano 
Assemblee nelle fabbriche • Manifestazioni di solida 
rietà nei quartieri - Negozi chiusi e sottoscrizioni, 

La stragrande maggioranza del la
voratori romani ha manifestato coni 
patta il suo sdegno e la sua protesta 
per i luttuosi fatti di Celano. In tut
te le rabbi iene, le officine, 1 cantie
ri, H lavoio è stato sospeso pei mez
z'ora mentre venivano tenute assem
blee durante le quali I lavoiatori 
hanno espie«vso tutta 'a loro indi
gnazione per la criminale azione del
le squarti accie fasciste che coti la 
compiacente connivenza del governo 
osano l ipe te i e le lo io delittuose azio
ni. In molti luoghi di lavoio alla 
manifestazione si sono associati an
che 1 l i b e r n i ; cosi, per esempio, alle 
Officine del gas di S. Paolo, dove ia 
sospensione del lavoro è stata effet
tuata per laglont tecniche dalle 8,15 
alle 8,30 Anche nei settori delle ìn-
dusti ie estrattive, del vetro, del le-
wio, dell 'al imentazione e dell'abbi
gliamento la p a r t e e ^ a / l o n e allo sc io
pero è stata notevolissima. 

Al Mercati Generali facchini pesa
tori e scaricatori hanno sospeso 11 
lavoro dalle 8 al'e 6,30 mentre 11 ser
vizio autoftlotianvlar:o si è arreMa-

Ln nomina del nuovo 
Direttivo clelPANPPIA 

Mercoledì acorso sono « i t t i lrae-
dtati il Consiglio Direttiva o 1 Col
legi del Probiviri e del Revlaori Cel
la Federnziont Provincia le Romana 
dei Perseguitati Pol i t ic i Antifrscist i . 
eletti dal Congresso 

Sul la relazione del Secretarlo 
uscente hanno interlcqXiito pzrecehi 
component i • sono state approvate, 
innanzi tutto, le proposte di un te le
g r a m m a por l'annivcranriB d«Ua 
m o r i i di Gramsci • un o.a g. por 
l 'Imminente Festa del Lavoro. 

PERCHE' VENGA FATTA LUCE SUI FATTI DI V. CALATAFIMI 

La famiglia di Mario Fornari 
sporgerà denunzia contro l 'agente? 

Personalità dello sport e rappresentanze dei giocatori della Roma e della Lazio hanno 
partecipato ai funerali dell'ucciso - Nuove prove sulla responsabilità dell'agente? 

Terl. poco dopo le 13, s i sono svolt i 
1 funerali di Mario Fornari, 11 maestro 
di atletica della « Roma » ucciso sa
bato pomeriggio In Vi a Calatami, ria 

mandando 11 colpo in canna. Quindi 
l'agente ebbe tutto il tempo di Impu
gnare con la sinistra l'arma a di 
mandare — con la destra — il colpo 

un agente del commissariato d P. S In canna, facendo scorrere 11 carrello. 
Viminale, inviato sul posto a prei"-i A 4U»Ì' .C p v ! n - ) •«»"• « o u r o o u a l 

Alla carlea di Segretnrlo è stato 
rieletto il prof. dott. Stefano Tipald l lnàcc la del Fornari, impugnò la pistola 

vario In segui to a manifestazioni 
schizofreniche giudicate pericolose. 
All'obitorio, ins i eme a numerosi a-
tleti e personalità sport ive della ca
pitale, erano i famil iari e la moglie 
di Mario Fornari, la fcignora 7\Iur> 
Pertichi , arrivata in mattinata da 
Livorno. Il corteo funebre si è m o s 
s o verso l e 15.30 alla volta del Ve
reno. 

Nel frattempo le nostre indagini vol
te alla ricostruzione del fatti di Via 
Calafatimi ci hanno fatto Ieri sera 
trovare di fronte ad un fatto nuovo, 
di notevole gravità. Secondo 1 fami
liari della vitt ima — che ci hanno 
assicurato che alcune persone sono 
pronte a testimoniarlo — l'agente Pa 
squa. al momento della presunta mi 

DOMENICA A VEDERE ROMA-JUVENTUS 

172 persone allo Stadio 
entrate con biglietti falsi 

Due spacciatori arrestati mentre ven 
devano gli ingressi per i " distinti 

La Polizia Tributaria ha diramato 
alla stampa una Informazione rela
tiva alla scoperta di un illecito traf
fico di biglietti d'ingresso allo Sta
dio. abi lmente falsificati. Domenica 
pomeriggio, un ispettore della Socie
tà Autori ed Editori, nell 'eseguire il 
normale servizio di controllo all'in
gresso del « distinti », sorprendeva 
uno spettatore In possesso di un bi
glietto falsificato. Chiamate due Guar
die di Finanza che si trovavano in 
servizio nello Stadio, li funzionarlo 
procedeva al fermo dello spettatore 
e immediatamente lo interrogava. Il 
fermato ammetteva di aver acquista
to il biglietto da alcuni individui, in 
viale Tiziano, ne l pressi degli spor
telli chiusi per esaurimento di posti. 

Con l'ausilio di due Finanzieri. 
l'ispettore si recava seduta stante nel 
luogo Indicato e vi so."prendeva nu
merose persone Intente a vendere e 
ad acquistare biglietti ramificati. Al-

- vista degli agenti , il gruppo si 
disperdeva e tutti, tranne due, riu
scivano a dileguarsi. Venivano fer
mati tali Angelo Laurizort e Remo 

»• 

Lorettl. Quest'ultimo, mentre veniva 
tradotto al comando della Polizia 
Tributaria, in via dell'Olmata, riu
sciva ad Inghiottire alcuni biglietti 
falsi. Complessivamente, 1 due spac
ciatori venivano trovati in possesso 
di 18 biglietti falsi. Essi sono stati 
pertanto denunciati in stato di ar
resto all'Autorità Giudiziaria. Dagli 
accertamenti effettuati, è risultato 
che domenica scorsa 172 persone so 
no entrate allo Stadio mediante bi
glietti acquistati da spacciatori. Le 
indagini continuano per l'iden tifi ca
rtone e l'arresto degli altri respon
sabili e per la scoperta della tipo
grafia dove la falsiflcaziosS) v iene 
consumata. 

UNA GRANDE MANIFESTAZIONE PER LA PACE 

Sì organizzano le delegazioni 
per il convegno di Civitavecchia 

Viva attesa regna nelle fabbriche, 
nelle aziende romana • tra ì« cittadi
nanza per la grande manifestazione 
che avrà luogo domenica a Civitavec
chia in difesa della Pace, contro lo 
sbarco delle armi, per tutta la gior
nata. 

Dal primi elenchi di organizzazioni, 
quartieri, stabilimenti, uffici che ta
rleranno al portuali delegazioni per 
esprimere 11 loro pieno e concreto ap
poggio siamo già In grado di segna
lare quelle del Comitati de Partigiani 
della Paca di Colonna. Inquilino. Pre
not ino e San Lorenzo 1 quali Imite
ranno donne e giovani che recheran
no album con la raccolta di firme del
la popolazione d*»I due quartieri La 
gioventù democratica romana invierà 
una delegazione composta di giovani 
della classe di leva, 199. che tra po
chi giorni dovrà vestire II grigioverde. 

Dagli uffici partiranno delegazioni 
dall'Istituto Na rionale assicurazioni. 
dal Ministero -dell'Interno, dal Mini
stero dell'Agricoltura. Altre notizie ci 
giungeranno nella giornata di oggi 

Le sottosezioni romane della Asso
ciazione Nazionale Mutilati ed Invalidi 
di Guerra • l'Associazione Reduci e 
Combattenti invieranno una loro de
legazione distinta, per portare al por
tuali la solidarietà di coloro che più 
hanno sofferto per la guerra e che 
portano ancor, nel corpo e nello spl-

. rito 1 segni dei sacrifici sostenuti. 
Segnaliamo, tra le delegazioni ope

rale. quello della gloriosa Ottica Mec
canica. della Peroni, Masi, della Ro-
mana-Gas. della Sacet. della Mater. 
della Osa Viscosa, della Fatme. delia 
Cledca. del Poligrafico sia di Piazza 
Verdi che di Via Gino Capponi. I te

li lefonlcl Invieranno due delegazioni: 
[ ' come Teti • come sindacato di cate-

'. gorla. 
'., La Camera dal Lavoro di Soma tn-
V vie»-» una. delegazione con • capo 11 

suo Segretario Responsabile. Mario 
BrandanL 

Le organizzazioni democratiche del
la Capitale Invieranno numerose de
legazioni: le sezioni del PSI. del PCI. 
i circoli dellUDI. le sezioni della FGC. 

Ricordo di P. Benedetti 
Oggi alle ore 21. nella seda della 

sezione Prati • Pietro Benedetti », 
in Viale Giulio Cesare 73, sarà com
memorata la morte del compagno 
a cui è state, intitolata la sezione 
stessa. Sono passati poco più di sei 
anni dal sacrificio di onesto nostro 
compagno, fucilato al Forte Braver
ia so sentenza del Tribunale Mili
tare tedesco in seguito a delazione 
di un commissario di P. 3 . repub
blichino. ed il giovane figlio Filippo 
si trova detenuto a Regina Co eli 
vittima della disposizioni liberticide 
del governo clericale. 

Tutti 1 compagni. 1 partigiani del
la pace ed 1 democratici romani 
sono invitati ad intervenire. 

Convegno degli studenti 
meo) coniowsii 

Oggi alle ore 17 nel locali della 
sezione Ponte si terrà un convegno 
degli studenti medi comunisti. Sono 
invitati tutti gli studenti medi co
munisti ed i responsabili di sezione 
per il lavoro degli studenti. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
«OTEDr 

Brasi* sraastntittl allo 18 li FM. 
Irnmiai l i fi a m i ai!« I l la rV. 
In f lu i t i l i ivi firaisn* ill« I l i i Fri. 

- IL PROCESSO DI MAR9CIANO 

L'ex-prefetto a Poggio Bustone 
dette il segnale per la strage 
In apertura di udienza Ieri, al pro

cesso Di Marsciano, Leopoldo Orsini 
di Roccantlca ricorda 1 particolari 
dell* morte del figlio, ucciso dal Tuzzt 
e dal Camerini. Il Tuzzi richiese co
me un particolare favore, l'onore di 
sparare sul prigioniero 

Le sorelle Tais Egldla «d Umberta 
Mostarda depongono sul casi delia 
morte del loro fratello Superio, av
venuta 11 IO marzo 1944. in seguito 
alla prima azione di rappresaglia con
dotte, dal fascisti del Di Marciano 
comandati dai questore Pannarla. 

In questa, prima azione perdettero 
la Tlta. Mostarda Superio. Mostarda 
Domenico « Felice Barberini I par
tigiani, accorsi in «luto del cittadini 
salvarono coloro che erano stati ar
restati dal Pannarla sulla base di 
una Usta portata da Rieti, • compi
lata dal prefetto. » 

Le tre sorelle accusano concorde
mente l'imputato Camerini della mor
te del loro caro. Nella seconda azio
ne di Poggio Bustone fatta dal fa
scisti insieme col tedeschi col pro
posito. che venne pò! attuato, di dare 
Il paese alle fiamme, 11 Di Marsciano 
giocò 11 ruolo principale di suprema 
autorità italiana e come tale si ado
però affinchè le stragi assumessero 
la. maggiore proporzione possibile. 
dato che M doveva, una volta per 
tutte sradicare la mala pianta del
l'antifascismo Cosi, le deposizioni 
del testi lo Indicano concordemente 
come colui che diede il «*egna'e del
l'inizio delle stragi. Arrivato l'ordine 
di evacuare 11 paese, tutti furono 
costretti « caricarsi addosso ti poco 
che potevano portare via e poi, nella 
sera del 2 aprile 11 paese fu dato alle 
fiamme La teste Maria Battivi! dopo 
aver confermato che 11 prefetto ri
volse dure parole a chi gli doman
dava grazia riferisce " alla Corte un 
suo colloquio con il Sabantonlo. nel 
quale l'imputato al vantò di avere 
ucciso I due fratelli Claudio e Cleofe 
Mostarda alle Porche di Poggio Bu
stone. 

che particolare, sul quale vorremmo 
clie l'agente Pasqua s i pronunciasse. 
Lui si avvicinò al Fornari e mise 
fuori !a tessera di i Iconoscimento. il 
Fornari lo minacciò — questa è la 
icrr.'.one del poliziotto — e fece alcu
ni passi impugnando minaccioso il co ì . 
te'lo Una volta accettata con riserva 
quest a versione — mentre sembra ac
certato che il giovane non fece altro 
che minacciare di togliere la vita se 
lo avesse io arrestato — come 11 Pa
squa ebbe il tempo di mandare il col
po In canna senza esfiere aggredito e 
pugnalato? Il poliziotto disse che era 
minacciato dappresso dal P o m a r i e 
per questo esplose il primo colpo: 
quello che uccise 11 giovane sarebbe 
stato sparato perchè l'agente non po
teva più Indietreggiare, avendo alle 
spalle un'auto 

Anche su questo particolare nove 
testimoni — a quello che riferiscono 1 
parenti della vitt ima —- non sono d i 
accordo, escludendo assolutamente che 
l'agente non avesse più scampo, con la 
ritirata preclusa dalla macchina fer
ma dinanzi al portone. 

Sembra inoltre che 1 famil iari d i 
Mario Fornari denunceranno l 'agen
te Pasqua presentando numerose t e 
st imonianze scritte di persone pre 
sent i al luttuoso fatto di Via Cala-
tafimi. 

brla. R e d u c e dalla prigionia i n Qer* 
mania n o n aveva trovato lavoro. Spac
ciandosi per profugo al era presen
tato alla Croce Rossa Internazionale , 
r iuscendo ad ottenere ass istenza per 

to dalle 11,90 alle li,«S. Alle officine 
del Poligrafico dello Stato lo sciope
ro si è protratto per un quarto d'ora 
mentre l'importo di un altro quarto 
d'ora di lavoro è stato devoluto a 
favore delle famiglie dei contadini 
uccisi e feriti. Anche alla Cava Ciu
ciarti i lavoratori hanno sottoscrit
to un'ora di lavoro per le famiglie 
delle vitt ime. Astensioni dal lavoro 
sono state effettuate anche in a'cu
ne grandi aziende commerciali quali 
ad esemplo la « R.nascentf », 1 ma
gazzini « P i i m a » di Via Aritmia e di 
via Naziona'e, da « Zìngone > e alla 
Refit-Radio. Nelle aziende c-h'miehe 
e metalmeccaniche lo sciopero è stato 
pressocchè totale. Degni di nota gli 
ord ni del giorno di piotesta votati 
dalle maestranze della Stefe i -caste l -
11 e dal personale dell'INPS. All'Isti-
Ulto Naziona'e Previdenza Sociale il 
direttole della sede romana ha ten
tato vanamente di inumidire gli im
piegati dando disposizioni al capo
uffici di Indagare preventivamente 
tulla intenzione dei lavoratori. L,a 
rea7ione dei peisonale è stata natu
ralmente immediata: mentre 1 rap
presentanti del sindacato unltar*o 
elevavano la loro vibrata protesta 
per 1 sistemi della direzione, il pei-
sonale tutto si riuniva nel salone 
per commemorare 1 luttuosi avveni
menti. 

I dipendenti del Ministero della 
Pubblica Istruzione hanno inviato un 
telegramma alla Camera del Lavoro 
di Celano esorlmendo la loro frater
na solidarietà con le famiglie delle 
vittime e con 1 contad'ni in lotta 

AV.a profesta dei lavoratori «i sono 
associati anche larghi strati della 
e'ttadlnanza. Nella mattinata, in via 
dei Giubbonari. davanti alla locale 
Sezione del P.CT. e per tutta la du
rata della manifestazione, sono state 
raccolte firme e la simbolica offerta 
dd una lira per testimoniare alle fa
miglie delle vitt ime la solidarietà 
del'a cittadinanza romana. 

Quasi tutti 1 negozi del rioni Pon
te e Parlone ed adiacenze hanno ab
bassato le saracinesche dalle 11.30 fino 
a mezzogiorno. La trasmissione di liti 

PROSEGUE OQQI ALLE 18 

Il Convegno a Ostiense 
delle Cellule Aziendali 

^ I lavori saranno presieduti 
dal compagno Aldo Natoli 

rtn* mesi. Trasferito al < Carmlntello » 
di Napoli si eia ^u' r""* «•«mnmabllei giornale parlato effettuata dalla lo
di varie truffe in danno di profughi 
cola ospitati. 

Si taglia le vene 
una domestica suicida 

' Ieri mattina, per motivi tuttora 
ignoti, la domestica Luigia Scalponl, 
domiciliate, in via Meta uro 47, ha 
tentato 11 suicidio tagliandosi le \ene 
del polsi con un rasoio. Trasportata 
al Policlinico vi è rimasta ricoverata 
In osservazione. 

caie Sezione del PCI ha richiamato 
•ntomo agli a'toporlantl numerosa 
folla che commentava aspramente : 
luttuosi avvenimenti. Molte donne, 
delle quali alcune con il distintivo 
dell'Azione Cattolica, hanno apposto 
la loro firma sulle schede In segno 
di solidarietà con i braccianti. 

Nei mercati di Piazza della Pace, 
Santa Lucia, di via Monte Santo, via 
Tito Speri ecc. le vendite sono state 
in tenot te durante la manifestazione 
Analoghe notiz ie ci sono pervenute 
da numerose altre zone e quartieri 
della città 

Prosegue oggi a Ostionss, alle ore 
1S precise, 11 Convegno delle Cellule 
Aziendali. Presiederà 11 compagno 
Aldo Natoli, segretario regionale del 
Lazio. Interverrà 11 compagno Fran
co Coppa, responsabile della Com
missione Stampa e Propaganda della 
Federazione Romana. Le seguenti 
cel lule aziendali sono tenute ad In
viare al Convegno 1 Comitati Diret
tivi e i compagni membri delle 
Commissioni Internet 
2. SETTORE 

APPIO Stlekers. Stefer. Poligrafi
co. Mater; APPIO NUOVO: Fatme; 
CELIO: N.U.. Giardinieri S. Sisto 
Ospedale S Giovanni; LATINO ME-
TRONIO Direzione Artiglieria; SAN 
SABA: Po«te i» Telegrafi (v.le Aven
t ino); OSTIENSE. ATAC. Mercati 
generali . Vetreria S. Paolo, OMl. 
Stefer Roma-Lido. Gas. Bultoni ; 
PRENESTINO: ATAC officine cen
trali, ATAC Porta Maggiore, Panta-
nella. Viscosa. Gondrand. Stabili
mento N. U. Comune, s tabi l imento 
.N. I'. Vagelli. SAN LORENZO: 
Cerere, Wuhrer, Feram; Tuscolano: 
Aut'.sti Pubblici . STA. ATAC. S1RTI. 
3. SFTTORE 

FLAMINIO- ATAC; ITALIA: ATAC 
Lega Lombarda. De Michfli; MAZ
ZINI: ATAC. Vittoria Autisti Pub
blici- NOMENTANA- CRIA; MONTE-
SACRO: ATAC. Cartiera Nomentana; 
PARIOLI- Poligrafico. 
4. SETTORE 

CAVALLEGGERI: Autisti Pubblici 
(A e B ) ; GìANICOLENSE: Cledca. 
Mira Lan7a: TESTACCIO" Mattatoio; 
TRIONFALE- ATAC. MONTE MA
RIO: Ranieri. 
6. SETTORE 

CENTOCELLE: Stefer. TORPI-
GNATTARA: Gabellini; VILLAGGIO 
BREDA- Breda; VILLA CERTOSA-
Distil lprle Italiane. 
7. SETTORE 

CASAL BERTONE: ATAC (tutte e 
tre le cel lule) . Masi: PORTONAC-
CIO: Fiorentini; T I B U R T I N O : 
OMMIR. 

Furto in un panificio 
Mediante, chiave falsa, tra le 14.15 

e le 16,15. ignoti ladri penetravano 
nel panifliio gestito da Claudio Gio
vannino In via Labioana 66. aspor
tando dalla cassa circa Cimila lire. 

Cambia tre nomi 
per sfuggire all'arresto 

Il 13 aprile sborso veniva fermato 
dalla Polizia Giudiziaria. Il trenta-
treenne Dino Di Domenico, da Sira
cusa. trovato in possesso dì un con
gedo militare illimitato rilasciato dal 
Distretto di Napoli e di un tesserino 
di profugo, internato al campo del 
« Carminiello » nella stessa città. 

II Di Domenico forniva contradlt-
torle Informazioni sulla sua attività 
per cui, in seguito ad Indagini, si 
stabiliva che era sconosciuto a Sira
cusa Dal rilievi dattiloscopici al ca
sellario centrale giudiziario risulta» 
va. una settimana fa. che il Di Do
menico altri non era che 11 truffatore 
Natale Labate da Messina, ricercato 
QB tempo da quella Questura. 

Phl tardi l'arrestato al decideva m 
confessare, dichiarando di chiamarsi 
Natale Mastronardl da Reggio Cala-

1 VIGILI DEL FUOCO IN V. SATRICO 

Sfondano la porla e salvano 
una ieri Ina asfissiala dal gas 

La s e t t a n t a no venne aveva lasciato 
un pento l ino sul torne l lo a p e r t o 

Verso le 23 di ieri 1 Vigili del Può-.gas un pentolino di acqua, avrebbe 
co ricevevano una chiamata dal si
gnor Orlando ' Rossi, domiciliato in 
via Satrico 31. Il signor Bossi era 
uscito di casa nel pomeriggio e rin
casando verso le 23,30, aveva bus
sato Inutilmente ali* porta: nessuno 
aveva risposto Preoccupato, «vera 
allora provato a chiamare ad alta vo
ce la suocera, la eettantanovenne 
Edwig Hepner. con la quale convive 
nell 'appartamentino di via Satrico e 

poi dimenticato di chiudere la chia
vetta. 

« Bob » è arrivato 
ieri a Ciampino 

II noto « bello > hollywoodiano 
Robert Taylor è arrivato ter! a Roma 
in aereo proveniente dall'America. 
L'attore appariva leggermente affati-

che di solito non esoe mal Ma non cato e notevolmente invecchiato. Il 
aveva ricevuto risposta, per cui — 
prevedendo una, disgrazia — «1 «ra 
rivolto ai Vigili. 

DI 11 a poco 1 Vigili del Fuoco si 
trovavano sul posto. Sfondata la por
ta assi avvertivano un forte le2zo di 
gas: nel corridoio, a terra, la signora 
Hepner. semiasflsslata. Una chiavetta 
della cucina era aperta. r < 

A bordo di un'autoambulanza la 
poveretta veniva trasportata all'ospe
dale di 6an Giovanni. Da una prima 
indagine sembra trattarsi di disgra
da; la signora, che aveva messo sul 

Taylor, circondato dal solito nume 
roso stuolo di fotografi, giornalisti é 
cacciatori di autografi, si è rapida' 
mente sottratto alla calca dirigendosi 
in auto al Gran Hotel ove ha preso 
alloggio, Robert Taylor farà la parte 
di Vinicio nel « Quo Vadis » gigan
tesco tecnicolor italo-americano per 
il quale sono stati stanziati quattro 
miliardi 

PER L'IRRESPONSABILITÀ' DI FERRAGUTI 

Le assegnazioni di latte 
ridotte di un terzo ai negozi 
Quattro ore di sciopero giornaliero alla "Centrale.. 
per vecchie rivendicazioni di categoria insoddisfatte 

Si frattura una gamba 
Mentre, verso le 18. stava Imbian

cando la parete esterna della pizzeria 
in via Palermo Pietro De jacobls. 
domiciliato In via Con 27. cade\a 
daiu .«cala a pioli, da un'altezza di 
tre metri II poveretto riportava la 
frattura della gamba sinistra e veni
va ricoverato al Policlinico. Ne »vrm 
per sessanta, giorni. 

I dipendenti della Centrale del 
Latte, dopo mesi e mesi di agitazione 
e di fronte al mancato accoglimento 
da parte della Giunta Comunale del
le rivendicazioni avanzate da tempo, 
hanno ripreso ieri Io sciopero, per 
una durata di quattro ore. Anche per 
oggi si avrà una astensione dal la
voro di quattro ore e cosi domani e, 
nel caso non si abbia una sollecita 
equa soluzione della vertenza, l'azio
ne di protesta subirà un inasprimen
to. I lavoratori del Mattatolo e del 
Mercati Generali hanno promesso la 
loro solidarietà e, se necessario. In
terverranno neiragitszlone 

Come conseguenza della ottusa in
comprensione degli alti papaveri ca
pitolini, sordi ad ogni più che ele
mentare rivendicazione dei propri 
dipendenti, nella giornata di l eu le 
latterie romane hanno ricevuto un 
quantitativo di latte che oscillava a* 
un terzo alla metà della dose nor
male E superfluo sottolineare l'In
discusso disagio di un* notevole par
te della cittadinanza, composta per 
di più in prevalenza di vecchi, bam
bini e malati. 

AssasMee «H alberghieri 
Dal 17 aprile sono m corso le trat

tative per definire 1 miglio: amenti 
contrattuali, nonché a misura degli 
lumenti economici, da corrispondere 
ai lavoratori alberghieri di Roma e 
provincia. 

Il sindacato FTLAM, allo scopo di 
tenere informati 1 lavoratori sull'an-
rfammto delle trattative invita tutti 
i dipendenti di albergo ad Interve

nire alle assemblee che si terranno 
quest'oggi nei locali della Cimerà del 
Lavoro (Piazza Esqulllnc l). Tali as
semblee avranno luogo alle ore 15 per 
l camerieri di albergo, alle i t per il 
personale addetto al piani ed Interni 
in genere, alle 22, infine, per tutti 
.ndìstmtamente 1 lavoratori. 

CONVOCAZIONI DI P A R T I T O 
GIOVEDÌ-

inWMVE SmOlDIHWA, ali* 18 la TH. 
il tttn fli trtuinatiri fi sst. • M em-
•sfii R-msntaafli CA1S ti fatta la «ansai 
rtaaaa. 

I rosamtaiili iti Semili 4**r&i* «t S*»uu 
i!> 19 ia F*3. 

IT Stttirt: adiriti stasai alla 19 ri teée. 
frantiti itila Celili* • Aoqm Mirti* • t 

Xttt t eoapafii iti 005 alla 18 ia F*4. 
Aattlarrsh-ntitri: is'crctllalirt il traple 

to. srahri foaonjti d: fatta !« CI, CD 4 
r»M . CPS ille 17 i l Tei. 

OnxilHcri: iaterrel . OTtf. CD it f i l i l i t 
r * « i | i . ielle CI il!e 1S.30 n F«4 

rr.TT.: roaa. ài IIT. alla 18 «Ut aetlm 
Mi««. 

TEKEKIM* 

iRsnsaiili iti tarritU i>rJh« i! aetlnar 
allo tra 19 arte'M« «AI» eattweati m F*4 

X.U.: i « « V ( i i i ratti 1 easiMfil. il'r 
17 Vi. pruci. U tn Woi« (Tìi FriBjlpiiiM 

•limntiristi, illr 18 ia Tri. riai'«n« ir 
mittiti il ri><! . «>i aesan enm. «VI!* CI 
r ™ai»qli i*i CD5. 

I umitfii M \l.n'»>r» • Giattira ». 1 'om 
pigìi mig «triti tè irrorati tilt 16.90 pr«*«< 
li «riìaae Casp-.telli. ia rie del GtaVioaari 

rnrttitri: ì enatpagii del OD 4*1 frappo. 
M CDS. i coapini Beasti 4>1 enw^lio i 
iaa!i.strallo» irUa C***i feria a P.a Sada-
lisi*, alla 17,30 ia Fai. 

R I U N I O N I S I N D A C A L I 
fasiioaati: 5ez.9at Arioda: 097Ì tlTe '8. 

tatti i pensiitaaii a/tao tnarotiti -a IM»*SMM 
jfEtn'a prew» li Ciaitra M Latot*. iater-
t:nt D» Sinct.t del S.adirato Franse ale. 

C O M I T A T I DELLA P A C E 
Oggi alle ore 17.30 1 seguenti Co

mitati per la Pace sono convocati 
In Piazza EsqutHno presso la sede 
del la C.d.L : Garbatella, Aurel la , 
Prene-stino, Ostiense. Trastevere, 
Testacelo. Caffarella. Trionfale. San 
Lorenzo, Donna Olimpia. Trullo, 
Magllana Torpignattara. Quadrare». 
Primaval le . Quartlcciolo, Forte Au-
relia. Ponte Milvio, Ostia Lido. Valle 
Aurelia. Pietralata ed 1 Comitati 
del le Borsate e dell'Agro 

A M I C I DE « L 'UNITA' » 
La Cammiisio&t ..Sportiti ik'M'VMociirinn» è 

ronrorati M*«*r» aite-*5'* DO prw<n ITIIirifl 
Propinila M no«tr« fi-nrnai* i \ r. - j -
r-mr-iriti «mi ' 5^«*it!- Rn-M, Aipit/rlt 
P emir n1 Marioli, Monti, Mitrai, B-oIti 
B airVI. Martini 

Lt riunioni di Settore dM rf»jtonsan!!' A 
qm;>po «i terranno ntiwrt allr art 19 pwn« 
n*ll* aeijurnti Sproni- 1. Sfttor» alla ^*t Co 
lonna. 2 Settore alU ^M Ol a alle ore 
IR 10. 3 Setnre alla 5*i «alari... 4 e ."i 
Sel'nr* alla ^PI. Tr oliale, fi e 7 aMa Sei'n 
ae Torn'ijnattara 
» M A A S ^ A A A > i A A A / ^ « « V > » < V W 

faccagiui 
COPPA -E 

VIM OfltM cuceteff* 1/16 
TÌL. só/aaz 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

0001 GIOVEDÌ* 4 MA00I0 - S. GotUrea. 
II «ola ai le»4 alle 5,9 e tramonta alla 19,89. 
Datata del giorno ore 14.24. Nel 1945 t te
deschi capitolai! ia Olanda. Daaimirci e iella 
Gerniaia tetteotrioaale. 

BOLLETTINO METEOROLOGICO • Ieri, leav 
peritura massima: 25 Minimi <J ti 

BOLLETTINO DEMOGRAFICO Vili mascal 
65. («rullino 52. itali tuorli- ,1 M>rtl: mascili 
L'I, loanmae 25. Matr.uKm -'<>-

FILM VISIBILI . . «no di nolMii . ai 
Delle Maschere • ali itdun», • Dunea.ct t: 
canato • al l'el Vascello a al t.ub no; « la-
lèdelmeata tua • ill'Atualita e aiU caletta del 
Moderno; « Ladri di bie eletta • al Pian; 
« Pinky, la negra b anca • al Ruoli. • Mia. 
Villa • al D ani t al Massimo. 

CONFERLNZE - Oggi li ria S. Stetaao «al 
Cieco. 16. lite or* 18,30. Mrgialo ta<fiail 
parlerà tal tema: < Priopettiie per una rifornì 
della atrnttur» eocrtli .. Seguiti ampio dibat
tito. Tutti possono inteueniK 

— Domenica T aria ora 10 ia TU Angela 
Brunetti 60, presso Pini* del Popolo, i l l i 
Giordano Brano, il prol. Bruno Fnriotu par
lerà sul tema • fritto e !a care aia del mer
canti dal tempio ». Tutti possono intervenire 

MANIFESTAZIONI ITALIA-URSS - Lunedi 8 al 
Circolo <0iapai«»> si Torpignattara alle 19.30 
il doti. Umberto Cerroai parlerà SJI tema • b 
ami i> juerr» a 9 anni aenn nare •. i l 
Circolo • StakanoT • di Yalmelaina alle ore 20, 
conversanone ani tema « l/e-<er< il > «ovetti 
distruttore del |jsrnmo »; al C mio « M̂ ndo 
XUOTO • a Monte Sacro In tia fìarqano Iti il 
prol. P ofano parlerà sul tema • L'ann-o-
tietismo nemico della libertà e dolla detifv-
crana •; il Creolo t *turelia ». alle ore 19 30, 
conTer»a«ione sul tema- « L'esercito toc el io 
disruttore del fascismo ». 

MOSTRA - VI palati» 0aff\r,Mli in (Vnpl-
dnjlio. all'u't TO piano, è stat\ inauj irata la 
mostra dei nutorall arcaici re'u.v a. ì r i 
antica *tir'a di Rniu l& mo«tra te«terà aperta 
tutto il rae-.e dì mangio. 

DEVIAZIONI ATAC. - Velia not'e dal 4 il 
S maggio 'a Circolare Interra I ^ M i*ra 
e l'EF notturno saranno K>MI'I' ' <• ì *u' lu« 
Velia Me-sa nott* 'a CD nottim w-ri do-
uata per Piana Oinijueeeito. I.ari> Maximo, 
Via Vim naie e Vn Pnnc pe A urici rea f( r-
mite al l̂ rijo Max-, m» ed a Via (ì.obf.-ti angolo 
tia Prmc pe tmedei 

ASSOCIAZIONE BARBIERI E MISTI - TniW 1 
proprietari barberi e misti sono con\ocatt Ir 
aweaible* qeflerale •traor'linar a per Tenerdì S, 
alle ore 21 in Tia de! Cô n V7 
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DOMANI AL 

SUPERCINEMA 
METROPOLITAN 

QUIRINETTA 

BRUCE 

HlDIBEfUION 

lìUERfilZA 
TECHMfOtOII 
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DOMANI AI CINEMA: 

CAPRANICA - EUROPA - MODERNO 
IMPERIALE - CAPRANICHETTA 

"LA GRANDE PARATA ìì ' 1 
ÙILLA SECONDA GUERRA MONDIALE". 

Ottetto da 
WlWAHAMlHAtt 

*7>loddtoda 
DORESCHAW 

A n c h e voi , . . 
per gli acquisti di vestiti, giac
che e pantaloni per uomo e gio
vanetti, il negozio che dovete pre
ferire è « SUPERABITO », via Po, 
39-f (ang. via Simeto). 

Le stoffe più belle • 1 prezzi più 
convenientL 

Vendita anche a rate. Si accetta
no in pagamento Buoni Fides-
Enal-Epovar. 

DOMENICA ESPOSIZIONE 

ninni.miiimiiiiiiiimiiimiimimiiii 

fcJOHNSON 
ci^HODIAK 

^w^MONFALBAN 
tfe^MURPHY 

fMfmdéxx K CbmmSa/uò 
\ \\c\n^ffofrfiri/h 
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OGGI al GAIUII^EIKIIÀ 
In « Pr ima visiono assoluta » d i Roma 

OROLOGI 
SVIZZERI 
À T U T T I IH 

, IO RATE 
~= S£W7i C£MBI£L/ 

. IH BANCA 

\AssmnEMDamt70 ottumT 
\<kj uLTmsnmxeiuàpfEmX 

UkHONrEKKCWCmDItk I 
V,a HOHTEBELLO.88 ROMA 
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ElMAS 
V I A O T T A V I A N O , 5 6 

GIACCHE - PANTALONI 
ABITI CONFEZIONATI 
E SU MISURA AI 
PREZZI PIÙ' BASSI 

VENDITA ANCHE A R A T I 

IIIIHIIIIIIIIIIIIIIIIIIItillllllllHllllimillllIlllllllllllllllllllllilllliiiiiiiiiiiiiiiiiD 

Cinema Teatro 11 A ® ti I ® D M D 
6 o 7 m a g f l l o : C O N C E R T I S T R A O R D I N A R I di 

rJHcmty 4}cu*dtttan 
l 'asso mond ia le de l Jazz e la sua J A M S E S S I O N 

Spettacoli diurni: ore 17 — Serale: ore 21,15 

stono spsrts ls prenotaticeli al bottaajhlna dal tsatra - Tal. 47.17.67 
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UN GRANDE SMENZIAW CHE LOTTA PF.R Ì,A PACE 

partigiano della vita 
Eravamo uomini ' e donne ' di 

•ettantasei Nazioni, di o g n i 
colore, di ogni ceto sociale, 
di ogni fede, a Stoccolma, conve
nuti dai cinque Continenti, quan
do — or sono poche settimane — 
nella Sessione plenaria del Comi
tato Mondiale dei Partigiani del
la Pace il prof. Oinodeo, a nome 
della Delegazione italiana, pro
pose alla Assemblea una mozio
ne, che, col voto di centinaia di 
milioni di uomini s di donne del 
mondo intiero, dichiarasse cri
minale di guerra quel Governo, 
che primo osasse perpetrare il 
crimine immane dell'impiego del
l'arma atomica contro l'umanità. 

Presiedeva la nostra assemblea 
Joliot Curie. Un nome che da due 
generazioni si è illustrato con le 
scoperte più meravigliose che la 
umanità abbia conosciuto nella 
sua lunga storia di ricerca e di 
lavoro. Un nome che pochi giorni 

f>nma era stato acclamato nel-
'India lontana da folle di coolies: 

In occasione del conferimento del 
professorato ad honorem dell'Uni
versità di Calcutta al Premio No
bel Joliot Curie, la scalza plebe 
della metropoli indiana aveva 
spezzato tutte le forme dellr. ce
rimonia ufficiale, solenne e un 
po' fredda; aveva invaso gli sca
loni dell'albergo lussuoso, per ve
dere Joliot Curie, per portare 
Prandi fasci di fiori selvaggi dei-

India a loliot. Non avevano let-
| to i suoi lavori irti di formule e 
di cifre incomprensibili; non sa
pevano il ftuo genio di sperimen-

ftatore e. Hi ricercatore. Ma sape
vano che Joliot era uno di que
gli uomini, uno dei più grandi tra 
quegli uomini buoni e sapienti, 

(che lavorano non per sé, ma per 
| tutti gli uomini: per gli uomini 
(dell'America nei loro grattacieli 
affollati e per gli uomini dell'In
dia nelle risaie «terminate e negli 

{alveari umani di ' Calcutta, di 
'Bombay, per gli uomini di Fran-
I eia e per gli uomini d'Italia. 
f, Un uomo per tutti i popoli. Ora 
(t Joliot era tra noi, partigiani del-
\ìa pace, partigiani della vita, e 
l dal tavolo della Presidenza ascol
t a v a col volto intento le parole 
Jdel delegato italiano. Non è, Jo
liot, di quegli scienziati che quasi 
dubitano della loro scienza, per
chè forze malvagie possono tra
viarla ad opere di distruzione e 
di morte. Non ho mai visto, a 
sentir parlare dei possibili orrori 
della strage atomica, il suo sguar
do oscurarsi o rattristarsi. Non è, 
Joliot, di quegli uomini che temo
no la scienza, che hanno da te
mere della scienza. Sente dietro 
di sé l'immenso anelito di pace, 
di lavoro, di gioia, di cultura dei-
ile folle degli nomini semplici, sa 
la loro forza. Quando si parla dei 
possibili orrori della strage ato
mica. non è una nube di tristezza 
lo di rimorso quella che passa per 
'l'occhio intelligente e buono di 
IJoliot: è il lampo vivido e guiz-
zante della lotta, di quella stessa 
lotta per l'umanità che illumina 
le sue ricerche geniali. 

Ho visto guizzare quel lampo 
bell'occhio di Joliot quando il 
prof. Omodeo ha proposto, a no
me della Delegazione italiana, di 
dichiarare criminale di guerra 
quel Governo che primo usasse 
l'arma atomica contro l'umanità. 
Joliot ha cercato la lotta. Dalla 
tribuna della grande assemblea 
popolare tenutasi a Stoccolma a 
chiusura dei lavori della sessione, 
fc quest'uomo buono e «aggio che 
primo ha affrontato la lotta, che 
belle prime file del combattimen-
ìo per l'umanità ha preso tutte 
le responsabilità; un uomo per 
mtti i popoli, uno che sa, che me
glio di ogni altro può sapere i 
possibili e gli irrevocabili orrori 
Iella strage atomica. -
| Ora, hanno voluto ferire. In 
loliot Curie, tutta la scienza. 
Bitta l'umanità. Joliot non vuole 
[he il suo lavoro, le sue ricerche. 

suo genio servano alla distra
tone dell'umanità. Per questo lo 
anno estromesso dalla grande 
Tganirzazione di scienza per la 
«ce che egli aveva creato in 
'rancia. Facciano a meno, i po-
eri, i sofferenti, i cancerosi, tnt-

gH uomini, del genio benefico 
i Joliot Al suo posto, ì nemici 
ell'umanità preferiscono qualcu-
'altro: meno genio, meno scienza. 
• possibile, ma un uomo che ac-
•tti di prostituire la sua scienza 
rli aspiranti criminali di guerra. 
E* ginsto che un uomo muoia 
er tutto il popolo ». Non è forse 
nesta la vecchia e sempre nuova 
ustificazione di tutti ì Farisei? 
on è la parola nefanda in no
ie della quale il Cristo fa cro-

Ifisso? Crucìfige dunque a Jo-
fot: un genio immortale, sì, ma 
b partigiano della pace, un par-
[giano della vita, che dice, in 
pme della scienza e dell'umani-
, no alla guerra, no alla morte. 
che accadrebbe dei fautori di 

lerra se, dall'America all'India, 
Illa Francia all'Italia, le folle 
numeri degli uomini si schie-
isserò dietro a Ini? «E* giusto 
ie un uomo muoia per tutto il 
>polo ». 
Da ogni parte del mondo, dagli 
>mini di ogni fede politica e re
nosa, da ogni ecuoia ove si ere-
fi nella scienza, da ogni quartie-
>, da ogni villaggio, da ogni 
rpedale ove dalla scienza si at
torìe che sia alleviata la pena 
mana e fecondato il nostro la-
Dro, da ogni Chiesa ove non sì 

nascondano ritardatarie anime di 
Farisei, si levi attorno al nome 
di Joliot Curie la prottsta indi-

fmata degli uomini di buona vo-
nntà, ai quali è stata promessa 

la pace. Si levi questa voce dagli 
uomini della cultura e del lavoro, 
contro l'inaudita ed iniqua sen
tenza dei fautori di guerra, che è 
un oltraggio alla scienza, alla cul
tura all'umanità. Attorno a Jo
liot Curie, un uomo per tutti i 
popoli, si stringa la falange com
patta della più universale solida
rietà umana: non a difendere un 
uomo e un genio, che nessuno riu
scirebbe a offendere, ma a di
fendere in lui la nostra stessa co
mune umanità. 

EMILIO SERENI 

LA FIGURA DELLO STATISTA PIEMONTESE E I PROBLEMI DELLA SOCIETÀ' ITALIANA 

Gì olit ti e la italiana 
nella conferenza di Togliatti a Torino 

Aderendo all'invito dell'Unione guerra di Libia e le corruzioni 
Culturale, domenica mattina, al 
Teatro Carignano, gremito in 
ogni ordine di posti di un pub
blico vario, di ogni ceto e di 
ogni corrente politica, il compa
gno Palmiro Togliatti ha tenuto 
una conferenza su « Giolitti e la 
democrazia italiana ». . 

All'inizio il compagno Togliatti 
è stato accolto da una entusia
stica ovazione. Immediatamente, 
il prof. Antonicelli lo ha ringra
ziato, a nome dell'Unione Cul
turale, per aver accettato per 
primo l'invito — rivolto ai mag
giori esponenti della politica e 
della cultura — di portare un 
contributo allo studio degli svi
luppi della democrazia italiana. 

Togliatti ha documentato in
nanzitutto il giudizio negativo 
che nel passato i socialisti han
no dato dell'opera di Giolitti, ha 
ricordato le proteste contro le 
uccisioni di lavoratori, contro la 

elettorali. Ma anche la media 
borghesia intellettuale non socia
lista, tutta una scuola politica di 
democratici, liberali e persino 
conservatori criticavano il siste
ma giolittiano. Ebbe vasta riso
nanza l'epiteto creato da Gaetano 
Salvemini di « ministro della ma
lavita » ed il termine « giolitti-
smo » venne ad assumere, poco a 
poco, il significato di corruzione 
ad arte favorita dal governante 
per rendere più solido il proprio 
potere. 

Infine, anche chi approvava 
nella sostanza l'azione del go
verno, trovava spesso questa 
azione prosaica e giudicava Gio
litti solo capace di vivere alla 
giornata. 

« E' facile comprendere — ha 
osservato a questo punto Togliat
ti — come queste critiche aves
sero facile presa su quei giovani 
studenti e intellettuali che erano Federico Joliot Curie 
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Grandi speranme 
in viaggio per ftel Aviv 
Archeologi svedesi e commercianti "yankee,, - Un piroscafo carico di aspira
zioni diverse - Canzoni di tutto il mondo tra i passeggeri della III classe 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
LIMASSOL, maggio. 

Usciti che fummo dal Pireo il 
vento sì placò ed il piroscafo pre
se a scorrere tranquillo sulle acque 
lisce dell'Egeo portandoci per due 
giorni tra un'isola e l'altra. A 
Rodi che costeggiamo da vicino 
fino alla punta estrema dov'è il 
castello che De Vecchi, rotto 
Mussolini, trasformò in centrale 
d'oppressione guadagnando odio 
eterno al fascismo e poi, dopo un 
tratto lungo le coste delta Tur
chia", fino a Limassol, nella parte 
dell'isola inglese volta verso la 
Palestina e l'Egitto. 

I g l o f o H l J l C i p r o 
Fummo in molti o scender* seb

bene dal mare la città ci apparis
se piccola, sgraziata, priva di una 
qualsiasi attrattiva tranne quelta 
del fiorire dei dialetti nelle bar
che lungo i moli, dei mercanti 
stranamente vestiti che ci offri
vano stoffe e saponi « delle fac
ciate di alcuni palazzi arieggiarti 
il veneziano in omaggio, forse, a 
quella Caterina Cornaro che per 
dodici anni governò l'isola nella 
seconda metà del '400. A Limas
sol lasciammo una squadra di cal
ciatori ciprioti che avevamo im
barcato ad Atene, giovinotti bru-
nissimi e ben fatti, che, chissà 
perchè, si portavano dietro una 
cantante indigena bardata di cian
frusaglie come un cavallo sicilia
no. In compenso imbarcammo tre 
giovani compagni diretti in Pale
stina per il congresso della gio
ventù comunista. Quando caddero 
le prime ombre della sera il pi
roscafo si mosse verso Tel-Aviv 
con il suo carico di americani in 
crociera, commercianti di bestia
me del Texas c e Dookemaker » di 
Harlem, di archeologi svedesi, di 
ossute signore scozzesi, di tran
quille coppie danesi, di svizzeri 
biondi e svagati, di ebrei di tut
to il mondo in visita alla Terra di 
Samuele, di famiglie greche, che 
fuggivano dal terrore americano 
di Tsaldaris. Tutti verso la Pale
stina spinti da motivi diverti che 
approssimativamente si rivelava
no dal modo come ognuno era 
vestito, dalla elasse in cui viag
giava e da quel che ognuno fa
ceva durante il giorno per pas
sare il tempo. 

II commerciante di bestiame del 

Texas era un tipo curioso, ed os
servandolo veniva fatto di riflet
tere a taluni aspetti tìpici del
l'americano del tempo presente, 
dell'era dì Truman. Viaggiava in 
prima classe. Era vestito con lar
ghi pantaloni di color nocciola, 
camiciotto dello stesso colore, 
cappello nero a bombetta, grosso 
sigaro costantemente in bocca. 
Passava ti tempo per metà dor
mendo e per metà appollaiato su
gli alti sguJtl'.i del bar. In un 
paio di giorni era diventalo il 
passeggero più antipatico a tutti, 
a cominciare dai camerieri. 

Per tutti i cinque oiorni del 
viaggio non ha mai messo piede 
sul ponte di seconda o di terza 
classe e, naturalmente si è ben 
guardato dallo scendere ad Atene 

insieme agli altri che a frotte son 
saliti sull'Acropoli. Una volta a 
Tel Aviv è scomparso senza sa
lutare nessuno, seguito da una 
turba di facchini carichi di pe
santissime valige. 

Gli altri passeggeri di prima * 
di seconda classe, in generale, an
davano in Palestina a trovar pa
renti, tranne gli archeologhi sve
desi che facevano il viaggio per 
ragioni professionali, e le mona
che italiane in borghese che an
davano a Gerusalemme vestite a 
quel modo per sfuggire al con
trollo degli arabi ed ebrei. 

Gente strana anche questa: si 
son divisi subito in gruppi ri
stretti, per affinità dj varia na
tura, e fin dal primo giorno son 
riusciti a trasportare a bordo il 
costume della società salottiera 
dei paesi loro. Cambiavano di ve
stito due volte al giorno, parla
vano m gergo, il pomeriggio giuo-
cavano a bridge nel salone 

Sogni Ila 
La gente di terza passava tutto 

il giorno a chiacchierare, e dopo 
ventiquattrore un meccanico di 
Imperia dava del tu ad una ra
gazza greca, un marittimo puglie
se faceva all'amore con una don
na polacca, i turchi di Smirne 

commerciavano con i marinai di 
Trieste. La sera si riunivano tut
ti insieme nella sala da pranzo 
di terza è suonavano e cantavano 

canzoni di tutto il mondo. 
Nelle lunghe chiacchierate sul 

ponte si raccontavano sogni, spe
ranze, aspirazioni, esperienze del

la terra che lasciavano forse per 
sempre. Il meccanico di Imperia 
s'era mosso dall'Italia in cerca di 
lavoro con in tasca l'indirizzo di 
lontani parenti di Haìfa che egli 
non aveva mai conosciuto: in Ita
lia lavorava una settimana e poi 
mesi di disoccupazione. Si ferme
rà in Palestina se gli riuscirà di 
trovare fino a mettere insieme i 
soldi per il viaggio di ritorno e 
riprenderà la strada dell'Italia. I 
greci rovesciano parole a fiumi e 
si giustificano timidamente dicen
do che han passato anni senza po
ter parlare: dicono che in Grecia 
chiunque «i lamenti viene accu
sato di essere comunista e viene 
deportato senza esitazione. 

La storia degli altri ha il me
desimo fondo, con gradazioni di
verse: • Diverse • orada2ioni ' di 
miseria viaggiano in questo pi
roscafo verso la Patestina. Tatu

ili cerca di nuove guide oeniali: 
costoro finirono per ammirare 
11 oenio, esaltarlo e persino ado
rarlo, quando lo scoprirono final
mente sotto la specie del somaro 
di Predappio, di Benito Musso
lini! ». 

«E allora — ai è chiesto l'ora
tore — dobbiamo compiere una 
revisione generale dei giudizi, 
passando dalla condanna di al
lora a quella che già Gaetano 
Salvemini chiama oggi «agiogra
fia », cioè santificazione del vec
chio uomo di stato? ». 

«La questione è posta male, 
anche se la tendenza a rivedere i 
giudizi negativi è sorta negli ul
timi tempi in seguito al confronto 
tra il governo giolittiano e quelli 
che sono venuti poi: 1 fascisti 
prima, i clericali adesso». 

Qui Togliatti si è addentrato 
in un esame a fondo di due que
stiona quella dei legami fra un 
regime liberale e democratico (in 
modo relativo) e i regimi di ne
gazione della democrazia che gli 
succedono; il confronto fra due 
posizioni, radicalmente diverse, 
opposte, prese dagli esponenti 
della classe dirigente nei riguar
di del movimento operaio. Chie
dendosi « perchè dopo un decen
nio di governo abbastanza tran
quillo » fosse sopravvenuta la 
rottura della guerra mondiale, la 
catastrofe del dopoguerra, ecc., 
l'oratole ha cioè tracciato un qua
dro dell'attuale decadenza poli
tica di cui sono responsabili i 
dirigenti del partito clericale e 
per cui si opera una profonda 
scissione nel corpo nazionale, che 
nel passato sembrava dovesse 
venir superata. E' da ricordare 
il fatto ad esempio, che tutta la 
politica giolittiana, dal 1900 in 
poi, pare costruita sulla richie
sta di una collaborazione gover
nativa con gli uomini più rap-

_____ | presenta rivi della classe operaia. 
L'oratore ha ricordato i tre ul-

ni vanno in Terra Santa con la {timi libri usciti su Giolitti — di 
cinica determinazione dei mercan- t William Salomone. Giovanni An-
ti di carne umana, altri con l'ar- jsaldo e Gaetano Natale — dimo-
dore ingenuo dei pionieri, altri 'strando come nessuno di essi dia 
con la sfiducia amara dei disillu
si. La Palestina, quella parte di 
essa che forma lo Stato di Israele, 
dovrebbe accoglierli tutti, e sod
disfare i disegni degli avidi, rea
lizzare i sogni degli ingenui, con
solare le amarezze dei disillusi. 

Per ora, su questo piroscafo, 
sogni, speranze ed amarezze pas
sano sotto gli occhi scettici del 
marinai, dei camerieri, dei mozzi, 
gente abituata a trasportare le 
miserie per questi mari. 

Son quasi tutti compagni ma lo 
dicono sottovoce, guardandosi at
torno, perchè la legge del padro
ne vige anche per questi mari e 
può voler dire la perdita del tur
no di imbarco: ta fama. 

ALBERTO JACOV1ELLO 

ROMA — Danielle Darrienx colto dall'obbiettivo mi ponte di 
Castel Sant'Angelo La nota attrice francese, di cai si ricorda 
particolarmente l'interpretazione dì « Mayerlin* », ai appresta 

a virare on film In Italia. 

un contributo alla soluzione di 
queste questioni in auanto non 
escono dall'ambito ^delle vecchie 
discussioni. 

« La ricerca invece dA' linea
menti caratteristici di questa per
sonalità politica — ha precisato 
Togliatti — ha un valore solo se ci 
euida a comprendere la struttura 
della società civile e politica del 
tempo e se prende come guida la 
visione della struttura di questa 
società; perchè è vero che sono 
gli uomini che fanno la storia, 
ma essi — diceva Engels — la 
fanno Innanzitutto dietro pre
messe ed in condizioni ben de
terminate. Scoprire queste pre
messe e queste condizioni, ecco 
la via dell'obieHiv'tà ». 

Dopo aver indicato il modo co
me i marxisti interpretano la 
storia, l'oratore ha affermato che, 
in base a tali criteri, Giovanni 
Giolitti è stato, tra gli uomini 
politici della sua epoca, uno di 
quelli che è arrivato più In là 
nella comprensione della direzio
ne nella quale si muoveva, o 
avrebbe dovuto muoversi, la so
cietà italiana. Si trattava allora 
della formazione e dell'avvento di 
una classe nuova, della forma
zione di nuovi gruppi sociali, di 
operai, di braccianti, e quindi del 
come questo nuovo processo po
teva essere tollerato dalla vec
chia struttura della società uscita 
dal Risorgimento. 

Il problema dal talari 
Cominciando a tratteggiare più 

da vicino l'attività di Giolitti — 
la sua capacità amministrativa, 
le sue doti di legislatore — To
gliatti ha fatto riferimento, per 
contrapposto, all'attuale disordine 
burocratico dello Stato e alla far-
raginosità legislativa ereditata 
dal fascismo. 

Figlio della tradizione piemon
tese, si dice. Ma per quanto ri
guarda la politica interna — ha 
proseguito Togliatti — Giolitti «1 
stacca dalla tradizione piemon
tese, che è, eccezion fatta per Ca
vour, conservatrice e reazionaria. 
Difatti, egli ha saputo dire delle 
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LE P R I M E DEL T E A T R O E DEL CINEMA 

Magro anno santo per Heller tot 
Il r a d u n o dei collaborazionisti - I dubbi dì u n a s ignora 

n signor Hébertot, direttore del 
teatro omonimo, era giunto a Ro
ma con le sicurezza di concludere 
uno degli affari più vantaggiosi 
della sua carriera di mecenate. Do
veva far recitar* il dramma di 
Claudel L'annone* fatte a Maria 
nel teatro appositamente costruito 
nella Sala delle Benedizioni in Va
ticano, alla presenza del Papa. Poi 
avrebbe portato in giro la compa
gnia con sopra i cartelloni scritto 
«Visto dal Papa», pressappoco co
me sulle cravatte, fino a qualche 
anno fa, c'era scritto «Fornitore 
della real casa *. Invece gli è anda
ta male: dicono che Claudel è trop
po poco cattolico perchè sia am
messo alla presenza del Papa, non 
lui, ma il suo teatro, s'intende: co
si gli attori si sono limitati a re
citare delle poesie. Hérbertot è ri
masto male; Chi mai sarà cattolico, 
se non è cattolico Claudel! andava 
dicendo. 

Comunque a ricompensare fi poe
ta e il suo impresario ieri l'altro 
sera a teatro c'era addirittura De 
Gasperi attorniato da tutta la schie
ra dei funzionari teatrali e non 
teatrali d'obbligo in simili circo
stanze. Grandi applausi a ogni fi
ne d'atto.- applausi poco meritati 
perchè l'esecuzione de! dramma, cu
rata, pare dallo stesso Claudel, era 
modesta e certo Inferiore a quella 
data poco tempo fa dalla compa

gnia Torrieri-OiTTaro. L'unica at
trice che faceva eccezione alla ge
nerale retorica «spirituale» era la 
fanciulla Violainn, Rélène Sauva-
neix. 

Claudel è il poeta ufficiale del 
cattolicesimo francese: questo dram
ma al quale lavora dal 1896 è la 
sua opera principale: è la storia, 
ambientata m un medioevo gene
rico, di una fanciulla promessa 
sposa che decide di prendere su 
di se 1 peccati del mondo, per ri
vivere la passione di Cristo, e ba
cia un lebbroso; poi si apparta e 
solo per un miracolo potrà tornare 
ad operare per il bene umano; e 
finisce uccisa proprio dalla sorella 
alla quale aveva restituita la vita 
della figliola. Questa versione del 
dramma di Violarne è intitolata 
«Versione Hébertot» ed è la quar
ta dell'opera claudelliana, ma non 
differisce sensibilmente dalle pre
cedenti. 

Altra opera cattolica quella di 
Henri de Montherlant che seguiva, 
la sera dopoX* Maitre de Santiago, 
altro scrittore che come Claudel, 
come Gide, Jouendeau, Giono, Fer-
nandez e La Rechelle, accettò la 
dittatura nazista: questo dramma 
rigido e severo, privo di ogni sen
so veramente cristiano della vita è 
la storia di un figlia che rinuncia 
all'amore per darsi alla vita reli
giosa, in una gara di fanatismo col 

padre, capo dell'Ordine del Cava
lieri di Santiago. 

La rigidità di questo dramma è 
tale che riesce, alla fine, addirittu
ra insopportabile, malgrado l'ese
cuzione curata da Paul Oettly, de
corosa, e l'interpretazione, buona, 
del protagonista, Marcel Josz. 

Prona del dramma di De Mon
therlant era stato recitato un bre
ve atto unico del poeta romantico 
Gerard De Nerval, Conila, una 
specie di imitazione demussettiana 
scolorita e insignificante, calorosa
mente applaudita dal pubblico. Ma 
poi. alla fine del 1. atto dell'altro 
dramma, molti, benché avessero il 
programma fra le mani, si stupi
vano del fatto che nessuno dei per
sonaggi apparsi nell'atto preceden
te fosse riapparso in questo; Che 
strano, brontolava una signora, 
chissà come andrà-a finire. E in
tanto batteva le mani, frenetica
mente. 

Vice 

SUGLI SCHERMI 

Giorno di festa 
Un attore di varietà, il francese 

Jacques Tati, è entrato nel mondo 
del cinema con una irruenza cer
tamente non comune. Il suo film 
« Giorno di festa • i proprio «suo*, 

da cima a fondo; lui lo ha Ideato, 
lui l'ha diretto ed interpretato. E 
se Tati, come si dice sia avvenuto, 
ha fatto ridere tutta la Francia. 
può andarne ben fiero, come Cha-
plin dei cuoi capolavori. 

Tati è uno spilungone con 1 baf
fi, che somiglia eccezionalmente a 
De Gaulle. Si e messo indosso le 
vesti di un portalettere piuttosto 
sempliciotto, lo • scemo del pae
se », preso in giro da tutti e pa
ziente con tutti. Messo di fronte 
crudelmente alla estrema raziona
lizzazione e modernizzazione del 
mestiere del postino in America, il 
portalettere francese sente in se 
risvegliato l'orgoglio nazionale e 
sulla sua scassata bicicletta, si da 
da fare per superare gli antagoni
sti di oltre Atlantica Ma l'esperi
mento è di breve durata, io spilun
gone tornerà senz'altro ai suoi vec
chi metodi. 

Attorno a questo canovaccio, 
Tati ha costruito il suo film, con 
l'andatura di una vecchia comica 
di Chaplin • di Buster Kcston. 
tutto a scatti ed a ballonzoli. Co
me quei due comici illustri Tati 
praticamente non parla: barbu
glia parole sconnesse t preferisce 
giocare sul suo fisico dinoccolato 

e sui suol vestiti mal tagliati, piut
tosto che sulle battute. Quando si 
affida alle battute, anzi, cade for
temente di tono. 

Non c'è dubbio, a vedere questo 
film, che Tati sia uomo di grandi 
risorse. Forse è l'uomo destinato 
a riscoprire quel genere comico. 
che Iangue per una serie di com
merciali manipolazioni. Ma molte 
delle trovate geniali di • Giorno 
di festa », rimangono appena ab
bozzate e senza soluzione, a mez
z'aria, come se attendessero un 
tocco finale che non è venuto. E 
troppo il film è frammentario pe-
essere seguito con attenzione da 
un pubblico non ristretto. 

C'è da rimproverare inoltre a 
• Giorno di festa », un vizio d'ori
gine: la sua morale codina e ri
nunciataria. L'esperimento fallito 
del portalettere vorrebbe dimo
strare che qualsiasi esperimento è 
inutile, che tutto è andato sempre 
in un certo modo e che cosi deve 
continuare ad andare. Se Tati vuol 
ripetere il fenomeno di Chaplin 
— e occorre augurarglielo — è ne
cessario che segua la strada giu
sta e non I sentieri infidi delle mo
ralità dozzinali e retrive. 

parole che nessun uomo di stato 
di quell'epoca seppe dire e che 
dovettero sembrare assurde: nel 
1882 egli afferma che uno Stato 
ordinato si avrà quando gli espo
nenti delle classi dirigenti an
dranno d'accordo con gli «ope
rai ». In questo è insito un pro
gramma nuovo. Ciò è sorpren
dente per quel tempi. E noi tro
viamo nell'attività di Giolitti an
che l'indagine di un problema 
economico: il problema dei sala
ri. Egli continuamente si richia
ma ai salari e dice di voler fare 
una politica di alti salari. Per 
questo occorreva un progresso 
tecnico, e ci fu; occorreva un 
mercato all'estero e all'interno: 
mercati esteri da conquistare non 
c'erano più, all'interno era neces
sario risolvere il problema fonda
mentale dei contadini, del pos
sesso della terra, di conseguenza 
della struttura stessa del Mezzo
giorno. Se Giolitti scende in po
lemica contro i grandi agrari 
della Valle del Po, che non vo
gliono concedere aumenti sala
riali, non comprende però il pro
blema della terra. La visione 
quindi dell'economia ad alti sa
lari non è logica e l'uomo di 
stato non riesce e scorgere le 
condizioni per la soluzione gene
rale del problema della società 
italiana. 

Il programma giolittiano 

Queste concezioni di Giolitti 
portarono però a relazioni parti
colari con la classe operaia e— 
questo è il punto più interessante 
oggi — a rinnegare completamen
te l'antisocialismo (oggi si chia
ma anticomunismo). Giolitti ac
cusò sempre le « ristrette consor
terie che spingono il governo ver
so la reazione per raggiungere il 
principale loro scopo che è di 
non dividere il potere con i rap
presentanti delle classi popol?ri, 
per esercitarlo solo nel proprio 
egoistico interesse». Egli scrive
va cosi alla fine del secolo pas
sato, di fronte ad una sfrenata 
campagna antisocialista! 

Conseguenza della liquidazione 
dell'antisocialismo fu la conces
sione della libertà di organizza
zione e di sciopero agli onerai e 
una serie di misure di ordine so
ciale ed economico a favore so
prattutto del movimento operaio 
del Nord. Tutto questo accompa
gnato ad una costante avversione 
ai ceti plutocratici e ai tentativi 
di colpirli con misure legislative. 

Questi tre elementi quindi — la 
richiesta di una politica di alti 
salari, nuovi raptwrti verso la 
classe operaia, una tendenza a 
prendere misure contro la pluto
crazia — definiscono il program
ma giolittiano nei suoi aspetti più 
generali. 

Su chi ci si doveva poggiare 
per attuare una politica simile? 
Esistevano i partiti? Per rispon
dere a queste domande, l'oratore 
ha acutamente messo in luce la 
realtà politica di quell'epoca, i 
rivolgimenti di natura nazionale. 
e non sociale, avvenuti in Italia, 
l'esistenza di clientele, Io svilup
po ineguale, da regione a regione, 
di movimenti politici popolari, la 
concentrazione del capitale, ecc. 
ecc. La formula classica di gover
no consisteva nel « trasformi
smo », che non si basava su • un 
partito o su una coalizione di 
partiti, ma bensì su amicizie e 
legami personali. Per quanto ri
guarda Giolitti questo sistema è 
stato definito «dittatura parla
mentare » (era infatti nel Parla
mento che si intrecciavano i con
tatti personalistici). Più giusto 
— ha detto Togliatti — è chia
marlo « oligarchia parlamenta
re»; sistema che derivava neces
sariamente dal modo come era 
organizzata la società italiana. 

In questo quadro oligarchico 
rientra anche l'offerta fatta da 
Giolitti ai singoli uomini del par
tito socialista, prima a Turati nel 
1903 e poi a Bissolati e agli altri. 
di partecipare al potere. 

Balzano quindi all'occhio e si 
comprendono le contraddizioni di 
questo sistema: da un lato una 
dottrina liberale e democratica, 
dall'altro le manipolazioni elet
torali, ecc.; l'affermazione della 
libertà degli operai e la lotta 
contro il partito socialista: l'at
tenzione data al problema dei 
salari; delle cooperative, ecc., e 
l'ignoranza del problema della 
terra; le misure contro la pluto
crazia e un regime politico fon
dato sopra l'esistenza di una ta
riffa doganale favorevole ai gran
di industriali; una avversione al 
clericalismo e patteggiamenti con 
il partito clericale per mantenere 
i l . proprio governo oligarchico; 
una proclamata devozione nìonar-
chica e una certa tendenza a l i
mitare i diritti del sovrano. 

La guarnì di LMa 
Su questo complesso di con

traddizioni difficile era costruire. 
Il sistema giolittiano non poteva 
non essere travolto. Ciò non fu 
ancora palese durante la guerra 
di Libia. Qui Togliatti ha lumeg
giato il fatto che il vecchio uomo 
politico ha mantenuto fede alla 
tradizione piemontese nelle rela
zioni diplomatiche con l'estero, 
riuscendo a manovrare in una 
Europa ostile e cercando conti
nuamente l'appoggio, diretto od 
indiretto della Russia. L'amicizia 
verso la Russia faceva parte in
fatti di una vecchia tradizione 
risalente al periodo immediata
mente successivo alla Rivoluzione 
francese. 

Ma la guerra di Libia ebbe due 
conseguenze inattese: le guerre 
balcaniche e il conflitto mondiale 
E qui abbiamo il crollo di tutto 
l'edificio costruito da Giolitti. Gli 
si rivolta il « suo» Parlamento, 
la plutocrazia si ribella, si serve 
come strumento dei nazionalisti. 
dei fascisti, per creare una situa
zione nuova. Alla fine Questa 
plutocrazia si alleerà con il Va
ticano e Giolitti dovrà abbando

nare il potere di fronte ad un 
voto promosso da un partito che 
non voleva che egli istituisse la 
nominatività dei titoli, non gra
dita al Vaticano. Crolla il siste
ma di Giolitti per lo sviluppo 
stesso dei partiti popolari e per 
l'organizzarsi' dei movimenti rea
zionari, armati, della borghesia. 

Dopo la guerra entrano nella 
azione di Giolitti degli elementi 
ancora più contrastanti: l'appog
gio indiretto alle squadracce fa
sciste e l'atteggiamento concilia
tivo verso il movimento operaio,. 
fino alla tolleranza dell'occupa
zione delle fabbriche, e ancora, 
misure antiplutocratiche come la 
richiesta d'una revisione dei pro
fitti di guerra, della nominatività 
dei titoli, e cosi via. 

Togliatti ha ricordato a questo 
proposito il discorso di Dronero; 
da cui affiora la tendenza ad una 
riorganizzazione profonda della 
società italiana. Giolitti giunge 
persino, su questa strada, fino 
alla proposta del controllo ope
raio di fabbrica. Ma siamo perciò 
al limite estremo della lotta di 
classe. 

L'oratore ha citato un passo di 
uno scritto di Gramsci, del 10 
febbraio 1921, sull'argomento, ed 
in cui si giunge a concludere co- ' 
me la borghesia sia ormai scaduta 
dalla sua posizione storica di 
classe dirigente. Le due classi sono 
schierate una di fronte all'altra, e 
la forza borghese è armata. L'urto 
porterà alla distruzione delle or
ganizzazioni di classe dei lavora
tori. Ma è istruttivo ricordare la 
protesta di Giolitti contro la legge 
per il plebiscito fascista, che sop
primeva le ultime forme della 
legalità democratica. Che valeva 
protestare, in quell'occasione, 
quando in precedenza si era la
sciato che venissero bruciate le 
sedi delle Camere del • Lavoro, 
VAvanti!, ecc., quando si era tol
lerato che le amministrazioni l i
beramente elette a Milano, a Bo
logna. in centinaia di altri Comu
ni, venissero destituite, cacciate 
col ferro e col fuoco? La protesta 
serve solo a dare maggior rilievo 
alla contraddittorietà di questo 
carattere. 

Una ietterà a Turati 
Molti si chiedono: che avrebbe 

fatto Giolitti nella situazione ve
rificatasi dopo la seconda guerra 
mondiale? La situazione è molto 
diversa; perchè gli operai si sono 
creati un partito, il quale ha una 
dottrina, una organizzazione, il 
quale indica chiaramente quali 
sono i problemi della struttura 
della società che devono essere 
risolti e guida la classe operaia 
ad una funzione nazionale. To
gliatti alla domanda in questione 
ha risposto che, comunque, il pro
blema della partecipazione ope
raia al governo sarebbe stato 
certamente al centro delle consi
derazioni di un uomo come Gio
litti. 

A questo proposito Togliatti ha 
analizzato il senso della lettera 
inviata da Engels a Turati nel 
1894, lettera in cui si mettono in 
guardia i socialisti sui problemi 
della partecipazione al sistema 
oligarchico di governo, ed ha con
cluso come in fondo il rifiuto di 
Turati e di Treves abbia reso 
meno difficile la creazione di un 
partito avanzato della classe ope
raia come è oggi. Ormai i pro
blemi fondamentali della società 
sono stati individuati, analizzati, 
ed è stato elaborato il program
ma di una democrazia progressi
va, quella democrazia che nella 
opera di Giolitti si trova appena 
in germe. ' 

Avviandosi alla conclusione, 
l'oratore ha ricordato come nel 
1912, dopo la guerra di Libia, per 
esaltare l'opera dello statista pie
montese, venissero raccolte mi
gliaia di firme in cinque grandi 
album che si conservano nella 
casa di Giolitti. La prima pagina 
è ima pergamena portante la se
guente iscrizione: « Il popolo pie
montese a Giovanni Giolitti, capo 
della ' democrazia progrediente ». 
Curiosa analogia. 

Ma la realtà è — ha proseguito 
Togliatti — che quella democra
zia non poteva progredire, non 
ostante avesse un capo animato 
da uno spirito, da un sentimento 
che gli faceva sentire i bisogni 
del popolo. 

L'uomo Giolitti è certamente 
tra quelli di più elevata statura 
che la storia dell'Itali* moderna 
ricordi. Degli uomini delle classi 
dirigenti nessuno è andato cosi 
avanti. Per questo — ha dichiara
to l'oratore — noi che l'abbiamo 
combattuto invitiamo gli uomini 
di cultura, i politici, gli operai, 
i giovani, a studiare la sua figura, 
la sua opera. Da questo studio si 
vedrà sorgere l'imperativo di ri
conoscere quali sono i problemi 
che dobbiamo risolvere per rin
novare tutta la vita dell'Italia, 
quali sono le questioni che non 
si possono più rinviare se non 
vogliamo che un'altra volta il 
nemico di sempre, la reazione 
armata al servizio delle classi 
privilegiate, tenti di sbarrare la 
strada del progresso e della l i
bertà. 

La classe operaia pone oggi fi 
problema della proDria funzione 
dirigente nella vita politica na
zionale. Respingere questa solu
zione significa tornare indietro e 
non si può tornare indietro senza 
essere travolti. Giolitti fu travol
to, la classe operaia no! GII uo
mini possono essere travolti ma 
una classe operaia la quale è riu
scita a crearsi un proorio partito, 
dei propri quadri, una propria 
dottrina, una propria coscienza, 
questa classe operaia quando po
ne a tutta la società la questione 
della partecipazione alla direzio
ne della vita nazionale sa di porre 
un problema che e<*s sarà capa
ce di risolvere in qualsiasi con
dizione. 

Fragorosi applausi hanno coro
nato la fine della conferenza che 
ha incatenato l'uditorio per quasi 
due ore. 
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e QU USTIONI CONTADINE 

montano 
Varie sono le cause del grave fe

nomeno di spopolamento montano 
che si verifica, lento e continuo, ca
ratterizzato dall'abbandono, da parte 
dei contadini, di colture, d: alleva
menti e di permanenze abituali, e dal 
loro trasferimento verso altri luoghi, 
anche stranieri, in cerca d* migliori 
condizioni sociali ed ' economiche. 

Lo - spopolamento della montagna 
si attua in varie4 forme e con inten
sità diversa da zona a zona. Esso ha 
origini diverse, a secondo delle con
dizioni ambientali createsi partico
larmente in questo ultimo periodo di 
tempo, ma ha \ anche, e sopratutto, 
un unico fattore dominante: la man
canza di mezzi economici per vivere 
una vita civile, la mancanza cioè di 
lavoro e di pane. 

Sulle cause di questo male, da de
cenni molte cose si sono scritte e in
numerevoli sono stati gli studi e le 
ricerche sulle varie manifestazioni e 
sviluppi del fenomeno. Oggi il go
verno ha tutti gli elementi obiettivi 
'd{ giudizio per porvi un radicale ri
medio e arginare la rarefazione de
mografica. 

L'esodo dei contadini dalle estese 
zone di montagna ha determinato 
colà un serio deperimento demogra
fico; inoltre i montanari, non po
tendo tutti trovare lavoro nelle cam
pagne e nei centri rurali, ove già for
ra è la disoccupazione, tentano di e-
migrare all'estero, nelle condizioni 
che tutti conoscono. 

Dapprima l'emigrazione interesso i 
singoli montanari. Questi ritornava 
no in genere alle proprie famiglie 
dopo lunghi anni di lavoro, stanchi, 
vecchi, pieni di malanni. Successiva
mente il movimento di emigrazione 
interessò intere famiglie, accentuan
dosi cosi lo spopolamento e la dimi
nuzione della produzione. 

Il fenomeno dello spopolamento 
abbraccia, con maggiore o minore in
tensità, tanto le Alpi che il sistema 
appenninico, tanto il Massiccio abruz
zese che l'Appennino meridionale. 

Quali sono le cause che determina
no un cosi eccezionale fenomeno e 
quali sono i rimedi atti ad arginare 
o ad evitare lo spopolamento? 

Le scarse risorse produttive del ter
reno limitano l'impiego della mano 
d'opera; l'alpeggio, il movimento tu
ristico, le colture agricole, l'alleva
mento e la scarsissima industria — 
limitata quê ca ultima, in poche zo-

stemare le finanze locali, nonché la 
caccia e la pesca, attività queste ul
time che rappresentano in monta
gna fonti di guadagno. , 

. Maggiore attenzione merita la 
questione della sistemazione dei bo
schi di proprietà di Enti e privati: 
bisogna cioè migliorare la valorizza
zione dei prodotti principali, erbe me* 
dicinali ed aromatiche, funghi, fra
gole, ecc. e la corresponsione delle 
indennità di vincolo forestale. 
. // fenomeno dello spopolamento 
va studiato in modo da dare alla 
montagna una organica legislazione 
propria, conforme alle sue reali con
dizioni, atta a dare la tranquilliti ai 
contadini, a dare ad essi quel pane 
e quel lavoro che non trovano oggi 
a sufficienza nelle montagne. 

Il problema della montagna, ormai 
maturo, va agitato sulla stampa, va 
posto in discussione, va imposto alle 
autorità di governo perchè sia richia
mata la loro attenzione sulla vita 
dura e misera che conduce uno-strato 
sociale tra i più sani fisicamente del 
nostro Paese, 
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UN SOLO PADRONE 
POSSIEDE TUTTA CARBONIA 
Il Convegno della Rinascita sarda porrà il problema del migliora
mento della produzione e del lavoro nel grande bacino carbonifero 
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L'INCHIESTA SULL'ASSASSINIO DI ATTILA ALBERTI 

Il Questore di Parma denunciato 
per le violenze poliziesche del 22 marzo 

Il documento presentato al Procuratore della Repubblica dai parlamentari Fer
rari, Roveda, Clocchiattir Giuliana Nenni e Santi - Le responsabilità dell'eccidio 

possibilità di lavoro a poche braccia 
solo per alcuni mesi dell'anno. I mon
tanari non riescono quindi a colmare 
il proprio bilancio familiare; ad es
si bisogna dare il, modo di occuparsi 
durante il rimanente periodo se si 
Tuole far sì che continuino a vivere 
tra i monti . 

Accertato che la terra è passiva 
per il contadino della montagna, e 
necessario innanzitutto che venga for
temente ridotta o annullata la ecces
siva pressione fiscale • tributaria • di 
qualsiasi genere: e ciò perchè tale gra
vame rappresenta una delle cause 
principali dell'aggravamento della si
tuazione economica dei montanari. 

Bisogna poi accrescere, incremen
tando quelle già esistenti, le risorse 
produttive della montagna; ricostrui
re il blocco, migliorare il prato ed il 
pascolo, sistemare il regime idrauli
co-forestale dei fiumi, torrenti e fra
ne, bonificare le zone palustri con 
la sistemazione delle acque irrigue, 
razionalizzare l'agricoltura con lo 
sviluppo della istruzione professio
nale e con l'impiego di concimi, se
menti, anticrittogamici, attrezzi da 
lavoro, animali, ecc. a prezzi ri
ciotti. 

Occorre ampliare • migliorare la 
viabilità; costruire cioè una rete stra
dale capillare che unisca i singoli fon
di con i centri urbani, con i mercati 
e le case sparse; apportare migliora
menti igienico-sanitari, rafforzando le 
condotte mediche, ostetriche, vete
rinarie ed istituendo le condotte a-
grarie; costruire le case di abitazio
ne, stalle, porcili, concimaie, pollai, 
in modo che il contadino montanaro 
possa sviluppare • migliorare l'indu
stria zootecnica, la bachicoltura, la 
pollicoltura, l'apicoltura, l'ortofrutti
coltura. 

Necessaria la costruzione di casei
fici sociali, la costituzione di orga
nismi cooperativi capaci di funziona
re; necessario sviluppare le opere as
sistenziali « previdenziali atte a so
stenere i contadini in caso di bi
sogno. 

Lo Stato dovrebbe Intervenire con 
maggiori aiuti finanziari attraverso 
contributi e crediti agrari, per lo svi
luppo anche delle piccole industrie 
casalinghe, con basso tasso di interes
se; costruire direttamente le opere di 
interesse collettivo dei montanari, si-

PARMA, S — Stilla base delle 
risultanze emerse dalla inchiesta 
condotta da una commissione di 
parlamentari e di personalità di 
Parma, il senatore Giacomo Fer
rari, gli on. Mario Roveda, Ame
rigo Clocchiatti, Giuliana Nenni e 
Ferdinando Santi hanno denuncia
to al Procuratore della Repubblica 
l responsabili dei gravi avvenimen
ti del 22 marzo scorso, quando la 
polizia assali selvaggiamente paci
fici gruppi di cittadini che deflui
vano da un pubblico comizio, de
bitamente autorizzato, e sparando 
uccise l'operaio Attila Alberti. 

e Uirsne, uomiri, s'ovani » yecctu 
— rileva, fra l'altro, il documento — 
senza alcuna distinzione né di età 
né di sesso, sono stati brutalmente 
percossi. Fra gli innumerevoli epi
sodi di violenza commessi dalla 
Celere, riteniamo opportuno segna
lare soprattutto 1 seguenti: una ca
mionetta si fermò all'incrocio di via 
della Repubblica con via 22 Luglio 
e via Cairoli; da essa, ancor prima 
che si fermasse, era disceso il com
missario dott. Maggio, che, tenendo 
in mano la manovella per mettere 
in, moto la camionetta, al scagliò, 

azionando la manovella stessa, con
tro 1 passanti che si trovavano sul 
marciapiede innanzi al negozio del
la « Casa del bianco • percuoten
doli selvaggiamente. Frattanto altri 
militi, dietro ordine del dott. Mag
gio che gridava loro: « picchiate, 
sparate su quei delinquenti », scesi 
daila camionetta stessa infierivano 
contro coloro che si trovavano sul 
marciapiede opposto. 

Manganellate nella Chiesa 
Di fronte a tale violenza i pas

santi cercarono scampo alcuni al
lontanandosi in fretta per via Cai
roli e per via 22 Luglio, altri rifu
giandosi ò relis ohi»» d* Ssr.ti 
Cristina o in alcuni portoni aperti. 
I militi, però, non paghi di aver 
disperso da via della Repubblica la 
folla, inseguirono anche dentro la 
detta chiesa • i detti portoni coloro 
che vi ai erano rifugiati, facendoli 
uscire a colpi di sfollagente « di 
moschetto. 

Nel frattempo altra camionetta, 
dopo la folli evoluzioni lungo la 
strada della Repubblica, il arano 
andata a fermare dinanzi alla chic-

TJN T E L E G R A M M A A S F O R Z A 

Protesta della C. G. I. L. 
per gli eccidi in Eritrea 

L'Ufficio Stampa della C O . L L 
comunica: 

In relazione all'assassinio di due 
operai italiani In Eritrea, la Segre
teria Confederale riunita questa 
sera ha deliberato di Inviare un te
legramma di fraterna solidarietà ai 
lavoratori In Eritrea ed è interve
nuta presso il Governo Italiano col 
seguente fonogramma diretto al 
Ministro degli Esteri Sforza: 

«La Segreteria Confederale ha 
appreso con viva indignazione il 
nuovo assassinio di cui sono rima
sti vittime in Eritrea due lavora
tori italiani, Giuseppe Santommaso 
e Amedeo Furionl, uccisi a tradi
mento mentre al recavano al lavoro. 

La Segreteria Confederale espri
me l'unanime adegno dei lavorato
ri italiani contro II ripeterai di ai-
mill efferati delitti. 

Non essendo concepibile che tali 
fatti possano verificarsi con tale 
frequenza senza la connivenza del
le autorità britanniche di occupa 
zione, la Segreteria Confederale 
domanda ancora una volta al Go
verno italiano di voler intervenire 
con la dovuta energia eia presso il 
Governo Inglese sia presso l'ONU 
perchè siano prese immediatamen
te misure appropriate per garanti

re la vita « il lavoro dei cittadini 
italiani In Eritrea». 

In seguito all'assassinio dai mi
natori italiani anche il rappresen
tante degli italiani d'Eritrea presso 
la Commissione dell'ONTJ ha elevato 
una protesta alla Commissione 6tessa 
ed ha invocato perchè l'ONU assuma 
il controllo diretto dell'Eritrea op 
pure fornisca un corpo internazio
nale di polizia per garantire la 
sicurezza del cittadini. 

Nello stesso tempo il rappresen
tante ha telegrafato la medesima 
richiesta alla Segreteria Generale 
dell'ONU ed ha protestato anche 
per gli inadeguati provvedimenti di 
polizie che vigono nell'Eritrea. 

Frattanto il delegato del Gua
temala alla Commissione del
l'ONU per l'Eritrea, Bauver, ha di
chiarato a Ginevra che la Gran Bre-
gna, attuale potenza amministratri-
ce dell'ex colonia italiana si è ri
velata Incapace dj prevenire II 
determinarsi delle attività terrori
stiche. 

Bauver ha definito contraria agli 
Interessi della grande maggioranza 
degli abitanti la proposta britan
nica per lo smembramento della 
Eritrea ed ha proposto che l'ex 
colonia italiana sia proclamate in
dipendente dopo dieci anni di am
ministrazione fiduciaria dell'ONU. 

sa di San Vitale. Da esse scesero 
alcuni militi; alcuni cominciarono 
a percuotere all'impazzata la gente 
che si trovava sul marciapiede an
tistante la chiesa, gente che cer
cava scampo rifugiandosi o sotto i 
portici del Municipio o allontanan
dosi per borgo San Vitale e vicolo 
Sant'Ambrogio; due militi si inol
trarono anche su per quest'ultimo 
vicolo e, giunti all'altezza del por
tone segnato col numero 3, tenendo 
il mitra puntato verso l'interno del 
portone, intimarono a coloro che 
ivi si erano rifugiati, di uscire sul
la strada. 

Data la perentorietà rtpU'5"*,~:a-
zion? » ir n.2naceia delle armi, al
cuni dei rifugiati, fra 1 quali certo 
Attila Alberti e Enrico Amadasi, 
uscirono e seguirono, come da loro 
ordine, I due militi che frattanto 
retrocedevano verso via della Re
pubblica col mitra sempre spianato. 

Raffiche di mitra S 

altri componenti la polizia hanno 
partecipato ai fatti medesimi. 

Con ossequio. 
Sen. Giacomo Ferrari, on. Ma
rio Roveda, on. Amerigo Cloc
chiatti, on. Giuliana Nenni, 
on. Ferdinando Santi ». 

Durante 11 breve tragitto che In
tercorre fra U portone predetto • 
l'inizio di vicolo Sant'Ambrogio, 
l'Amaaasi cercò di convincere i d u t i ^ , , , te omicidio 
militi dell'inutilità e dell'illegalità 
della minaccia e delle violenze, ma 
quando l'Alberti fu all'altezza del
l'angolo est delle due vie, uno dei 
militi lasciò improvvisamente par
tire alcuni colpi che ferirono a 
morte l'Alberti. L'Amadasi, allora, 
che trovavasi a breve distanza dal 
milite, allungò un braccio e riuscì 
ad abbassare 11 mitra, dal quale, 
tuttavia, parti un altro colpo che 
feri alla coscia destra l'Amadasi 
stesso. 

Quasi contemporaneamente 1 mi
liti che erano rimasti in via della 
Repubblica cominciarono a sparare 
in direzione della piazza Garibaldi 
e soprattutto In direzione dei por
tici del Municipio, ove si trovava
no numerosissime persone. Si deve 
a un miracolo se non vi furono 
altre vittime, in quanto 1 militi 
spararono ad un'altezza non supe
riore al metro, come è dimostrato 
dai segni di colpi che si riscon
trano sul luogo, e specialmente sul
la saracinesca del negozio Galli. 

Particolare di somma importanza 
è il seguente; nessun commissario 
e nessun agente della polizia, in 
manifesto spregio alle precise di 
sposizioni di legge, ha fatto alla 
folla gli inviti verbali di sciogli 
mento; e tanto meno sono stati 
eseguiti i prescritti squilli di trom
ba, benché questa fosse visibilmen
te portata da un agente*. 

La denuncia cosi conclude: « La 
ubicazione precisa di tale reato è 
compito della Signoria Vostra Illu 
strissima; ai sottoscritti, invece, in 
virtù del mandato loro conferito 
dal popolo, come il dovere, che 
questo atto impone, dt portare a 
conoscenza della Signoria Vostra 
quanto sopra, affinchè si proceda 
penalmente contro i responsabili 
che si indicano nella persona del 
questore dott. Spanò, del commis
sario dott. Maggio, del milite (di 
cui ignote sono ai sottoscritti le 
generalità) che ha sparato contro 
l'Alberti e l'Amadasi, e di quanti 

L'arringa di Casfelnuovo Tedesco 
al processo per i fatti di Abbadia 

LUCCA. S. — Il processo per 1 fatti 
di Abbadia San Salvatore si sta av
viando alla conclusione: venerdì Pren
derà »- ^ . . j j il CUiikpagtlO LiUÌlO, 
in difesa "del compagno Contomi, se
gretario della sezione del PCI e sa
bato. come ultimo oratore, parlerà 
Terracini, per la difesa del compa
gno Domenico Cini ispettore del 'no
stro Partito nella zona dell'Amistà. 
Si ritiene òhe la sentenza potrà aver
si verso 11 10 maggio. 

Dopo le arringhe difensive del gior
ni scorsi, tra le quali particolarmente 
efficaci quelle ò>gH aw. Vivi ani, 
Delle Pergola, Amedei e Lattee, sta
mani ha preso la parola l'ew. Ca-
stelnuovo Tedesco, 

Egli he con alta sapiens* giuriate* 
difeso 11 Rizzerà. Imputato di coo-

CARBONIA, maggio — Carbonici 
è della Carbosarda, una delle varie 
aziende statali raggruppate nel-
l'IRI. Direttamente od indiretta
mente le appartiene tutto; il sot
tosuolo, ti suolo, i pozzi attrezzati, 
i trasporti, le case, le strade. Tutto 
dipende dalla Carbosarda: ù lavo
ro, il pane, l'alloggio, l'acqua. Le 
sedi delie organizzazioni sindacali 
e dei partiti sono proprietà della 
Carbosarda; così pure i locali della 
cooperativa di consumo e dei ne
gozianti. Se uno è licenziato doliti 
miniere non c'è altro lavoro possi
bile e perà* anche il diritto allo 
alloggio. Non ci sono che operai, 
tecnici, ingegneri, dipendenti dalla 
Carbosarda; non ci sono liberi pro-
fessionisti poiché medici e maestri 
dipendono ddl Comune o dagli isti
tuti previdenziali. La maggior par
te dei negozianti sono minatori li
cenziati che hanno trasformato in 
bottega una stanza o mezza stanza 
delle due componenti il loro allog
gio, proprietà della Carbosarda che 
persegue, in questi cast, ostinata
mente lo sfratto. 

Il « lotto B » 
In questa situazione la Carbosar

da è la nemica di ogni momento per 
le maestranze e la popolazione poi
ché nessuno sforzo da parte dei di
rigenti è fatto per creare un'atmo-
sfera di accordo, di collaborazione 
propizia al massimo rendimento del 
lavoro ed allo svolgersi di una vita 
umana. Anzi; l'azienda è in passivo 
e quindi presidenza e direzione 
pentnno «opratutto a Hcenaiare ope
rai, a diminuire la produzione, a 
provocare i minatori, ai quali si 
dice sprezzantemente: « Scioperate 
pure, ci fate un piacere ». Da due 
anni la direzione rifiuta ogni con
tatto con il sindacato, si sforza di 
impedirne l'attività, sabota le com
missioni interne elette l'anno scorso 
con settemila voti alla CGIL e USO 
ai tiberini. E' l'atmosfera del 18 
aprile! Nei tredici pozzi sono rima
sti ottomila lavoratori — tutti com
presi — che estraggono giornal
mente quattromila tonnellate di 
carbone. Dei minatori il 70 per cen
to sono manovali che guadagnano 
dalle 21 mil» nlle 23 mila lire al 
-,t-r, £at*orando di giorno o di not
te, divisi in tre turni. Tre o quat
tro infortuni alla settimana, qual
che volta gravissimi: materiale vec
chio, attrezzature scarse; si fa eco
nomia di tutto fuorché del e mate
riale umano » che è ancora quello 
che costa meno. Nessuna scuola o 
corso professionale; nessuna cura 
preventiva; qualche ambulatorio di 
fabbrica, l'ospedale, l'indennizzo pu
ro • semplice per gli infortuni e 
poi, l'intimazione di sfratto dall'al
loggio »... arrangiati! 

La Carbosarda non paga un soldo 
di tasse al municipio le cui magre 

risorse sono quindi date soprattut-IIate di carbone americano, cioè ima 
to dal dazio consumo. Nella mag-l quantità mal importata neppure nt-
gior virte delle strade si sprofon- gli anni di maggiore attività pro
da nel Tango, appena piove, e vari 
quartieri, naturalmente operai, sono 
senza fognature e senza acqua pò 
(abile. Nella cittadina si scorgono 
a colpo d'occhio, ben divisi, le vil
lette per gli ingegneri, i rioni per 
i tecnici, le case operaie. Vn po' 
alla periferia c'è il cosiddetto « lot
to fi ». Ai lati dì alcune piste o 
sui /tonchi di collinette, attraversate 
da qualche sentiero, varie boiacche 
squallide di dentro e di fuori, in 
ciascuna delle quali si fa da man
giare, vive e dorme una ventina di 
minatori: due file di brande, qual
che armadietto, qualche mensola. 
Alcuni altri capannoni sono divisi 
in « appartamenti > con tele o pa
raventi di cartone e in ogni « ap
partamento ^ fa la cucina, mangia, 
dorme una famiglia: quattro o cin
que persone. Ci pioce sovente, ma 
l'affitto bisogna pagarlo e ci sono 
grane grosse con la Carbosarda per 
occupazioni abusive e sfratti. Del 
resto quelli che si ammucchiano ne
gli acantinati di molte case non 
stanno meglio... deve essere questo 
l'argomento più. forte per i diri 
genti dell'azienda statale Carbosar 
da, nella modernissima città di Car 
bontà, che doveva essere una delle 
• realizzazioni » fasciste. 

Il bacino del Sulcis è oggi l'uni 
co bacino carbonifero italiano ed è 
valutato con certezza di potenza su
periore a cinquecento milioni dt 
tonnellate estraibili. La qualità del 
carbone non è eccellente, ma è tut-
t'altro che disprezzabile, scrive il 
prof. Levi, presidente dell'Azienda 
carboni italiani, in una relazione 
del maggio 1949 al ministro della 
Industria. Perché l'azienda va ma
le? Per i prezzi politici obbligatori 
nel passato, risponde il prof. Levi. 
Poi € durante il 1947-48 perchè sof
focata da un'invasione di carbone 
estero incompatibile con lo stato 
di crisi dell'industria italiana ». In-
fine • per la non collaborazione » 
del novembre 1948 - gennaio 1949. 
Non crede II prof. Levi di aver 
commesso — come la chiameremo? 
— un'alterazione della verità po
nendo sullo stesso piana, t-ume fat
tori di crisi, il piano Marshall e la 
a non collaborazione » durata un 
paio di mest? Non crede che questa 
ultima è stata lo sforzo dei mina
tori per difendersi contro le con
seguenze di quella tale « invasio
ne », cioè contro i licenziamenti, le 
diminuzioni salariali, le persecuzio
ni politiche? 

Certo le conseguenze nefaste de
gli * aiuti » Marshall e la responsa
bilità del governo appaiono qui 
evidenti, tanto più se si ricordi che 
nella prima richiesta di « aiuti » 
formulata dal ministro Togni, an
che allora all'Industria, questi do
mandò circa 20 milioni di tonnel-

duttiva. 

C a r b o n e a m m u c c h i a t o 

Inoltre proprio in questi mest, 
malgrado le enormi quantità di car
bone sardo ammucchiato sulle ban
chine del porto di Sant'Antioco, 
malgrado che nel 1949 la mano 
d'opera sia stata ridotta del 50 V» 
nel bacino del Sulcis, mentre nel 
1947 la produzione era salita ad 
oltre tre milioni di tonnellate, su
perando di 600 mila tonnellate 
quella del 1946, ecco che gli Stati 
Uniti ci inviano altre 21S mila ton
nellate di carbone, con 11 pretesto 
di un minaccialo sciopero di mina
tori americani ed ecco che il go
verno concede I Importazione di 
25 mila tonnellate di carbone dal
l'Arsa, per aiutare Tito.' 

Oggi il bacino di Carbonia è al 
centro del piano per la rinascita 
tarda. Utilizzando sul luogo il mi
nerale ài cui non è conveniente il 
trasporto né possibile la vendita, 
si può risolvere, con centrali ter
mo-elettriche, il problema di for
nire energia a buon mercato. Le 
scarse acque sarde potranno cosi 
essere utilizzate prevalentemente 
per le irrigazioni. In questo modo. 
potrà essere gradualmente amplfaV 
ta la industrializzazione della Sar
degna. La nazionalizzazione della 
energia elettrica e la riorganizza
zione e il potenziamento dei tra' 
sporti e della viabilità costituiscono 
contemporaneamente la condizione 
base per incrementare le industrie 
metallurgiche, meccaniche e chimi
che (tra cui la produzione di azo
tati dal carbone). 

I capitali? Che ne direbbero I 
sardi se si utilizzassero i miliardi 
che si stanno buttando in Somalia? 
Non si tutelerebbero meglio anche 
quell'onore e quel prestigio d'Italia 
che hanno costituito, anche per 
molti parlamentari sardi, l'unica 
ragione per andare in Somalia? 

OTTAVIO PASTORE 

PER ESTROMETTERE GLI AMMINISTRATOSI ELETTI DAL POPOLO 

La "celere,, di Sceiba ha occupato 
il comune democratico di Taranto 

L'azione si ò svolta alla chetichella - La popolazione farà sentire oggi sua ta protesta 

Violento scontro a fuoco 
fra ladri e poliziotti 

TRAPANI, a — Due giovani mal
viventi, Alberto Ceratilo e Giuseppe 
Laudicina, tutti e due poco più che 
ventenni, sono stati gravemente fe
riti nel corso di un breve conflitto n 
fuoco con un pattugllone della Squa
dra mobile della nostra Questui a in 
contrada Nubla di Paceco. I due sono 
stati sorpresi dagli agenti mentre con 
una chiave falsi* stavano per aprire 
la casa rurale di tale Ccriatl, dove 
erano custiditl degli equini. vistisi 
scoperti 1 ladri rispondevano all'inti
mazione del tradizionale « mani In 
alto» coi fuoco delle loro pistole. Ma 
ben presto venivano costretti all'Im
potenze. Nella breve sparatorie 11 Ce-
raulo rimaneva gravemente ferito, 
mentre 11 Laudicina, per quanto an
ch'esso ferito, riusciva n fiottrnrsl nl-
la cattura. Più tardi però veniva rin
tracciato nel folto di un canneto o 
ricoverato nell'ospedale di Trapani 
dove era stato preceduto dal suo com
pagno. • 

I due malviventi versano in gravi 
condizioni-

TARANTO, 8. — Con 1 mitra 
Imbracciati come «e dovessero pre
sidiare chi ea quale fortezza, 1 
e celerini » di Sceiba occupano in 
questo momento l'androne del Co
mune di Taranto. 

E' cosi giunto all'epilogo l'attacco 
diretto contro l'Amministrazione 
Comunale per togliere a Taranto 
democratica 1 suoi democratici am
ministratori. Il Prefetto di Taranto 
rendendosi conto di non poter pro
cedere allo scioglimento dell'Ammi
nistrazione mentre la classe operaia 
era al suo posto di lavoro • gli 
amministratori nel pieno delle loro 
funzioni, ha aspettato che le grandi 
manifestazioni del 25 aprile e del 
1. Maggio fossero passate per ese
guire il piano ordinatogli dal 
governo. Come è noto, l'attacco con
tro l'Amministrazione democratl 
ca era cominciato qualche tempo fa 
con le dimissioni in massa presen
tate dai consiglieri democristiani 
allo scopo di impedire il funziona
mento del Consiglio Comunale e di 
rendere inevitabile la nomina di un 
Commissario prefettizio. 

I consiglieri democratici erano 
invece rimasti al loro posto di la
voro sorretti dalla fiducia della 
popolazione tarantina e Sceiba non 
ha trovato di meglio che usare la 
maniera forte. 

Ma domani la classe operaia farà 

sentir* la sua voce e insieme con 
tutti i democratici di Taranto Lnl-
zierà la battaglia per riportare al 
Comune 1 rappresentanti del popolo 
e per estromettere dal Palazzo di 
Città il podestà di Sceiba e di De 
Gasperl. 

27 unità militari 
consegnate dagli $ U al Giappone 

SCIANGAI, 3. — Le notizia del 
trasferimento alle autorità giap
ponesi delle 27 fregate americane 
restituite nel 1949 dall'Unione So
vietica ha gettato nell'imbarazzo le 
autorità americane. Queste ultime, 
pur cercando goffamente di « smen
tire» questa notizia, hanno in 
realtà confermato le Informazioni 
della stampa, secondo cui le 27 
fregate sono utilizzate come nu
cleo centrale della marina nippo
nica, in via di ricostituzione. 

Ciò appare chiaramente dalla di
chiarazione emanata dal coman 
dante in capo della marina ameri
cana in Estremo oriente, vice am
miraglio Joy, il quale ha affermato 
che queste navi sono all'ancora 
nella base cavale di Yokosuka, 
hanno un equipaggio giapponese 
e sono comandate da un ammira. 
glio nipponico. 

Nel tentativo di camuffare le co
se, 1* autorità, americane d'occupa
zione hanno insinuato che le fre. 
gate siano state consegnate ai giap
ponesi per «ripulirle» e per ri
vedere 1 macchinari. L'assurdità 
di queste spiegazioni, per la pre
senza sulle fregate dell'equipaggio 
giapponese comandato dal contram
miraglio Komura Keizo, è più che 
evidente. 'Basti ricordare che, se
condo la dichiarazione emanata al
la restituzione delle navi, esse era
no state prese in consegna dalle 
autorità americane con tutti 1 mac
chinari e l'equipaggiamento di 
bordo. Queste fregate erano state 
quindi consegnate in pieno ordine. 

Altre notizie sono apparse sulla 
stampa concernenti le misure che 
le autorità americane stanno pren
dendo per la ricostruzione della 
flotta da guerra nipponica. Si in
forma, ad esempio, che Mae Arthur 
ha da tempo autorizzato di decu
plicare fi numero delle navi guar 
diacoste e che i Cantieri di Mitsu 
bishi stanno riparando 86 navi da 
guerra di classe e stazza differente 

Questi fatti dimostrano inconfu
tabilmente che le autorità militari 
americane stanno ricostituendo la 
marina giapponese, facilitando in 

Tre banditi saccheggiano 
una fattoria in Sicilia 

PALERMO, S. — Un'audace ra
pina che ha tutte le caratteristiche 
di una vendetta di mafia è stata 
consumata in contrada S. Giacomo 
in territorio di Butera. 

Tre sconosciuti, bendati ed ar
mati, si presentavano nel locali 
della fattoria di proprietà dei fra
telli Mattia da Gela e dono aver 
intimato mani in alto all'impiegato 
Mendola Rocco, lo rinchiudevano 
assieme ad altre 7 persone in una 
camera ed asportavano un quintale 
di formaggio, un cavallo e 15.000 
lire. I banditi danneggiavano inol
tre a colpi di E re la porta e le 
finestre del magazzino, i malfat
tori rubavano pure un fucile da cac
cia al campiere Trapani Filippo che 
si trovava nella fattoria. 

I ladri sono attivamente ricercati 
dal carabinieri della Tenenza di 
Gela. 

Una quattordicenne 
dà alla luce un bimbo 

TOLOSA, 3. — Marthe Cantie, 
di quattordici anni, ha dato alla 
luce un bimbo ed ha dichiarato 
che il padre e il tredicenne Ro
bert Fabre, un vicino di cascina. 
I genitori del Febre sono contrari 

fino 

t, 

} 
t 

u 

„,„„.„ „._,,,, , ... al matrimonio, > almeno fino a 
ta." modo la rinascita del militari-'quando n ragazzo non avrà finito 
imo nipponico. le scuole elementari. 
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G R A N D E R O M A N Z O 
di 

A L E S S A N D R O D U M A S 
Per d'Artagnan era un impulso 

di vendetta contro milady. Egli 
trovò che era giusto il motto: la 
vendetta è il piacere degli dei. 
Inoltre, d'Artagnan si sarebbe 
accontentato di quella nuova con
quista, se avesse avuto un po' di 
cuore: ma non c'era in lui che 
ambizione e orgoglio. 

Tuttavia, bisogna dirlo a sua 
lode, il primo uso che egli ave
va fatto del suo ascendente su 
Ketty, era stato di tentar di sa
pere da lei dove fosse la signora 
Bonacieux; ma la povera ragazza 
giurò sul crocifìsso a d'Artagnan 
che lo ignorava completamente, 
poiché la sua padrona non la
sciava intravedere che la metà 
dei suoi segreti; ella credeva solo 
di poter risponder* che la si

gnora Bonadeux non era morta. 
In quanto alla causa che per 

poco non aveva fatto perdere a 
milady II suo credito presso ti 
cardinale, Ketty non ne sapeva 
di più; su questo argomento d'Ar
tagnan era più informato di lei. 
Avendo scorto milady su un ba
stimento trattenuto in porto nel 
momento in cui egli lasciava l'In
ghilterra, pensava che certo si 
trattava dell'affare dei puntali di 
diamanti. 

Ma la cosa più chiara in tutto 
questo, era che l'odio vero, più 
profondo, più inveterato di mi-
lady per lui, nasceva dal fatto 
che egli non le aveva ucciso il 
cognato. 

D'Artagnan tornò II giorno do
po da milady. Milady. «ra di 

pessimo umore e d'Artagnan du
bitò che a irritarla cosi fosse la 
mancata risposta del signor di 
Wardes. 

Entrò Ketty; ma milady l'ac
colse con molta durezza. Un'oc
chiata lanciata dalla servetta a 
d'Artagnan, voleva dire: e Vede
te quello che soffro per voi? ». 

Tuttavia, verso la fine della se
rata, la bella selvaggia si placò. 
Ascoltò sorridendo le paroline 
dolci di d'Artagnan e gli diede 
anche la mano da baciare. 

D'Artagnan usci non sapendo 
più che pensare: ma siccome era 
un ragazzo che diffìcilmente per
deva la testa, pur facendo la 
corte a milady aveva costruito 
nella sua mente un progettino. 

Trovò Ketty sulla porta, e co
me il giorno prima sali in came
ra sua; Ketty era stata molto 
sgridata e accusata di negligen
za. Milady non si spiegava 11 
silenzio del conte di Wardes e 
aveva ordinato alla servetta di 
andarla a svegliare alle nove del 
mattino, per prendere una terza 
lettera. 

D'Artagnan fece promettere a 
Ketty che gli avrebbe portato In 
casa sua quella lettera l'indoma
ni mattina. La povera ragazza 
promise tutto quello che li suo 
amante volle: era pazza d'amore 

Le cose andarono come il gior
no avanti; d'Artagnan si chiuse 
nel suo armadio, milady chiamò, 

si fece acconciare per la notte, 
congedò Ketty e chiuse la porta. 
Come il giorno avanti, d'Arta
gnan tornò a casa sua soltanto 

alle cinque del mattino. 
Alle undici vide arrivare Ket

ty; ella teneva in mano un nuo
vo biglietto di milady. Questa 

Milady ehkmò Ketty e dalla sua bella cameriera si fece aeeoa-
elara per la metta. Era veraaseata cviendida.- "' 

volta la povera ragazza non ten
tò nemmeno di disputarlo a 
d'Artagnan; lo lasciò fare: ap
parteneva ormai corpo • anima 
al suo bel gentiluomo. 

D'Artagnan apri il biglietto e 
lesse quanto segue: 

« E* la terza volta che vi scri
vo per dirvi che vi amo. State 
attento che non vi scriva una 
quarta volta per dirvi che vi de
testo. Se vi pentite della vostra 
maniera d'agire con me, la gio
vane che vi consegnerà questo 
biglietto vi dirà in qual modo 
potrete essere perdonato ». 

D'Artagnan arrossi e impallidì 
molte volte durante la lettura. 

— Oh, voi l'amate sempre — 
disse Ketty, che non aveva di
stolto gli occhi un istante dal 
volto del giovane. 

— No, Ketty, t'inganni: non 
l'amo più, ma voglio vendicarmi 
del suo disprezzo. 

— Sì, lo conosco U vostro mo
do di vendicarvi, me lo avete 
detto. 

— Che t'importa, Ketty? Sai 
bene che amo te sola. 

— E come posso saperlo? 
— Dallo sfregio a cui la sotto

porrò. 
Ketty mandò un sospiro. 
D'Artagnan prese una penna 

e scrisse: 
«Madama, fino adesso avevo 

dubitato che 1 vostri primi due 
biglietti fossero indirizzati pro
prio a me, tanto mi credevo in
degno di un simile onore; d'al
tra parte ero così sofferente che 
avrei esitato In ogni caso a ri
spondervi. Ma oggi bisogna ben 
ch'io creda alla vostra eccessiva 
bontà poiché non soltanto la vo 
stra lettera ma anche la vostra 
cameriera mi afferma che lo ho 
la felicità d'essere amato da voi. 

«La vostra cameriera non ha 
bisogno di dirmi in qual modo 
potrò essere perdonato: verrò lo 
a chiedervi perdono questa sera 
alle undici. Tardare un sol gior
no, sarebbe ora ai miei occhi 
farvi offesa di nuovo. 

«Quegli che voi avete reso il 
più felice degli uomini. 

Conte di Wardes ». 

Questo biglietto era, anzitutto, 
un falso; in secondo luogo, una 
indelicatezza. Dal punto di vista 
dei nostri presenti costumi, era 
anche qualche cosa di simile a 
una infamia, ma a quel tempo 
c'erano meno scrupoli di quanti 
ce ne siano oggi. D'altronde, 
d'Artagnan sapeva, per averlo 
sentito dalla sua stessa bocca, 
che milady era colpevole di tra
dimenti più gravi, e non aveva 
per lei che una stima molto esi
gua. E tuttavia, ad onta di que
sta disistima, egli si sentiva bru
ciato da una passiona Insensata 

per quella donna. Passione ebra 
di disprezzo; ma sempre passio
ne, o sete che dir si voglia. 

L'intenzione di d'Artagnan era 
semplicissima. Dalla camera di 
Ketty egli giungeva In quella 
della padrona; approfittava del 
primo momento di sorpresa, di 
vergogna, dì terrore, per trion
fare su di lei; fbrs'anche non sa
rebbe riuscito, ma bisognava pur 
lasciare qualche probabilità al 
caso. Di lì a otto giorni si apri
va la campagna, e bisognava 
partire per La Rochelle: d'Arta
gnan non aveva il tempo di fila
re il perfetto amore, 

— Tieni — disse 11 giovane, 
consegnando a Ketty il biglietto 
sigillato; — dà questa lettera a 
milady: è la risposta del signor 
di Wardes. 

La povera Ketty diventò pal
lida come una morta: ella so
spettava il contenuto del biglietto. 

— Senti, mia cara ragazza — 
le disse d'Artagnan — tu capisci 
che bisogna che tutto questo fi
nisca In un modo o nell'altro. 
Milady può scoprire che tu hai 
consegnato la prima lettera al 
mio valletto Invece di consegnar
la al valletto del conte, e che le 
altre lettere lo ho lette lo, In
vece del signor di Wardes; allora 
milady ti caccia e, tu la conosci, 
non è donna da limitar* a que
sto le sue vendette. 

(Continua). 
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D A L L'I NT E R N O E D A L U E S T E R O 
MILIONI DI PARTIGIANI ; DELLA PACE SOLIDARIZZANO CON CURIE 

Mozione del Comilalo Mondiale 
per l'odioso gesto contro joliot-Curie 

Manifestazioni a Stoccolma e a Parigi - La protesta di trenta professori del-' 
l'Università "Curie,, di Lublino - Sfida del giovani parigini a quelli di Roma 

Ecco U testo della mozlont di 
protesta contro l'esonero di Jollot-
Curle resa pubblica dalla Segrete
ria del Comitato mondiale dei Par
tigiani della Pace: 

« La Segreteria d«l Comitato 
Mondiale dei Partigiani della Pace 
è venuta a conoscenza del fatto 
che 11 Consiglio dei Mlnlstn del 
Governo Francese ha deciso di 
revocare dalle «uè funzioni di Alto 
Commissario per l'Energia Atomi
ca e di membro del Comitato per 
l'Energia Atomica Federico Joliot-
Curie, membro dell'Istituto « Pre
sidente del Comitato Mondiale dei 
Partigiani della Pace. 

Federico Joliot-Curie è stato lo 
Ispiratore ed il primo firmatario 
dell'appello lanciato a Stoccolma 
11 19 marzo 1950 dal Comitato Mon
diale dei Partigiani della Pace, che 
esige l'interdizione assoluta dell'ar
ma atomica e la condanna, come 
criminale di guerra, di quel gover
no che per primo la Impiegasse. 

La revoca cui è sottoposto Fede
rico Joliot-Curie, giunge dopo una 
violenta campagna di certi organi 
della stampa internazionale. Essa è 
In contraddizione con lo aplrito • 
la lettera dell'appello lanciato a 
Stoccolma dal Comitato Mondiale 
dei Partigiani della Pace. 

Essa apparirà agli occhi degli 
uomini desiderosi della pace ed 
una sottomissione al nemici della 
pace nel mondo. 

La Segreteria del Comitato Mon
diale dei Partigiani della Pace 
esprime a Federico Joliot Curie 1» 
sua profonda devozione • 11 suo 
affetto. Esea è persuasa che, da 
ogni parte del mondo, gli uomini 
di Pace gli esprimeranno la s im
patia • la gratitudine che gli 
devono. 

L'appello di Stoccolma, di cui 
Joliot-Curie è stato 11 primo fir
matario, va raccogliendo, malgrado 
i nemici della pace, milioni e cen
tinaia di milioni di firme ». 

Dopo la grande dimostrazione di 
solidarietà tributata il 1. Maggio a 
Joliot Curie dal popolo di Parigi, 
da ogni paese continuano ad af
fluire notizie di analoghe manife
stazioni, proteste, telegrammi • 
messaggi di solidarietà inviati da 
organizzazioni democratiche e da 
uomini di cultura. 

A Stoccolma, per esempio, molte 
migliaia di persone hanno organiz
zato una manifestazione davanti al
l'ambasciata francese per protestare 
contro la persecuzione di Joliot 
Curie dm parte del gabinetto Bl-
dault. 

Da Lublino ai apprende che tren
ta professori della Università • Ma
ria Curie » di quella città hanno 

firmato una protesta contro l'estro
missione del grande scienziato co
munista dalle ricerche atomiche. 
« Tale estromissione — afferma la 
protesta — fa pensare che il regi
me vigente In Francia rassomiglia 
molto con quei regimi fascisti che 
bruciavano i libri progressivi e 
condannavano gli uomini di cul
tura ». 

A Parigi centinaia di studenti 
della Sorbona hanno manifestato 
ieri contro le misure fasciste di Bl-
dault chiedendo che il grande 
scienziato fosse reintegrato nell'in
carico. 

A sua volta ì[ segretario della Fe
derazione Mondiale della Gioventù 
Democratica (FMGD) ha espresso 
In un messaggio la propria solida
rietà col grande scienziato e com
battente della Pace Prof. Joliot-
Curie. 

«Il segretario della FMQD ha ap
preso con Indignazione profonda 

l'odioso provvedimento del quale 
siete stato vittima — afferma II 
messaggio. Esprimiamo la nostra 
Ìntima solidarietà per voi, grande 
combattente della Pace, e riteniamo 
di non poterla meglio provare che 
assumendo, a nome di diecine di 
milioni di giovani di tutti i paesi, 
la responsabilità di raddoppiare 1 
nostri sforzi per far si che l'ap
pello di Stoccolma penetri In ogni 
casa, In ogni focolare, 

L'obiettivo di otto milioni di fir
me è quello stabilito dal Consiglio 
nazionale dell'Unione della Gioven
tù repubblicana francese nella sua 
riunione della fine di aprile. I con
venuti hanno sfidato la gioventù 
italiana nella gara di raccolta del 
maggior numero di firme all'appel
lo di Stoccolma. La gioventù di Pa
rigi, che si prefigge la raccolta di 
700.000 firme ha sfidato la gioventù 
di Roma e di Berlino per una gara 
del genere >. 
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Due del quattro giovani francesi ohe hanno deciso di raggiungere 
il Tibet occidentale a piedi mentre muovono 1 primi passi del 

lungo viaggio 

LA GERMANIA OCCIDENTALE DIVERRÀ' L'ARSENALE DEL SISTEMA AGGRESSIVO ATLANTICO ? 
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1 Washington sì prei/ede che Adenaner 
sarà ini/ilalo alla Conferenza di Londra 

Le richieste americane ai satelliti atlantici di aumentare le spese per il riarmo aumenterà 
i dissidi all'interno del blocco bellicista - La conferenza rinviata per la malattia di Bevin ? 

VERSO UNA MODIFICA DEL SISTEMA PARLAMENTARE t 

De Gasperi Bonomi e De Nicola 
discutono sui poteri del Senato 

Nuove richieste del presidente della Confindustria al governo 
tendenti a risolvere la erisi economica ai danni dei lavoratori 

darà raqulttoita e cadeva In acqua 
trascinando aeoo n compagno di la
voro Glampaoli Corrado di anni 44. 

Il OlampaoU riusciva a raggiunge
re la riva ma il Giuliani annegava 
miseramente 

Nello studio del Presidente del 
Senato si e svolta Ieri una impor
tante riunione tra l'on. Bonomi, il 
Presidente del Consiglio e l'onc-
revole De Nicola. I tre personaggi 
hanno mantenuto il massimo ri
serbo sulla natura della conferen
za ma, considerato il luogo e la 
presenza dell'illustre costituziona
lista e primo presidente della Re- ( C o n t l u i l l u I o n e flalIa p r l m , p a f l n a ) 

pubblica, non è stato difficile al „,_„. .. _ . - , . nU^ . , - • „ 
giornalisti comprendere che si e r a i m e n ^ d l quelli ohe sono 1 «ratti 
discusso sulla funzione del S e n a t o | l , u o v l » n?} Problema di Trieste 
nel sistema parlamentare italiano 

LA SEDUTA AL SENATO 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDRA, 3. — La granfa cam

pagna propagandistica attorno alla 
prossima conferenza londinese a 
tre si è iniziata: i giornali al ser
vizio del Dipartimento di Stato e 
del Foreign Office hanno comincia
to a battere la grancassa per im
bottire i crani dei lettori, tentando 
di convincerli della grande impor
tanza del convegno, definito » il più 
importante dalla fine della guerra ». 

Ma questa conferenza che, se
condo la propaganda orchestrata 
dall'alto, dovrebbe segnare una 
tappa -decisiva* nella storia di 
questo dopoguerra, non sembra 
davvero destinata a gettar* le fon
damenta di un nuovo ordine, ma 
piuttosto a Untar* dl rabberciar* 
e riassestar* una costruzione vec
chia * pericolante. 

I corrispondenti afe irete York 

d*i giornali londinesi riferiscono l e 
incerte reazioni della stampa ame
ricana alla opposizione britannica 
a farsi » integrare - con l'Europa, 
nelle diffuse preoccupazioni per la 
crisi politica londinese causata dal
l'instabilità parlamentare per la 
crisi politica belga sulla questione 
monarchica, per la crisi. economica 
in Italia e in Francia, per H falli
mento dello spionaggio yankee nel
l'Europa orientale e èva via; e lut
ti Questi problemi verranno a galla 
alla conferenza londinese, Insieme 
a quelli asiatici. 

Malgrado rutto 4 mistero d*aso 
in questi casi, si fa ormai l'elenco 
delle questioni eh* saranno senza 
dubbio evocate al tavolo dei ir* * 
si constata che la gravità stessa del 
piani eh* sono in eantier* non fa 
che accrescere le difficoltà e i con
trasti all'interno del campo atlan
tico. Riarmo tedesco * così detta 

I D. C. HANNO APPROVATO IL PROGETTO ALLA CAMERA 

I contadini si batteranno uniti 
per modificare la legge per la Sila 

Il compagno Mario Alleata Mostra 1 motivi del voto con
trarlo dei comunisti - L'Inizio del dibattito sai bilanci 

Un'ora più tardi del consueto ha 
avuto inizio la seduta dl Ieri a 
Montecitorio. I deputati dell'Oppo
sizione d erano recati in gran nu
mero a Celano per partecipare ai 
funerali dei braccianti assassinati, 
e la Presidenza dell'assemblea ave
va deciso in conseguenza il rinvio 
della seduta alle 17. 

Sono proseguita e al sono con
clusa la rotazioni degli articoli del
la legge di colonizzazione della 
Sila. Sono stati approvati dalla 
maggioranza gli articoli dal 33 al 
83. Non resta ormai che la vota
zione complessiva a scrutinio se
greto, « poi la falsa riforma cleri
cale, volta in realtà allo scopo Illu
sorio di ostacolare • spezzare 11 mo
vimento contadino contro i l lati
fondo, sarà resa esecutiva. 

Nella ultima votazioni la mag
gioranza ha naturalmente confer
mato sia i l suo atteggiamento di 
pregiudiziale rifiuto dl ogni mo
difica propoeta, ala l e mie finalità 
stnttcontadlne. 

Z* «tata respinta la propoeta dei 
compagno BRUNO a del socialista 
MANCINI perchè foaae soppree» 
l'assurdo articolo che fa obbligo ai 
contadini di partecipare per 20 an
ni alle cooperative che l'Ente Sila 
promuoverà. E' stata respinta la 
proposta del compagno MICELI che 
elevava il contributo statala per 
l'esecuzione delle opere di miglio
ria aU'87'/t del costo delle opere 
stesse: secondo la legge governa
tiva & costo di tali opere peserà 
invece duramente sul contadino, 
sommandosi al prezzo dl acquisto 
della terra. Ancora è stata respinta 
la proposta di MANCINI e MICELI 
perchè la somma stanziata dallo 
Stato per l'attuazione dell'opera di 
valorizzazione della Sila fosse ele
vata da 15 a 32 miliardi: 15 mi
liardi sono de l tutto insufficienti, 
come è tipico di tutti i provvedi
menti elemosinieri del governo per 
11 Mezzogiorno. La stessa sorte ha 
infine subito una proposta del com
pagno BRUNO tendente ad evitare 
che gli agrari, mediante donazioni 

• trucchi di vario tipo, si possano 
sottrarre alla espropriazione. 

Quando al è giunti alla votazio
ne dell'ultimo articolo i socialisil 
MANCINI • SANSONE • U com
pagno ALICATA hanno annunciato 
• motivato i l voto contrario del 
partiti della Opposizione alla legge 
democristiana. 

Alleata, dopo aver rilevato come 
gli stessi deputati d. *•„ che criti
carono profondamente la !"gge, S'J-
biano avuta tappata U bocca t in
tendano ora votare favorevolmen
te, Alleata ha affermato: no! non 
abbiamo la coscienza cosi elastica. 
Noi vogliamo «vera la coscienza 

netta: abbiamo criticato la legge e so alla loro regione a all'Italia ln-
a testa alta diremo al contadini di 
avere votato contro dl essa perchè 
la riteniamo profondamente contra
ria ai loro interessi. 

Quattro tono i motivi di questo 
voto contrarie: 1) perche la l*gge 
non dà la terra a tutti i contadini 
eh* ne sono privi, sebben* v* ne 
sia la possibilità; 2) perche la legge 
ha lo scopo preciso di scatenar* 
nel Croton*** una lotta sociale 
aspra, cacciando dalla terra gli at
tuali concessionari eh* l'hanno con
quistata col sangue; 2) perchè la 
legge regala miliardi agli agrari, 
responsabili della miseria * della 
servitù delle popolazioni calabresi 
* meridionali; 4) perché anch* co
loro eh* dovrebbero esser* i bene
ficiari della legge ne sono in realtà 
le vittime, per il gravame insop
portàbile eh* peserà sulle loro 
spali*. 

Ma non solo noi votiamo contro 
la legge — ha proseguito Alleata 
in una atmosfera tesa e dramma
tica — noi ne denunciamo qui la 
natura profondamente reazionaria 
e i l motivo per eui essa è tale. Voi 
di questa legge — ha affermato 
Alleata rivolto al 4 . e. — volete 
s e n l i vi come di uno strumento di 
divisione e di ricatto contro 1 con
tadini: le faziose discriminazioni 
prevista, i poteri dittatoriali affi
dati all'Ente Sila ne sono le prove. 
afa non sperate di riuscir* a porr* 
i contadini gli «ni contro gli altri. 
I contadini sapranno rimaner* uniti 
noli* loro organizzazioni * lottar* 
uniti per imporr* con la lotta una 
profonda modifica di questa legge. 
Essi lotteranno uniti per conqui
stare subito la terra per il maggior 
numero possibile di contadini; per 
difendere gli attuali occupanti; per 
spezzare 11 latifondo; per conqui
stare la terra a migliori condizioni; 
per impedire che miliardi siano re
galati ai responsabili della miseria 
e della arretratezza del Mezzo
giorno. 

Sappiamo ehe la lotte sarà lun
ga, dura, difficile, che i contadini 
dovranno avere un grande senso 
dl responsabilità in questa lotta, e 
una grande combattività. Ma ab
biamo piena fiducia ehe i contadini 
calabresi, i quali con la loro lotta 
di avanguardia hanno Intaccato il 
latifondo e costretto lo stesso go
verno a far finta di agire, sapranno 
essere all'altezza del nuovi compiti 
che stanno dinanzi ad essi. E in 
questa certezza mandiamo di qui 
II nostro saluto a tutti i contadini 
calabresi, e a quei contadini che 
sono caduti non per ottenere que
sta falsa legge, ma per cacciare via 
i baroni e i parassiti dalla Cala
bria, per-aprire la via del progres-

tiera (vivissimi prolungati applausi, 
rumori al centro). 

LARUSSA e FODERARO, d. C. 
calabresi, hanno quindi tentato pe 
nosamente di giustificare i l loro 
voto favorevole alla legge. E l'on. 
CAPPI, Incapace dl rispondere al 
compagno Alleata, ne ha respinte 
le accuse « rifiutandosi per digni
tà», di controbatterle! 

Cosi st è concluso M dibattito 
sulla Sila, « subito dopo ha avuto 
inizio 11 dibattito sui bilanci, che 
certo occuperà la Camera per un 
palo di mesi, anche sa verrà rag
giunto un accordo per limitare 11 
numero degli iscritti a parlare. 

Sono in discussione contempora
neamente 1 bilanci dell'Agricoltura, 
del Lavoro, dell'Industria e del 
Commercio Estero. 

Sul bilancio del Lavoro è inter
venuto li d. e. SCH1RATTL 

Ha parlato quindi TONENOO 
(d. e.) sul bilancio dell'Agricol
tura. La seduta ha avuto termine 
alle 31,15. 

«integration* europea » forniranno 
senza dubbio i temi centrali alle 
prossime conferenze fra i grandi 
che discuteranno sulle modalità con 
cui questi due obiettivi dovranno 
essere realizzati tra l'aperta osti
lità dei popoli a misure del genere, 
il cui unico sbocco non può essere 
che la guerra. La stessa discussione 
sulla riorganizzazione del patto 
Atlantico serve solo a mascherare 
•ti ifcjmmt tecnici, quindi più ne 
bulosi per il pran pubblico, l'esi
stenza di quei due problemi scot
tanti. 

Altre esigenze americane creeran
no inoltre ulteriori difficoltà: Wa
shington chiede che i paesi europei 
aumentino i loro bilanci militari ed 
Acheson vorrà un impegno in que
sto senso nella riunione di Londra. 

Ma su questo terreno U contrasto 
tra Washington e i paesi europei di 
tipo atlantico *i *ta facendo sempre 
più acuto. Lo scorso mese all'Aia, 
alla riunione dei ministri della 
guerra atlantici, si venne alla con
clusione eh* per realizzare U piano 
Bradley per U riarmo, i paesi eu
ropei avrebbero dovuto ancora au
mentare le spese nel loro bilanci 
militari. Nella susseguente riunione 
di Bruxelles fra i ministri della 
Unione occidentale, come «iene og
gi rivelato a Londra, si decise di 
informare l'ambasciatore americano 
a Londra Douglas dell'impossibilita 
per i loro paesi di affrontare quelle 
nuove aumentate spese militari e 
si chiedeva quindi agli Stati Uniti 
di accollarsele loro. Ma i corri
spondenti da New York riferiscono 
che Acheson si « rifiutato di pren
dere in esame simile suggerimento 
e che, malgrado le loro proteste, i 
paesi europei dovranno convincersi 
della necessità di aumentare le loro 
spese militari, dedicandovi, se del 
caso, la maggior parte delle loro 
risorse. Come questo possa essere 
fatto non si sa, naturalmente. La 
Francia non riesce a far quadrare 
H bilancio perche la guerra d'In
docina inghiotte sempre nuovi mi
liardi, e lo stesso avviene in Gran 
Bretagna per la guerra in Malesia. 
In queste condizioni, come propor
re al contribuente francese e in
glese di versare ancor più quattrini 
per preparare una guerra che egli 
non vuole? E* certo che la contro
versia scoppierà a Londra in tutta 
la sua asprezza. 

Molto commentate a Londra sono 
alcune dichiarazioni fatte oggi dai 
funzionari del Dipartimento di Sta
to a proposito della Germania: se
condo questi i tr* ministri esami
neranno a Londra un piano per da
re alla Germania di Adenauer più 
precisi compiti nell'ambito della 
preparazione della guerra. F stato 

dichiarato ohe ci si aspetta che i 
tre ministri creino una commissione 
destinata a prendere in esame la 
possibilità di concedere maggiori 
poteri al governo di Adenauer, e 
non i esclusa la possibilità che 
Adenauer stesso venga a Londra 
durante { lavori della conferenza 
per prendere parte alle conversa
zioni. Sintomatico che mentre a 
Washintjton iti nff*rmnnn. questo a 
Londra il Foreign Office smentiva 
che l'iniziativa per l'eventuale in
vito ad Adenauer fosse partita dal 
governo britannico. 

Alcuni giornali dei mattino rife
riscono eh* vi è la possibilità che 
la conferenza a tre sia rimandata 
di qualche giorno poiché Bevin, che 
avrebbe già dovuto essere tornato 
al Foreign Office, è invece ancora 
degente all'ospedale. 

CARLO DE CUOIS 

E' noto che il governo, pressato 
anche in questo senso da larghe 
correnti del partito D.C., cerca di
speratamente la maniera di l imi
tare i poteri di una delle Camere 
e, tra le due, preferisce natural
mente sacrificare il Senato dove 
la maggioranza governativa è più 
debole. Senza entrare nel merito 
della questione — che ancora non 
si conosce nulla dl concreto — va 
notato come tutto ciò eia un'altra 
manifestazione dell'Incapacità del
la maggioranza anticomunista a 
governare nell'ambito e nel rispet
to della Costituzione. 

Grande impressione hanno su
scitato ieri anche alcune anticipa
zioni dl un articolo del presidente 
della Confinduatria sulla nota po
lemica La Pira-Fanfali-Malvestiti, 
che • 24 Ore > pubblicherà stama
ni. Dopo aver accennato alla pos
sibilità di risolvere il problema 
della disoccupazione con una spe
cie di organizzazione del lavoro 
Todt, Costa rivolge al governo die
ci domande che consistono in al
trettante proposte dl risolvere le 
attuali gravissime difficoltà eco
nomiche a spese esclusivamente 
dei lavoratori (svalutazione, dimi
nuzione del costo della mano dl 
opera, sgravi fiscali per gli Indu
striali, rinuncia ad effettuare una 
politica dl investimenti pubblici, 
maggiore libertà agli imprenditori 
privati, ecc.) . 

Da quanto è noto si capl\.*s chia
ramente che l'articolo di Costa non 
è di minore Importanza e gravità 
di quello pubblicato dopo la sva
lutazione della sterlina, ma occor-
*••:•* z'*zz.±Zxv II r.,sto completo 
per commentarlo ad*.alatamente. 

Un operaio annega 
cadendo da nna gru 
HHNiUQAmiA, t, — L'operalo .An

gusto Giuliani di anni ss è rimasta 
lesi vittima dl una grave disgrazia 
sul lavoro. Mentre era Intento ed ap
plicare graffe di sostegno al binano 
della gru del porto, 11 poveretto per

le sopraffazioni degli occupanti 
della zona B contro le minoranze 
Italiane, sono il primo fatto che 
De Gasperi non ha potuto conte
stare. Ma c'è di peggio: il com
portamento dei c o s i d d e t t i « a l 
leati». 

«Ranno conformato la loro azio
ne al dovere morale dell'amicizia? 
— ha chiesto Orlando. — Su que
sto punto mi pare che voi abbiate 
sorvolato on. Presidente del Con
siglio. Io non pretendo eho una 
flotta americana si presenti nel
l'Adriatico per minacciare coloro 
che occupano «fiduciariamente» la 
zona B. Altra è la questione: la 
questione è che gli « alleati » pro
teggono chi ci attacca. Ora lo do
mando; è compatibile questo con 
l'alleanza? ». 

«Tra l'altro — ha ricordato a 
questo punto fl. sen. Orlando — si 
dice che la nave americana che 
portò a Napoli la prima 309 ton
nellate di armi e quindi passò per 
Trieste, abbia proseguito infine per 
Fiume ». 

PACCXARDT: Ma non eon le 
armi... 

Voce éa sinistra: Saranno state 
ciliege... 

ORLANDO (concludendo): « V i 
dico che questo è il problema — un 
problema morale; è possibile esse
re alleato col nemico? Per quanto 
grande sia la mia buona volontà, 
on. Presidente del Consiglio, per 
ricostruire quell'unità nazionale 
che di fronte allo straniero vale 
soprattutto, io con dolore debbo 
dichiarare di non essere soddi
sfatto - . 

CAI applausi delle sinistre han
no salutato la fine della replica 
dl Orlando. Ha preso quindi la pa
rola 11 secondo Interpellante, lo 
on. LABRIOLA, 11 quale si è pure 
dichiarato insoddisfatto della r i -
aposta dell'on. De Gasperi ed ha 
confermato la propria tesi sull'op
portunità ehe l'Italia al ritiri dal 
Patto Atlantico. 

« F i n dal prsnelpfo lo diari ohe 
fl. Patto Atlantico — ha dichiarato 

Labriola — easendo eoatanziai-
mente contro la Russia, ci poneva 
nelle peggiori condizioni possibili, 
rispetto a una politica di avvici
namento all'Unione Sovietica ne* 
cessaria per assicurarci 11 suo ap
poggio su questioni come quella dt 
Trieste. Sempre più mi persuado 
— ha aggiunto l'interpellante cha 
l'adesione dell'Italia al Patto A-
tlantlco è stato un formidabile er 
rore, polche essa fa sopportare al 
nostro Paese oneri che non avreb
be mal dovuto sopportare. Mi sono 
battuto per la tesi dell'unità eu-< 
ropea: all'Europa non interessa sa« 
pere ciò che gli Stati Uniti voglio
no fare, all'Europa interessa la! 
pace. L'Italia deve uscire dal Pat 
to Atlantico e ritornare alla posU 
zione dl neutralità». 

Ultimo oratore è stato 11 terze, 
interpellante seri. JACTNI che si 
è invece dichiarato soddisfatto del» 
le dichiarazioni di De Gasperi, r i 
petendo la solita stolida accusa: è 
la Russia che ci tiene in condizio* 
ni di inferiorità impedendoci dt 
entrare nell'ONU. 

Il conte Jaoinl ha dichiarato 
quindi che «non è be l lo» trattare 
come nemici gli americani senza I 
quali noi non esisteremmo neppure. 
Ed ha concluso tra la più v iva 
ilarità dicendo testualmente- « N o n 
è patriottico affermare ehe no i 
siamo circondati da nemici, perchè' 
ciò deprime terribilmente lo spirito 
degli italiani». 

Terminata questa prima parto 
della seduta, la discussione è tor
nata a svolgersi sul bilancio della 
Pubblica Istruzione. Al banco det 
governo è rimasto solo Gonella cha 
ha ascoltato gli Interventi del sa* 
natore GASPAROTTO (Misto), de l 
sen. TIGNINO (PSl) in difesa d e l 
le categoria degli insegnanti ele«i 
mentarl, del sen. TOSATTI ( D O ! 
a favore delle scuole clericali pr i 
vate, e Infine del sen. CASTEL* 
NUOVO (Indlp.) Il quale int« 
venendo per la prima volt* al 
nato — si è battuto per tm maga 
giore stanziamento dl fondi a favor* 
del gabinetti di Tieeroh* ad* 
tinche. 

ERANO GIUNTE DA POCO DALLA CALIFORNIA 

T r e foche evase dallo Zoo 
a passeggio per le vie di Milano 

Due dl esse finiscono In nn ascensore nel Palazzo 
del Giornali e la terza viene acciuffata nel giardini 

MELANO, 9 — Di un'evasione 
clamorosa sono state protagoniste 
la scorsa notte tre foche del lo 
Zoo del giardini pubblici, in pieno 
centro cittadino. Come i tre ani
mali siano riusciti ad allontanarsi 
dalla vasca che l i ospita, supe
rando prima l'alta rei» protettiva, 
quindi il recinto dello zoo ed infine 
i cancelli del giardini pubblici, 
rimarrà sempre un mistero. 

Due delle tre foche, probabil
mente dotate di maggior spirito dl 
avventura e di agilità, dopo la 
fuga passeggiarono indisturbate 
nel dintorni, senza che nessuno se 
ne avvedesse, raggiungendo la 
Piazza Cavour, dove entrarono nel 
Palazzo del Giornali nel quale han
no sede i giornali di Milano fra cui 
« l 'Uni tà» e le agenzie di stampa. 

All'alba di stamane l e foche sono 
stata scoperte nell'interno di un 
ascensore fra lo sbigottito stupore 
del personale. 

Mentre impiegati e tipografi dei 
primi turni si affollavano Intorno 
alle due ospiti, veramente inattese, 
che dimostravano la massima fa
miliarità, veniva avvertito fi dl-

H H P R O V r i H A T R A G E D I A A T I Z Z I K I 

Fredda con tre colpi l 'amante 
e poi si uccide acconto a l cadavere 

rettore dallo Zoo, Molinai; cha 
subito provvedeva • recuperare le 
fuggiasche 

La terza foca, dopo lunghe ri
cerche. * stata ritrovata nascosta 
sotto un cespuglio nell'Interno dei 
giardini. 

Le tre foche erano giunte da 
pochi giorni a Milano dalla Cali
fornia ed erano ospiti provvisorie 
nello Zoo milanese, in attesa dl 
essere trasferite a quello di Roma. 

Un altro suicidio 
nel riformatorio di Vertanla 

VERBANIA, 3. — Nelle casa dl riedu
cazione di Verbania un altro ragazzo 
et è ucciso. E* il secondo nel giro di 
due mesi che si toglie la vita Impic
candosi In uno stanzino attiguo agli 
uffici della direzione. Il suicida aveva 
dlclotto anni ed era nativo di Ven-
tlmlglta ove risiede la eua famiglia. 

La ragioni che l'hanno Indotto a 
compiere 11 gesto sono assai scure. 
Da parte dell, direzione della casa dl 
rieducazione è stato dichiarato che il 
giovane era assai benvoluto per la 
sua condotta irreprensibile anzi tra 
non molto sarebbe stato rilasciato. 
L'autorità giudiziaria presume che 11 
ragazzo al sia ucciso In un momento 
d! sconforto. Abbandonato dalla sua 
famiglia non resse al pensiero dl riaf
frontare le difficoltà della vita. Que
sta per ora è la versione assai facile 
che viene data dalle autorità. Comun
que mantenendo 11 più stretto riserbo 
sull'Identità del giovane è stata ini
ziata un Inchiesta. Questo secondo 
suicidio fra 1 giovani minorenni dete
nuti nel riformatorio dl Pallanza ha 
destato viva Impressione in tutto 11 
Verbeno. 

rmmojue resta ti fatto ehe gli assassini 
non prelevarono 11 suo danaro né gli 
oggetti di valore. Cercavano del docu
menti? Quali? Indagando nel torbidi 
ambienti missini si potrebbero certa
mente Individuare 1 probabili moventi 
del delitto, del reato la stessa reticen
za del Servettl è quanto mal strana 

V1ZZINI, S. — Una Impresslo-
nant* tragedia passionala ha pro
fondamente sconvolto la - popola
zione di V!r»ini. Una giovane don
na, Emma Gianni, dopo un dram
matico inseguimento attraverso le 
vie del paese ha freddato con tre 
colpi di pistola il suo seduttore 
tale Vittorio D'Amico e poi ha ri
volto l'arma contro s e stesila, ucci
dendosi. 

Verso le ore *> circa In via Mat
teotti all'altezza del cinema Italia, 
la Gianni che esercitava a Vlzzinl 
la professione dl ostetrica, affron
tava l'amante esplodendogli contro 
due colpi di pistola, l i D'Amico, 
ferito lievemente, cercava scampo 
nella fuga, ma dopo aver percorso 
circa 100 metri, all'Imbocco di via 
Gaudioso, vistosi raggiunto dalla 
donna, cha brandiva ancora la pi 
stola, al arrestava di scatto cer
cando di disarmarla. Un terzo col
po però aparato a bruciapelo, gli 
trapassava il cuore freddandolo. 

Compiuto il suo delitto, la donna 
al inginocchiava piangendo vicino 
•1 cadavere e ne copriva il .volto 

dl bac i Poi, disi assai al ano fianco 
rivolgeva Tarma contro il proprio 
petto, lasciando partire un ultimo 
colpo che la freddava. 

I corpi della Gianni e del D'Ami
co sono stati ritrovati da alcuni 
agenti pochi minuti dopo immersi 
in una larga pozza di sangue. 

Le ragioni dell'Improvvisa tra
gedia sembra debbano ricercarsi 
nel rifiuto opposto dal D'Amico alla 
richiesta di matrimonio fatta più 
volte dalla donna che avrebbe avu
ta con il D'Amico una relazione 
amorosa durata abbastanza a lungo. 

Quattro miHori di dami 
nelT incendio di n magazzino 
GALLIPOLI. • . — A causa d! alcu

ne scintille sprigionatesi da una stu
fa a legna, un incendio si è svilup
pato nel magazzini dl lavorazione 
del tabacco orientale della ditta De 
Stefani 

La fiamme, propagandosi rapidamen

te* distruggevano cinquanta quintali 
dl e Perlstlzza », e Xantl laca » ed e Er
zegovina* e al sarebbero estese ad 
altri locali attigui me 11 pronto Inter
vento del vigili del fuoco dl Gallipoli 
non avesse valso a econgiurare 0 pe
ricolo. n danno al aggira sul 4 milioni 

• / 

Muoiono contemporaneamente 
dopo 5 0 anni <B matrimonio 
ANCONA, I — I due coniugi TUo-

mene Derolla dt 79 anni • Giovanni 
Carrera di anni M ai sono spenti al
la distanza dl M ore l'uno dall'altro. 
La dorma è spirata alla mezzanotte 
del M aprile ed U marito alla roex-
zanote del 1. maggio. 

I due vecchi avevano celebrato cir
ca due mesi fa le nozze d'oro 

Oltre 100 quotidiani 
attualmente in Italia 
In Italia, secondo un'Indagine effet-

fettuata dal competenti servizi della 
Presidenza del Consiglio, si stampano 
attualmente 108 quotidiani, 40 riviste 
di politica, cultura a letteratura, 

tf. DELITTO Dl BOLOGNA 

Tutti I partigiani 
sono stati scarcerati 
BOLOGNA. S. — Enrico Servettl, 

l'ex segretario del MSI dl Bologna ri
masto vittima dl un attentato nella 
notte fra 11 23 e li 24 aprile nella pro
pria abitazione mentre la madre Ce-
slra Rossi veniva assassinata da Ignoti, 
sarà dimesso domani dalla cllnica chi
rurgica di Sant'Orsola essendo stato 
giudicato ormai ristabilito dalle fe
rite subite. 

Questa mattina alla undici circa è 
stato rilasciato Gino Battllana, l'ulti
mo del partigiani fermati dalla e Po
litica > e trattenuto per nove giorni 
benché non conoscesse neppure di vi
sta Il Servettl. 

Intanto ai sono appresi altri parti
colari sulla strana attività commercia
le e politica del Servettl secondo 1 
quali egli era rimasto ultimamente 
coinvolto In alcuni dissesti. Pochi gior
ni prima del delitto egli aveva avuto 
un prestito da una Banca di circa 
500 mila lire e questa somma gli sa
rebbe servita per fronteggiare le più 
pressanti richieste del credltor. Co-

Compattlsslmo lo sciopero 

ferroviario del 1 . maggio 

Le notizie «lunte Ano a ieri 
da tatti t compartimenti conferma
no che la sospensione del lavoro p » 
quindici minuti. Indetta neUa fior-
nate, del Primo Maggio dai Sinda
cato Ferrai Ieri, è ricucita Jn pieno 
ovunque, rj tentativo dl crumiraggio 
organizzato dalla, neonate CIBI* • 
pietosamente e clamorosamente fal
lito. Tutu 1 ferrovieri hanno riba
dite la iota volontà di battersi per 
U diritto alle 9 ore, per le libertà 
sindacali • per la pace. 

A partire 4a domani al riunisce s 
Roma U Consiglio Generale del BTI. 
Saranno esaminati 1 problemi dei 
ferrovieri • saranno prese importan
ti deliberazioni m merito alle que
stioni economiche e alla difesa de: 
diritti sindacali. Saranno studiate k 
forme di lotta da adottare. 

Oggi alle l s presso a mlnletro 
D'Aragona avverrà una riunione nel 
corso della quale U atndacato del 
lavoratori degli Appalti Ferroviari 
presenterà le proprie richiesta. 

• unp noviTtì 
J. DI GRonDe trvreResse 

• LP Dooumervmnono 
0TTG8P DA TUTTI 

V. SANSONE 
G. INGRASCT 

6 unni 
DI BonoiTismo 
in S I C I L I A 

Centomila portuali 
scioperano In Argentina 

BUENOS AIRES, 3. — Circa 
centomila portuali si sono messi in 
sciopero stamani In tutta l'Argen
tina fino a sabato prossimo in s e 
gno di protesta contro i l loro in 
quadramento n d l ' organizzazione 
sindacale peronlsta. In seguito allo 
sciopero ogni attività è cessata nei 
porti eccezione fatta per l e navi-
traghetto e l e petroliere. Paraliz
zato è anche il traffico fluviale. 

fiso pooine 
12 TAVOLO 
PUORI T8ST0 
L 1 R e 0 0 0 

• L I E D I Z I O N I « O O I A L I » 
UTLA190 

Richiedetele al vostra II 
al Centro Diffusione 

della Federazione 

Tariffe Pompe Funebri 
DEPOSITATI ; 

SOO. A. ZEQA éa O. 

32, Via Romagna, 32 
43.528 - 43.590 

A ROMA NON HA 8UOOUMAU . 

ALCUNE TARIFFE 
AUTOFUNEBRI par trasporti da 4 

per quafelaal località at san. L. m 
TRA8PORTO S a adulti, feretro oa-

S carelli) feretro castagno em. a, 
©ornici alla base a al coperchio* 
lucidatura a aplrito pratici» Ine
renti taeee compie— L> BJÌtJT 

TRASPORTO ZM adulti, faretre oa-
atagno om. 8 pratiche inerenti, 
tasse comprese L. MOT 

TRASPORTO S a adulti ( t «etonne, 
9 cavalli), feretro castagno cen
timetri S con cornici alla base 4 
al coperchio lucidatura a spirito» 
slnco interno, pratiche Inerenti, 
taeee compresa L. 163M 

PAGAMENTI RATEALI 

MOBILIFICIO VIA ESQUIUNOjm 

C A R O C C I VIA FADHjm-WI 
Sala Pranzo 

«900» 
radice pioppo 
e palissandro 

L. 95.000 
A N C H E A R A T E : L . 25.000 c o n t a n t i e 10 rate mensi l i d a L .7500 
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Giovedì 4 maqalo 1950 
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N E N 
RICORRE : OGGI IL PRIMO ANNIVERSARIO 

R I C O R R E oggi il primo anni* 
versarlo della sciagura di Su
perga, nella quale trovarono 

la morte, oltre ai cinque membri 
dell'equipaggio dell'apparecchio, di-
ciotto atleti, cinque dirigenti e tec
nici e tre apprezzati giornalisti spor- • 
t ivi . Il fatto commosse l'opinione 
pubblica di tutto il mondo, e alle 
imponenti esequie svoltesi a Torino 
icguirono tante e tali attestazioni di 
cordoglio e di dolore, che il lutto di 
un anno fa non venne considerato 
tolo un lutto dello sport bensì un av
venimento doloroso per tutta l'uma
nità. Questa data del 4 maggio nes
suno potrà mai dimenticarla: la com
memoreranno ogni anno negli stadi 
di tutto il mondo atleti e spettatori 
con la più semplice delle cerimonie; 

x l a ricorderanno in ogni epoca le ge
nerazioni future, alle quali non pò-

• tra non giungere l'eco del luttuoso 
episodio, assieme alla fama quasi mi
tica delle indimenticabili imprese 
sportive compiute dal « grande T o 
rino >. 

Già oggi, ogni qualvolta t i arca
de di pronunziare il nome di quella 
squadra, ci sembra quasi impossibile 
di poter fare a meno dell'aggettivo 
« grande >. •• Ancor oggi, ogni qual
volta ci accade di entrare in uno 
stadio e di assistere ad un in
contro di calcio, ci ritornano 
mille volte alle labbra i nomi 
di Valentino e di Valerio, di 
Eusebio e di Guglielmo, termini di 
paragone di insostenibili confronti 
tecnici, stilistici ed agonistici; > e il 
ricordare quei nomi ci serve per con
statare la mediocrità dei molti ' di 
°88'> ° P e r ricercare senza molta 
fortuna nuove figure di atleti, nella 
speranza dì veder rivivere in altri 
lo spettacolo indimenticabile al qua* 
le gli scomparsi ci avevano abituati. 
M a la ricerca, purtroppo, non sem
bra mai positiva; e solo pochi for
tunati campioni di oggi assommano 
in sé i pregi che furono propri dei 
campioni di ieri: dalla serietà al* 
l'onestà sport iva,-dal temperamento 
all'intelligenza, dalla classe all'abi
lità, dal cuore alla vigoria fisica, dal
l o stile al rendimento. 

Quante volte, negli ultimi dodici 
mesi, il nome del Tor ino non è vo
lato di bocca in bocca sugli spalti 
di tutti gli stadi? Quante volte lo 
sportivo comune non ha ricordato 
i morti di Supetga, tino ad uno o tut
ti assieme, nell'erprimere un sempli
ce giudizio sulle qualità di un gio
catore o di una squadra? . Le doti 
delle vittime di Supcrga non porre* 
mo più dimenticarle: lo stesso entu
siasmante spettacolo che - pur oggi 
sanno offrirci a vol te il campionato 
e la nostra nazionale « azzurra » ci 
appare piatto e freddo solo che ci 
accada di pensare che ad esso man
ca la grinta di Rigamonti , l'inventi
va dì Mazzola , la chiarezza di Ga-
betto, la perfezione stilistica dì Ma
roso, la sicurezza di Ballarin o il 
semplice sorriso di Bacigalupo. 

Si, anche il sorriso di quei ragaz
zi non possiamo dimenticarlo. Il sa
pore di festa che sapevano portare 
dovunque andassero, prevaleva sem
pre sull'amarezza che le loro vit 
torie inevitabilmente lasciavano nei 
ranghi degli avversari sconfitti ' (e 
a vo l te persino umiliati dalla loro 
superiorità). Chi ebbe la fortuna di 
avvicinarl i e conoscerli testimonia 
ancor oggi delle loro qualità uma
ne, della loro bontà: proprio su que-
sre colonne, recentemente, Guido 
Tieghi che fu loro compagno ed a* 
mico ha ricordato il loro cuore e la 
loro sensibilità, r ievocando il com
movente episodio de l lacar to l ina spe
dita da Lisbona all 'amico in carcere, 
alla vigil ia del disastro. 

- Il ricordo del Tor ino non può et* 
ter disgiunto dal ricordo di co loro 
che' p iù furono colpit i dal lutto, 
e maggiormente oggi piangono gli 
scomparsi: dal padre di A ldo e Liv io 
Ballarin alla mamma di Fadini; da 
Sandrino Mazzo la al figl'O di Osso
la, ancora in fasce, nato qualche me* 
te d o p o la morte del babbo; dalla 
g iovane sposa di Martelli ai tre fi* 
gli di Lievesley tornati in Inghilter
ra senza il loro genitore; dal la pie* 
cola Valeria Casàlbore a tutti co* 
loro, padri fratelli figli, che a Su* 
perga perdettero i loro cari. Quan* 
do , domenica ventura, il gioioso spet
tacolo d'una partita di calcio sarà 
in tutti ì paesi interrotto per un mi
nuto in omaggio alla memoria dei 
caduti di un anno fa, il pensiero ri
verente di milioni di spettatori si 
rivolgerà anche a loro. 

Le commemorazioni 
di oggi a Torino 

TORINO. * — Il primo armi verte
rlo dell ' incidente aviatorio di Super-
f a v e r r i solennemente commemorato 
domani nella nostra c i t t ì . S ia l 'A.C 
Torino che altri enti e organizzazio
n i var ie hanno predisposto una serie 
d'iniziative. 

Domattina alle nove , nella sede d 
Via Alfieri, a cura dell'A.C. Torinc. 
verranno consegnate ai famigliari dei 
Clocatori scomparsi l e medagl ie de: 
Campionato 1MS-49. 

Nei pomeriggio, a cura del Gruppo 
Torinese dei Giornali* :i Sportivi. 
verrà scoperta una lapide sul campo 
del Torino, a ricordo del collegh 
scomparsi Casalbore, Tosatti e Cavai. 
l ero . Un'altra lapide verrà scoperta 
allo Stadio Comunale. 

AQe IMI, sulla collina di Supere». 
•Ha presenza dei famigliari delle v i t 
t ime, delle autorità e delle rappre
sentanze sportive, verrà scoperta una 
lapide a ricordo dei caduti. 

Il Raìd Nord-Sud 
ila Milano a Taranto 
MILANO. 3. — La gara motocicli-

•f ica di velocità Milano-Taranto. Rald 
Nord-Sud di km. 1340. ha raccolto le 
Iscrizioni di circa 140 concorrenti che 
prenderanno il via domenica 7 mag
gio a partire dalle due del mattino, 

. con procedenza al le cil indrate minori 
che al susseguiranno a un minuto di 
distanza l'una dall'altra. Le «500 eme * 
cominceranno a prendere II via alfe 

° 4,20, eoa Intervalli d i due minuti . 

NAZIONALE B-CASALE 11 A 01 

Anche ieri a Torino 
passeggiata dei cadetti 

Troppo Iragili i casalesi per impegnare gli "azzurri,, 
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NIENTE TARME 
QUEST'ANNO/ 
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Tina d e l l e pr ime fotografie e segu i t e s u l l a co l l ina di Superga, quasi subi to dopo II trag ico inc idente 
de l 4 m a g g i o 1949 (in al to) . I n basso: u n a formazione a l gran comple to de l Torino Campione d'Italia '47-'4S. 

TORINO. 3. — E' destino che gli 
allenamenti della Nationale « B » ti 
svolgano sotto la pioggia, sotto cieli 
d'inchiostro, pieni di tristezza. Anche 
oggi piovigginava e il cielo era scuro. 
minaccioso, sì che ad ogni istante si 
temeva che si scatenasse un formida
bile temporale, il sole è metà della 
partita — dicono gli inglesi — e for
te hanno ragione; a del sereno gli 
atleti Qiocano con piti vigore, con viù 
spirito.: 

L'allenamento di quest'oggi, contro 
un Casale tutt'altro che in vena di 
prodezze, cauto e lento, avaro nello 
spendere le proprie energie (che vuol 
tenere in terbo per le sue importanti 
prossime partite di campionato), non 
ha detto nulla di nuovo. 

I « cadetti » / tanno segnato niente
meno che il reti contro nessuna, e 
da ciò potete facilmente dedure lo 
svolgimento della partita, che si è 
sviluppata quasi sempre con gli * az
zurri » della i f i i all'attacco. Ma a 
Milano, contro l'Inghilterra B, avre
mo dinanzi una squadra non solo 
forte, ma fortissima, e quindi sarà 
ben difficile che i nostri possano im-
postare un incontro unicamente ba
sato su una tattica d'attacco; anzi, 
è logico prevedere che spesso saremo 
chiusi in area e dovremo fare appel
lo a tutte le nostre forze per resi
stere. 

Cercare nomi nuovi! 
Ecco dunque il primo sbaglio del

l'organizzazione dell'allenamento di 
oggi, uno sbaglio grave, in quanto 
da esso può conseguire un'inesatta 
valutazione dei reparti arretrati, spe
cie dei terzini che oggi hanno avuto 
ben poco lavoro. 

Tra i convocati della prima linea 
non vi erano né Turconi, né Ghian-
di. Poco male, perchè nelle preceden
ti prove essi non avevano impressio
nato favorevolmente, però saremmo 
stati lieti se la FJ.CC. invece di ri
piegare sui soliti nomi, avesse con
vocato altri giocatori per esperimen
tarli. come Zecca, Scaramuzzi. Friz
zi. E' assolutamente necessario cer
care nuovi nomi per Rio. cercare in
stancabilmente. provare e riprovare, 
e non aver paura di sostituire i Lo
renzi. i Cappello, i Bassetto, che ci 
hanno deluso troppe volte, ma che, 
giazie ad alcuni numeri che indiscu
tibilmente posseggono, passano per 
e assi » e n o n lo sono. 

tono siati giocati due tempi di 40 
minuti ciascuno. Nel primo tempo 
la formazione era la seguente: Gua-
lazzi, Blason, Tognon, Furiassi; Fat
tori, Magli; Burini, Boniperti, Galas-
si. Lorenzi, Caprile. Casari era nella 
porta del Casale. --••-••- - . — 

L'ALLENAMENTO DELLA ROMA A MACCARESE 

Rientro di Àrangelovich 
e dubbi per Zecca e Contili 

Oggi allo Stadio Lazio - Trasteverina 
La preparazione della Roma per lo 

Incontro di domenica a Venezia pro
cede alacremente a Fregene. né più 
né meno della settimana scorsa, quan. 
do 1 giallorossi erano radunati nelia 
sorridente località tirrenica In attesa 
della gara con la Juventus. A diffe
renza di allora, però, adesso li morale 
è assai più elevato, ed in tutti I ro
manisti, dall'allenatore ai giocatori e 
al dirigenti, c'ò un diffuso senso di 
serenità e di fiducia. 

Purtroppo la gara con i bianconeri 
ha lasciato le sue tracce su più d'un 
titolare giallorosso. Contin risente an
cora dello stiramento prodottosi nelia 
ripresa, al pari di Zecca leggermente 
contuso sotto 11 ginocchio. Pesao-
I a (contusione alla gamba destra) e 
Maestrelii e Dell'Innocenti (ferite alla 
fronte) sembrano Invece in condizione 
di poter giocare, tanto vero che eriche 
Ieri essi hanno preso parte all'allena
mento disputato a Maccarese contro la 
locale squadretta. 

Anche Àrangelovich è sceso In cam
po a fianco dei compagni, disputando 
un'ora circa di gioco del complessivi 
novanta minuti d'allenamento, duran
te 1 quali Bernardini ha allineato que
sta formazione: Risorti. Andreoll, Tre 
Re, Ferr;; Maestrelii. Dell'Innocenti: 
Merlin. Àrangelovich, Tontodonatl. 
Venturi, Pesaola. Nella ripresa Mae
streli i è stato arretrato a terzino s i 
nistro e Spartano è subentrato a me
diano destro: anche Vaile ha fatto la 
sii;, ricomparsa, a mezzala destra. 

Sono state segnate una diecina di 
reti, e la nota più lieta della giornata 
è stata fornita da Àrangelovich, sem
brato completamente ristabilito. Per
durando l'Indisponibilità di Zecca (che 
tut tav ia n o n dispera di giocare con
tro 1 suol ex-compagni lagunari), li 
s u o rientro a Venezia potrebbe avve
nire senz'altro. Per 11 ruolo di terzino 
sinistro le soluzioni potrebbero Invece 
essere due: Ferri o Maestrelii. La s e 
conda provocherebbe - Il rientro in 
squadra anche di Spartano. Ad ogni 
modo Bernardini porterà con se a 
Venezia quattordici titolari: gli undi
ci di domenica, più Spartano, Àrange
lovich e Ferri (o Valle) . 

• • • 

Oggi pomeriggio - allo ' Stadio «ara 
di turno la Lazio, per II consueto al le . 
namento sulla palla I blancoazzurrl 
Incontreranno la Tresteverlna alle ore 
sedici. 

IERSERA A CAGLIARI 

Vittoriani punti 
di Janniili su Poli 

C A G L I A R I , 3. — Nel be l l ' in
contro, v a l e v o l e p e r la semif ina le 
del t i tolo i ta l iano dei pesi med i , il 
p u g i l e romano Fernando Janni i l i ha 
ba t tu to ai punt i dopo 10 r iprese il 
r e g g i a n o Wi l l iam Pol i , s u o tradi
z ionale avversar io . 

Pol i ha iniz iato il « m a t c h » c o n 
m o l t o coraggio ed è r iuscito - ad 
aggiudicarsi l e pr ime d u e r iprese; 
indi ha paregg iato la terza ed ha 
v i n t o a n c h e la quarta. Ma al la 
quinta ripresa Jannii l i è partito 
al contrattacco r imontando lo s v a n 
tagg io iniz iale e terminano© l'in
contro con una leggera superiorità 

II v inc i tore de l la « Cintura Cer-
d a n », per quanto sorpreso al l ' ini 
z io , s 'è battuto assai bene , e nel 
complesso ha m e s s o in l u c e l e s u e 
qual i tà: c lasse , tecnica, f iato. I s u o i 

< jabs » s in is tr i ed 1 suoi colpi di 
incontro ve loc i s s imi hanno sorpre 
sa Poli p iù di una vo l ta , dal q u i n 
to al dec imo < round ». 

I due pugi l i a v e v a n o denunc ia to 
al peso: Janni i l i kg. 72,300; Pol i 
kg. 71,600. Arbi tro e g iudice u n i c o 
l 'energico ed oculato Cimino di N a 
poli . 

Martino ha vìnto 
il concorso del «rigore» 

Ieri al lo Stadio di Roma s i sono 
disputate l e finali del concorso In -
c o m « Calcio di Rigore » per l e qua
li come è noto si erano qualificati 
Martino del la Juventus . Frizzi del 
Torino e Curti del Padova. 

Lo < spareggio > fra i tre giocatori 
per la conquista del pr imo posto ne l 
concorso e la relativa vincita di 
una Topolino, ha registrato l a v i t 
toria dello Juventino Martino, che 
ne i quindici tiri dal dischetto b ian
co ha totalizzato 4.900 punti . Secon
do .«'è rlPÉ.eifieato Frizzi e terzo Curti. 

SEGUIRANNO I FATTI ALLE PAROLE? 

Si discute di nuovo dei lavori 
allo Stadio dei Cipressi a Roma 

Ieri matt ina ha avuto luogo nel 
gabinetto del Sottosegretario al LL. 
PP. Camangl, una r iunione alla qua
le h a n n o partecipato 11 prefetto Mi
n g i l a per la Presidenza del Consi
glio. il Commissario della Gioventù 
Italiana Tortonese con 11 direttóre 
D'Alessandro, l'avvocato Onesti • pre
sidente del CONI, il direttore gene
rale al Ministero del LL. PP. Arcurt, 
il prof. Giannelli , l'ing. Renzi, Prov
veditore alle Opere Pubbliche di Ro
ma e r ing . Fraschettl del Genio Ci
vile. • • . - : - . - . 

E' stata esaminata la quest ione del 
completamento dello e Stadio del ci
pressi », al lo scopo di risolvere e su 
perara tut te le difficolta, che si frap
pongono alla realizzazione dell'ope
ra, e dopo una l u n g a . ed esauriente 
discussione sono stati predisposti 
tutt i i provvedimenti necessari per 
consentire che entro breve termine 
possa darsi inizio ai lavori. 

più di un anno fa Valtora mini
stro dei Lavori Pubblici Tupini rese 
noto alla stampa di aver predisposto 
un accurato piano per U completar 
mento e la messa in efficienza da
to Stadio dei Cipressi a Boma. Fu

rono fornite in quell'occasione dati 
e cifre a non finire, vennero ritati 
accordi ed intese intercorse fra Mi 
nistero dei LL. PP., Comune di Ro
ma. C.O.N.I., Genio Civile. Provvedi-
torato alle Opere Pubbliche di Ro
ma. ecc. A conclusione della dema 
gogica tiritera, con la quale il Tu
pini dava agli sportivi romani il 
grande annuncio, veniva detto che 
e entro breve termine sarebbe stato 
dato inizio ai lavori ». Sono passati 
mesi e mesi. Tupini ha trovato persi 
no il modo di lasciare la carica allora 
ricoperta, ma sui cipressi dello Sta
dio romano det centomila non è an
cora spuntato il fiore della sperinza. 

Ora si riparla di inizio dei lavoH 
« entro breve termine a. Speriamo 
bene, 

Sono state segnate sei reti: al 5' 
da Lorenzi, al 10' i'a Galassi, al 12' 
da Boniperti. al 18' da Caprile, al 
38 da Lorenzi, al 39' ancora da Ga
lassi. 

Casari oggi non era in buona for
ma, e si è lasciato passare alcune fa
cili palle. Blason e Furiassi, come ab
biamo già detto dianzi, hanno avuto 
poche occasioni di porsi in luce; ad 
ogni modo sono atleti assai noti, di 
cui si conosce bene il gioco, 

La mediana è forte . 
La mediana, con Fattori - Tognon 

• Magli, è assai forte, di poco infe
riore, se non pari, a quella della Na
zionale m A*. Tognon, che ogni an
no migliora la sua tecnica, è ancora 
troppo lìgio al sistema rigorosamente 
inteso, e non si è ancora impadro
nito della nuova regola inglese, che 
vuole il medio-centro spostato quasi 
a metà campo, con eguale influen
za all'attacco 0 in difesa. Magli e 
Fattori sono apparii in buona forma. 

Per l'attacco il discorso è più lun
go; in questo primo tempo nella 
prima linea c'era Boniperti mezz'ala 
che. con la forza della sua classe 
sempre in crescendo, è giunto a da
re corpo e nerbo alle azioni di tutto 
il quintetto. 

Boniperti, ben appoggiato da Fat
tori. è persino riuscito a far entrare 
Galassi nelle azioni in preparazione 
delle reti, a costringere Lorenzi ad 
un gioco meno personale, a schiari
re le idee a Burini. Caprile, sempre 
un pò troppo impetuoso come quando 
era nella Juventus, non è ala sini
stra da nazionale, però, come già 
avevamo rilevato dopo l'incontro di 
Como, l'atalantino è in via di mi
glioramento 

Lorenzi, che di fronte agli inesper
ti ragazzini della serie « C » può far 
sfoggio del suo repertorio, che non 
serve a niente quando i difensori 
seno anziani e abili come quelli in
glesi. ha sculettato ampiamente per 
il campo. 

Questa prima formazione è stata 
comunque nettamente la migliore. 
cioè è stata migliore la prima linea, 
che gli altri reparti, prima e dopo. 
si sono visti poco. 

Nella ripresa la formazione era la 
seguente: Amerchon (Cr.vsle}. isia-
1011, Tognon. Furiassi; Castelli. Fat
tori; Vitali, Bassetto. Cappello, Lo
renzi, Caprile. 

Sono state segnate cinque reti: da 
Vitali all'll'. da Lorenzi al 16', da 
Fattori al 29', da Lorenzi al 36'. e 
da Fattori al 38'. Casari era nella 
porta del Casate. Al 29' Lorenzi « 
passato centrattacco. ' Cappello mez
z'ala sinistra. 
" il casale, in questi ult imi 40 mi
nuti. ha diminuito ancor più il suo 
già minimo impegno. 

Subito si è votata l'assenza di Bo
niperti, che Bassetto, assai giù di 
forma, ha fatto sentire ancora di più. 
Cappello ha giocato come gioca sem
pre, a sprazzi. 

Vitali, in compenso, è stato più uti
le di Burini, fosse solo per la sua 
prestanza fisica. Però entrambi la
sciano molto a desiderare. 

In complesso questo allenamento 
non ha fatto altro che ripetere cose 
che sapevamo già. e dimostrare an
cora una volta che l'organizzazione 
tecnica della F.I.G.C. persiste in no
tevoli sbagli, in errori che le grandi 
federazioni di altri paesi commette
vano vent'anni fa. 

MARTIN 

» 

se avrete cura di cospargere 
il D.DX in polvere B.P.D. su 
coperte, tappeti e indumenti 
personali e di nebulizzare 
.AEROSOL B.P.D. nell'interno 

M di armadi, bauli, ripostigli ecc. 

BONBRIMI PARODI-DELFINO 
i la (ÙMÙ di fyauuvzta . . . 
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PICCOLA PUBBLICITÀ' 
C O M M E R C I A L I U 

1 BlSPlBMlEBtTE iaiBiaUMt. uaUfAVàKi 
MURANO. ORI STALLO Boeaua, U n * ètra*. «00 

LAMPADE FLlORbSO&NTI - OittSB. iWit. 
FORNELLI ELETTRICI. fRBZII MIMMI. Rieor 
da» RUutieita VIOiM) rEATUO AJtG&MTi*. 
Stonll spulali par toni Un re, . (SUO) 

CiLZITURIFICIO VITTORIA -aiutare a rat*. 
nomo, donna, bambino l i » 500, 800. 1000 
memi!!. Sen*'lnt«res«t. ••m'anticipo, aenia 
cambiili !n bit.-a (500 modelli direni) eai
utar* «tckiirimente delle Migliori Bardi*. 
Girioiìa annuale. Visitateci. Ricordata cala-
turificio Vittoria. Via Gresccniio 44-16 (pretto 
Piatta Oaionr). 

ANNUNZI SANITARI 

STR9H DOTTOR 

ALFREDO 
VENEREE - PEU.E - IMPOTENZA 
EMORROIDI • VENE VARICOSE 

Ragadi. P la ihe . Idrocele. ErnU. 
Cura Indolore e tenta operazione 

CORSO UMBERTO. 504 
( P i a z z a del P o p o l o ) 

Telef . «1 .9» - Ore «-*• - Fes t iv i 8-13 

COSTRUTTORI, pri-atil Da Buoni, Applana»-
ta 414, Ultimo 780.190, troTtrttt Kmprt 
pronti, BOOTÌ, mali: portoidni, bntiol», fint-
»tr», penimi, canulli, ctncillitti, italiai 
maino. Annotatili qanta indiriiiol 

SARTORIA .PRINCIPE.. CONFEZIONI aecara-
ttHime. PtratmlitA. PREZZI tera CONCORRENTE. 
Pulimenti ? fate. Le. migliori STOFFE wtere 
ustionati. VISITATECI. Via Bocf*t«i* 22 in
terno 3 (482.292). 

STTVA10NI gomma; Cappotti Impermeabili per 
operai; Tubi gomma per pompe; Tubi gemo* 
per martelli pneumatici: Rubinetteria per aria 
compressa. Pretti fabbrica. • INDART ». Pa
lermo 19. Roma. 

A U T O - C I C U - S P O R T 12 
A. CORSI p*r antiatl. Antotrentatl celeri ec«-
soaiei. Autotreno esime cinquecento Hr*. • Stra
no ». Eninuele Filiberto 60, Reborii TI. 

O C C A S I O N I W 
A. DOVEROSO VISITARE . SUPERGALLERIA • 
E«*dra 47. ASSORTIMENTO PIÙ* GRANDIOSO 
D'ITALIA • S000 oggetti capotti: • Mobili » 
• Salotti ». • lampadari *. • ArredamNtl •. 
PREZZI IMBATTIBILI. Lungi» fUTElZZAZIOKI 
RICORDATEMI 

A. FABBRICA SPECIALIZZATA Armadi guarda
roba. Tari* misure TIPI ESCLUSIVI. Mobili lat
tati. Saleprasto. Camereletto. tngrmi. PREZZI 
IMBATTIBILI. FACILITAZIONI. Via Tommu* 
Campanella S/a - Telefoio 372.507 (Trionfale). 

ARMADI 00ARDAROBA. Tiri modelli. Fabbrica 
epecialitxaU lende pretti btMiwinl. FACILI
TAZIONI. Viale Militi* 40. 

Il corso all'U.LS.P. 
per officiali di gara 

La Commissione per II Ciclismo d e l . 
ITJ.tS-P di Roma rende nolo che sta
sera alle 19 precise avrà luogo presso 
11 Comitato Remano la seduta per il 
corso Ufficiali di gara dellTJISP Si 
invitano gli iscritti e t u t t i coloro che 
eventualmente volessero Iscriversi. 

Malinverni e Mate 
sospesi dalla Lega 

MILANO. 3 — 11 Consiglio della Le
ga Calcio ha disposto che 'ne l l e gare 
di tutti 1 campionati che verranno 
gluocate 11 7 maggio venga osservato 
un minuto di raccoglimento In memo
ria del caduti di Superga. 

La Lega ha anticipato a sabato 6 
maggio la partita Modena-Pisa. Ha 
sospeso ad ogni effetto 11 campo del-
l lgea-Vlrtus disponendo che U par
tita Igea-Catanzaro del 7 corrente v e n 
ga effettuata a Siracusa. Ha multato 
il Como, la Pro Patria. 11 Padova, 11 
Solway. ecc. 

Ha squalificato per tre giornate Ca
po! ino ridila Juve-Al ia : per due Ma-
Uvernt dell'Atlanta, per una giornata 
Mate del Padova. Barbieri e Dlotal-
levi del Modena. Ha inflitto l'Inibi
zione ad entrare In campo fino al 30 
luglio all'allenatore del Padova. Se-
rantonL 

TEATRI - CINEMA - RADIO 
ARTI: ore 21 « I FIORI NON SI T A 

GLIANO » J atti d i Tori Vaglie. Do
menica dna spettacoli . Vendita del 
biglietti a l botteghino del teatro 
(US53I). . , 

RIDUZIONI E.N.A.L. — T*a*ris Eli
seo: Cinema-varietà: A . B . C ; Cinema
tografi: Altieri. Centrale, Colosseo, 
Flaminio, Italia. Magliana, Manzoni, 
Olimpia, Sala Umberto. Salone Mar
gherita, Stadium. Tiburtino, Tirana, 
Tor Sapienza, XXI Aprile. 

. TEATRI 
A r t i ore a : Comp. Scelao-Faul-Po-

relll « I fiori non si tagliano». 
Ateneo: riposo. 
Eliaco: ore M: Comp. Pnffianl-Oervi 

< n figlio di Edoardo >. 
Opera: ore ai : « Cecilia >. 
Pirandello: riposo. 
Quirino: riposo. 
Rossini: ore 21: c i ò sono u n pazzo* 

Comp. Durante. 
Satiri: riposo. 
va l l e : ore M: Comp A f f i m i - A b r u z 

zo «L'aria del cont inente». 
VARIETÀ* 

A . B . C : Proibito rubare e Wv. 
Alhambra: Dakota e Comp. O c e 

Dorla 
Altieri: Nessuno torna indietro e Wv. 
Àmbra-jovineUl: I carnefici di New 

York e Rlv. 
Bernini: ti segreto di Mary AHIson 

e Rlv. 
e r t o c e n e : Q ribelle del tropici e 

Rlv. 
Cola di f t t tnto: Arcipelago In fiamme 

e Riv. 
Fiammetta: ore 1S.1S-S.4S: «Roaeanna 

Me Coy* con Joan Evans; 11,43: 
avanspettacolo serata di addio dan
zatori spagnoli Paclflk Tomas e Hur-
tado De Cordova 

La Fenlc*: Ho ucciso Jesa II bandito 
e Rlv. 

Manzoni: Emigrantes e Comp. Zagos 
Naov° : Passione selvaggia .e Rlv. 
principe: E domani il mondo e Rlv. 
Quattro r o m a n e : Boato i l c ielo de l 

Balcani • Riv. Sotto 1 ponti del Te
vere 

Trianon: Scandalo intemazionale e 
Rlv 

Volturno: Adamo ed Eva • Rlv. 
CINEMA 

Acquarlo: Valeria l'amante c h e . uc
c i se 

Adriadne: Capitano di CasUglla 
Adriano: Venere e U professore 
Alba: Duello al soie 
Alcyone: Donne senza nomo 
Ambasciatori: Giubbe rosse 
Apollo : Arcipelago i n flamine 
Appio: Donne senza nome 
Aquila: Il terrore corre sul filo ' 
Arcobaleno: Mr. Peabody and the 

Memaid 
Arenala: Passaggio conteso 
Astoria: Chi dice desina 
Astra: Dorme senza nome 
Atlante: Margle 
Attualità: Infedelmente tua 
Augustns: Ritratto di Jennie 
Aurora: Campane a martel lo 
Ausonia: Domenica d'agosto 
Barberini: Tramonto d'amore 
Bologna: Ij ventaglio 
Brancaccio: Venere e il professore 
capito*; Una campana per Adamo 
Capranica: n segreto di una dorma 
Capranlch**tta: n segreto d* una don

na (ore 22) 
Centrale: Gente cosi 
Cine-star: Catene 
a o d i o : n ritratto di Jennie 
colonna: Mr. Belvedere va in col

legio 
Colosseo: Nel mondo della luna 
corso; Una campana per Adamo 
Cristallo: Giubbe rosse 
Delle Maschere: Atto di violenza -
Delle Vittorie: Disperato amore 
Dei Vasccdio; Domenica d'agosto 
Diana: v i v a Villa 
Dorla: TI grande peccatore 
Eden: suprema decisione 
Esqntllno: La zia di Carlo • Una don

na dimentica 
Europa: Il segreto di una dormi ... 
Excehlor: Un sudista del nord 
Farnese: 2 predoni della città 

di 

Flazoma: Giorno di festa 
Flaminio: Labbra avvelenate 
Fogliano: La roulette 
Folgore; La croce di fuoco 
Fontana: Malafemmlna 
Fontana dì Trevi: Venere e il pro

fessore 
Galleria: La forza del destino 
Giulio C*sar«: Suprema decis ione 
GOMen: Catene 
Imperiale: Malesia e Corsa ciclistica 

Roma-Napoli-Roma (10.30 ant.) 
mduno; Atto di violenza 
ir is: Saiomè 
Italia: Catene 
Lamarmora: chiuso 
Massimo: Viva Villa 
Mazzini: T o m a a Napoli 
Metropolitan: Gli ult imi giorni 

Pompei 
Moderno: Malesia 
Saletta del Moderno: Infedelmente 

tua 
Modernissimo: Sala A: La prima mo

gl ie fRebecca); Sala B : La grande 
minaccia 

NOvoelne: Benvenuto Reverendo 
Odeon: Giubbe rosse 
fXKscalehl: Catene 
Olympia: Tifone sulla Malesia 
Orfeo: Ritratto II Jennie 
Ottaviano: Labbra avvelenate 
palazzo: Musica maestro 
Palazzo Sistina: v i a col vento (13,45-

Z«.M) 
Paiestrlna: Disperato amore 
parloii: Rotta su Caralbl 
Planetario: Lungo viaggio di r i tomo 
Piaza: Ladri di biciclette 
preneste: L'imperatore di Capri • 
Prati: Rotta su Caralbl 
Quirinale: Donne senza nome 
Qntrlnetta: Tramonto d'amore 
Reale: La vergine di Tripoli 
Rex: Il falco rosso 
Rialto; ch iuso per restauro 
Rivoli: Pinky la negra bianca risss-

11.45-22) 
Roma: Veleno del peccato 
Rubino: Domenica d'agosto 
salarle: Se fossi deputato .. . 
Sa'a Umberto: incatenata 
Salone Margherita: Madame Bovary 

Sant'Ippolito: L'urlo della citta 
Savoia; Venere e il professore 
Smeraldo: Catene 
Splendore: Gung Hol 
Stadium: Catene 
Superclnema: c u ult imi giorni di 

Pompei 
Tirreno: Totò cerca moglie 
Trieste: Ho ucciso Jess il bandito 
Tuscoi*»: La fonte meravigliosa 
Ventun Aprile: Forzate il blocco 
Vittoria: Vecchia California 

RADIO 
RETE ROSSA — Ore 7,lt: Buon

giorno e musiche — t . l t : Musica l eg 
gera — 11,30: Musiche richieste — 
12.2S: Ritmi e canzoni — 13.2S: Danze 
e folclore nell'arte — U,5fl: Orchestra 
melodica Donadio — 14 ,»: Incontri 
musicali — 14,50: Bel lo e brutto — 
16,55: Previsioni tempo — 17; Pome
riggio musicale — 1»: Orchestra di 
ritmi e canzoni Trovajoll — IMS: Me 
Iodi e e romanze — U.5e: «Oliver 
Twis t» , di C. Dickens — 1»,40: Pano
rama del Jazz francese — 20,1»: Ester 
Valdes e 11 duo Conttn!sio-De Lucia 
— 7t.50: Notiziario sportivo — l l . t t : 
< Il Giudizio Universale • poema s in-
fonico-vocale per soli coro ed orche
stra di L. Perosl — 22,22: Varietà mu
sicale, Oreh. Ferrari — 33.3*: Trio 
Carosone. -

RETE AZZURRA — Ore 13.M: La 
vedetta della settimana — 11>M: Ci
nema — 17: « Calzoni corti », setti
manale per 1 ragazzi — 17,Je: v i ta 
musicale In America — 11: Musica 
brillante — 18.30: Quartetto vocale 
Stara — 19: Angelini e otto strumenti 
— 20.2»- NotJz. sportivo — 20,33: Or 
chestra Cetra — 21.15: Orchestra Pie
tro Argento — 2l.5#: «La voce uma
na », un et to di J. Cocteau — 22,31: 
Musica d camera vocale — S : Mu
sica brillante — 23.30: I notturni del-
Piw'wiolo. «erte musicale. 

r i E T R O I N G R A O 
Direttore responsabile 

ATTENZIONE!! Mttrimoolali. «alearu-a, atoai 
mobili laccati. Prima di acquietare visitato 
P.I.S.A.M. Via Buonarroti 29. Freni tnhitti 
bill. Faeilititioni (777-519). 

CALIATURIFICIO VENUTA. VASTISSIMO ASSOR
TIMENTO a Pretti falli-dentari CALZATURE 
TUTTO CUOIO. DOMO da 1900. DONNA da 300. 
RAGAZZO da 1000. BAMBINO da 500. TialUteei 
prima di comperare. Via Oaodia SS. 

RADIO • riaarmonteh» • Pianoforti - Elettrodo 
mestici. futtMino astornmeato. Meni aodici, 
MBdìtte-M rateali. 'MET Radi». Cor*» Vittorio 
Emanuel» 221 (Goleaa Nae-n). (40971 

M O B I L I 11 

A. ALIA SAUERIA MOBILI BRIANZA * Ti ILE 
REGINA MARGHERITA 176 tro»eret» lì eonpkfa. 
arredamento per la Voitrm caos PEI TUTTE LE 
BORSE - PREZZI IMBATTIBILI - Lnghitaina 
rateiuaxioni per tatti . MODELLI ULTIMA OSEA 
ZI0NB - Visitateti • leaaitterctcll 

a. A1T1GLUI Osata ••ecdotM ovssreleUt, prwt-
io. «ce. Arredamenti rraidioal •eeaonieL Napoli-
Tarsia 81. (7722) 

AVTE1T1AM011I Oootiaoa •ceotaesU taotetaol 
Stenditi Mobili. Pretti pio baasl d'Ilslia • BA-
BUSd. Piana Oolariea» (OUea* Edeo). (5101) 

A. 10.000 REGALIAMO Poltroceleno. alenasti. 
aolide, co&fort«toli. Stagionali Lateraao 106. 

A R T I G I A N A T O 19 

NON «l'orologio tnaloaqaa, uà tea. ««fetta 
or- ia imi ie ie è a m i r a dspeeitloa» per fata
to occorro al metro orolo-io. RIPARAZIONI 
ESPRESSE OROLOf/I • Tre Caasellt 20 (secoado 
tratto) CELERITÀ' . MASSIMA GARANZIA -
TARIFFE MINIME. 

•ABIPJITTO OERMOSIFIlOPAnCO 

CURE SPECIALISTICHE 
OPcZlONI • V K N B S t E K -URINARIB 
+AOSTATA-DEBOLEZZA V/ft/l£-t*MUM 

IMPOTENZA • £5 ORINE 

ESQUI1INO 
YM/CtlDtXXZLE-RAGADI- tMORIH>IO» 

ES S A N G U E -tflCRQSCOPia 
taj C_»lBtBTO.«»WA2lON£ì 1 / U RIS*RV*Jt 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico specializzato per la 
diagnosi e la cara delle sole disfun
zioni sessuali, cura radicale rapida 

metodo proprio 
Impotenza, fobie, debolezze sessuali* 
vecchiaia precoce, deficienze giova
nili, cure special] rapide pre-post 
matrimoniali, cura modernissima per 
Il ringiovanimento. Grande Ufficiale 
Or. CARI.ETTI - PIAZZA ESQUILI-
NO 12 (Presso Stazione) - Ore 9-13, 
18-19 "- Festivi 9-13. Sale separate '-
Non si curano veneree n dr Carletti 
non dà consulti e non cura In altri 
Istituti. Per Informazioni gratuite 
«rrlvere. Massima riservatezza. 

Dr.DELLA SETA 
Specialista VEKHREE-PELLE 

DISFUNZIONI SESSUALI (8-13, 18-20) 
VTA ARENULA. 29 - Plano 1. Int. 1 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico • Br. sequard ». Spe

cializzato esclusivamente per diagnosi 
e cura dell'impotenza e di tutte le 
disfunzioni ed anomalie sessuali con 
i mezzi più moderni ed efficaci Sale 
separate. Orarlo 9-13. 16-10; festivi: 
10-11. Consulenti Docenti Universi
tari. INFORMAZIONI GRATUITE. 
Piazza Inrl'penrlenza. S (Stnrtnnet 

^'-'MONACO 
Cure indolori rapide moderniss ime 

EMORROIDI -VENEREE - 6INEGQL0RIA 
Plastica _ Estetica - P e l l e - I m p o t e n z a 
V. SALARIA 72 - Or* 8-20 / n r | | i ( J|r \ 
Fest. 8-12 - Tel. 862 960 [l. N U H I L J 

Doti YANKO PENEFF 
Specialista Dermnsfllopattcn ' 

IMPOTENZA - VENEREE e PEM.B 
Via Palestra J6 o p Int 3 oreft-n 14-19 

RO DOTTOR 

DAVID 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cura Indolore senza operazione 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Ragadi - Plaghe - Idrocele 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo. 152 
Tel J4.S01 - Ore 8-11 e IS -» Fest r \9 

A N A P O L I 
TU 0Q0MO 24Ì aag s *iajt« Librai) 

Dott, M. TROIANIELLO 
della Cllnica Dermoslfltnpatlra 

Special. VENEREE PELLE ANALISI 

-illlllllllllllllllllllllllllllllllllinilllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllla 

FLORA 
E VÌA COLA Dt RIENZO DAL N. 277 al N. 289 § 

| T E S S U T I N O D E L L O 
E FANTASIE ESCLUSIVE 

I SETERIE - C0T0NERIE STOFFE PER UOMO 1 
| REPARTO BIANCHERIA E TAPPEZZERIA 1 
| T U T T O A B U O N P R E Z Z O : 
^iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiimtiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiifF 

Stabil imento Tipografico U E.S.LS.A. 
Bomm - Via XV Novembre 14» - B o m a < 

I2IS24LUTE 
SMZA CAMBIALI 
CAHMaiAASmUTA 

! 
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